


- N, IN 


Annà AAVII 
Maggio 1977 





mam. post. 
(imfer. al 7056) 


bpsedax, in mi 
Grappo II 


Si 


Una paura: peussa 
acondere quanto si racconta pet 
altre tragedie che, enormi come 
la nostra, sono scomparse per 
fino dalla memoria a pochi anni 
— ma qualche volta è bastato 
un brevissimo giro di giorni, 
di settimane o di mesi — dal 
loro mortale passaggio, E° la 
sola paura che piliaa giustificare 








sola che 


una celebrazione o meglio la 
commemorazione d'una data 
che il Friuli metterà nei suoi 
calendari come giorno indimen- 
ticabile: 6 maggio. E gli anni 
faranno ritorno a quesio mese, 
certo, con signicato che potrà 
essere diverso da una stagione 
all'altra, come si ritorna a un 
tempo che nessuno sentirà e- 
straneo al proprio vivere: co- 
loro che ne sono stati i pro- 
tagonisti e coloro che ne saran: 
no gli eredi. Ci si salva dalla 
retorica, quasi sempre presente 
iegli sforzi di una festa che 
chiude una tragedia, soltanto 
con questi contenuti: parlarne 
per un giudizio, riviverne la so0- 
slaza per controllare se il do- 
po risulta un innesto riuscito. 
Come se dicessimo che da que 
sto primo 6 maggio siamo co 
stretti a imparare — e sarà be- 
ne metterlo in evidenza = 
le « dale storiche » hanno sen- 
so soltanto in quanto si tra- 
sformano in presenza nuova 
nell'esperienza di un popolo. 


che 


E passato un anto € sembra 
ieri. Per quanto scontata possa 
sembrare una frase del genere, 
ogni friulano che vive dentro 
alla sua tragedia personale 
{nessuno pensi di esserne luo 
ri, anche se residente in quel 
Friuli miracolosamente rispar- 
miato) guarda con amarezza il 
suo piccolo mondo. E' decisa 
mente un altro mondo, decisa 
mente lutto è cambiato, Se lo 
si guarda dall'alto — e potesse 
ro vederlo tutti, soprattutto | 
fortunati che ne sono usziti il- 
ksi dopo quelle notti di danza 
folle come se la terra Losse 
stata ubriaca _ c'è ui senso 
di Ineddo che ti prende sulla 
pelle: uno squallore che è sop- 
nortabile soltanto dla chi ha co- 
scienza che in questi mesi non 
si poteva tare di più. O sc vuol 
essere più severo e impietoso 
patri dire che il rimedio rab- 
berciatò alla meglio è il mini- 
mo che si poteva dare per una 
sopravvivenza umana. 

A un anno di distanza, due 
terzi delle macerie devono es- 
sere ancora portate via; molte 
case devono essere ancora ab- 
battute come vittime in ago 
nia; sulle mura sbrecciate, nel 
ke spaccature delle pietre e dei 
tetti rustici dei paesi friulani, 
la natura, che ricompare con 
la prima estate, fa crescere le 
erbacce che segnano i brandelli 
abbandonati di rustiche abita 
zioni. Ed & passato appena un 


MENSILE 
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AGGIO 1970- fn 


anno, Ci sono, nei paesi che 
avevano secoli di presenza nel- 
la “Lor La di quissto angolo d Ewu- 
Coqga, spazi vuoti che chiudono 
ogni possibilità di sentire: non 
si può commentare il mulla. 
Dove cerano finestre fiorite è 
ombre di angoli per il ritrovo 
d'una pente; dowe la cima d'un 
campanile custodiva la pace 
d'una COMuniti com la SICUInZE- 
#ai che, nonostante lutto, con 
tinuava a nascere © 4 
re; dove uomini c donne si da- 
vano il saluto del primo matti 


CNCace 


no e del tramonio sempre in an- 
ticipo sul lavoro da hnire; du- 
ve l porloni si aprivano su 
quei cortili domestici che por- 
tavano il nome arcaico dei pri- 
mi padri {LS SEI SARLELIALE 
sciuti ma sempre c duramente 
ricordati, ora c'è il vuoto, Le 
ruspe sono passale come se si 
trattasse di un riordino fondia- 
rio: « non è che l'inizio di altri 
spazi vuoti che tutti hanno la 
speranza duri tanto poco da 
poterlì dimenticare subito 


Perché il vuoto, dove Cera 
no i paesi e le case, è deserto: 
deserto cè il molla. I 
prefabbricati sono tende più si- 
cure, difendono e durano di 
più, accolgono e offrono conti 
nuità e possibile rinascita: ma 
rimangono « provvisorie » co 
struzioni che sanno di nomade 
mondo umano che brucia tutto 
dietro di s&, I friulani non so 
no nomadi: hanno dovuto fug- 
gire e sono tornati; hanno ac- 
cettato questo tipo di ritugio 
ma fin dal primo giorno han- 
no cominciato a progettare la 
casa vera, autentica, fissa, di 
Famiglia solida, di pietre dure 
come quelle degli antenati, Il 
pellegrinaggio deve essere fini 
to: e chi pensa ad anni possi 


Rs rel 


[Confina ni seconda paga) 


UTTIORIKNO BURELLI 


d'a gra edhi afferma ehe L'anno 
in corsi può essere ormai definiti: 
vincite giudicato dm possibile per 
un inizia corerelo della nicostruzio» 
me. Avra anche le sue buone m 
gioiti: la burocrazia dei meccomianti 
democratici può frenare, com susta 
lo buono volonia di ehi li gesti 
sce, anche l'urgenza di iniziorive 
che non dor reblbero feeroaere er 
meno neo giornata. Mesia il fat 
to che i primi, decisivi conmgribarti 
sro stati per lo meno impostati; 
fra tutti, lo dSegge per dn ricostrm» 
sione del Friuli, approvata dal 
Consiglia dei misiatri, Nov è, con 
questo, che sio giù legge operuate: 
cori ci vorrà iempo perché di 
venti strumento di lavoro effetti: di 
rele mami di chi dovra gestire i 
Z.o00 mailiordi previsti. È a ge 
«hirli, a distribecirli, a dellmirne le 
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La vità è sempre più forie della morie, la wolonth degli uomini è più ostinsia della wiolenzn bruta della natura quando 
acmbra phassdlvla dalla follià, I Frivli del doapo-terremato dimosira di soler risorgere, di non indugiare nella commisera 
zione delle proprie ferite, A simizolo di tale desiderio di viia, « Frioli nel mondo = assume questio foto scatiata a Resiutta: 
a un annò dal & niaggio 1978, la « piccola patria « vede il proprio donvami nel sorriso dei snci fangialli. (Foto Comorettoi 


iorno perduto è una colpa 


priorita Pi l'amiministrozione Fa. 


gionale. 


Ln programmo emorme, ansi di 
lavoro sessi precedenti è dl mi 
RELA che #È fessi dire Per que- 
sfe decennio che deve inizione con 
questo prio ariniverairia l'è la prr- 
rola ho dl significato puramente 
temporale perché, con ogni probobi 
lità, ce ne sgranno altri di ben di- 
versa ispirazione”). Case da rico 
sfrmire nei vuoti lasciti dove le ro 
Uirie soma shrle gs partrto; case da 
riparare sè Iinsmre nei muovi les 
sinti che dorranno rispettore un dif 
fucile mai altrettanto prezioso pas 
sato; strade de trecciare perche le 
vecchie st dimostrano imatifficienti; 
creazione di Fimave sirnulinre e s0- 
stegrata di un commercio è di un' 
inelustrio, piccola e grande, sem- 


pre in equilibrio precario; turismo 


bisogmaoso di un alefiititivo decolla 
n agricoltura ao rotti postare quis» 
do mor si rineli Santo nrcnico da 
ridursi a passività; ultimo — naoa 
certo per im porternza — l'artigianato 
che davretalie troelrarai dir ac sdrani» 
tura portonte, sopratinito in questi 
uagti; e sun arligionato non dinbest 
nel senso aristocratico del pezzo rara 
Bat tà Let mini ili lamora, ili foto 
go, di iniziotivo familiare, ta pa- 
rullelo con gli altri settori di ugua- 


le incidenza a 


Mireinilacinigaroi ento muiltiordi EI 
sono poli, omelie se i danni che il 
Fritli fo subito sommano un con- 
fto maggiore, A questi milioni, che 
saranno eropoti ir cimafnie anni (il 
tempo previsto per la ricostruzio- 
ne), gli interventi del governo ag- 
giungono altri importanti impegni: 
30d miliardi per opere di stretta 


POR la 


dello Stato, 
grandi strade di scorrimento, fer- 


calitt petenzo 


fonia, cone pesanti miilibari e restancri 
ali opere e monumenti d'arte; com 
pietamento dell'ontostradae Udine 
Tarrisia, focendo eccezione al di 
vieto di 
de; l'assenso deffattivo per il tra- 


fora di 


reslizzone fiices ni flost ras 
Monte Croce Carnico, in 
ipueesti selbimai tene ruesso in dali 
bio per particolari motivi: Vistitu- 
sione aldo iarnio Les tnirners io 
del Friuli fanche se per quest arl 
tima derisione, giuslamente, ci s0- 
no malte proteste sul contenuto di 
ehe, è 


nai senno di recato parere, lo Sta- 


quresto riconosciuto dintito 
to Ha interpretata Gili lit ècroesao 
ali ristrettezze è di contraddizioni ). 


Va pure doto atto a un provvedi- 


Continua în seconda pagina) 
H. 
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i dalla nvisni age 
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bili di permanenza nei 
fabbricati »# del Friuli, 
grossolanamente. 

Ci lasciamo dietro un anno 
PLL 


@ prt- 


azul: 
staglia 


di dolore, di morte, di 
quotidiane, di voci più o meno 
allarmistiche, di tormenti, di 
esilio, di obbligati ripensamen- 

» di sogni distrutti come ceri 
stalli in frantumi. Non lo si 
deve dimenticare: un anno da 
CERSRLE Vl SSCRETIEE LITI Ci LT 1ui 
scritto giorno dopo 
Chiuderlo è tutt'altro che sep 
pellirlo: sarà un anno a 
cui bisognerà dare il valore che 
si dà a una pietra di conbne, 
a un segno di incontondibile 
direzione. Perché da oggi — 
chiuso proprio in questo mese 
— ha inizio una nuova storia: 
e tale la deve sentire l'intero 
Friuli. Il terremoto {e non è 
bello che si parli di « sisma », 
perché ha quasi il sapore di 
una, anche se certamente non 
voluta, attenuazione delle di 
siruzioni tragiche d'una 
e d'un mondo umano che l'abi- 
tava] coinvolge quella cultura 
che ha nome Friuli nella sua 
completa identità. 

Comincia il cammino della 
speranza. Dopo il terrore, la 
gente ha tenuto come forse 
nessuno si aspettava, e mon ci 
sono parole di pessimismo sul 
la bocca di chi è rimasto o di 
chi ha fatto ritorno, Di dub 
bio, certo: ma non significa 
che la speranza possa subire 
furti o diminuzioni da un rea: 
listico voler guardare al futu- 
ro senza illusioni. Sarebbe in- 
fate TIILICI nascondersi i pericoli 
che la « ricostruzione », questo 
tempo che solo a pensarci può 
sembrare una vera utopia, DOTTI 
porta: particolarmente nella 
sua fase di partenza. Essere 
pessimisti o nutrire ottimismo 
può rivelarsi — ed è la con 
statazione più seria — senza 
non conta, in altre pa 
role, prevedere che vada bene 
o male. Conta il realismo: quel 
severo realismo che non si la 
scia distrarre da condiziona. 
menti sempre interessati quan 
do non sano vincoli imposti da 
provate e indiscutibili neces 
sità, Tutto può andare bene e 
tutto può andare male: ma di- 
pende da tutti; e non ci si do- 
vrà mai stancare di ripetere 
che il domani non è monopo 
lio dei politici o dei tecnici, ma 
di un intero popolo 


PIERI. 


anzi, 


lerrva 


RETSo: 


O, B. 


La chiesa parrocchiale di Oepedaletto nei giorni successivi al tesremboto dal 6 niaggio 1976 


FRIULI 


NEL MONDO 


È = | | | 


Li 





{Faio Bottaroi 


Bisogno di solidarietà 


La sera del © TIR MATIZ di 


stanno il Friuli si © raccolto nella 


{puoe= 


preghiera, nel ricordo È Cara il pen 
sbero fisso sà quanta È pivwenubo Ln 
anno fa. I fameiulli biamo COSE 


si alli fiori le tomi dei cimiteri 
dove soma sepolte le vittime del ter- 
remoto: le autorità hanno parlato 


tra le maeerie ibei paesi distrutti 
per incoraggiare la gente ni avere 
falucia per il «difficile cammino che 
ri attende, 

cdoelbci me 


Sono Lrascorsi ormai 


si «la quella sera terribile che ha 


squarciato il cuore del vecehio Friu- 


li. Un anno di dolori, di sofferen: 

per alcuni di involontario esi. 
tutti cli 
Davanti gli cechi 





lia, per angoscia per il 
bene perduto. 
sono passati some in una visione 
i morti è i vivi cetratti dalle pa- 
sembrato 
feriti, il 
invoca: 


vere case Îranlumate; è 
di riudire il 
pianto cbei snpravvissuti, 


gemito ibei 


zione dei dispersi. 

Chi ha visto e vissuto quei mo 
menti mon patri scordarlì per tut- 
ta la vita. Quando la seconda sc68. 
sa del 15 settembre sperzòo le tre- 
mite sperunoe di chi si affacciava 
alla pur timida ripresa, sembrò clic 
la comunità friulana si 

per sempre, Non è sialo così, 


ilisperdes 


Lo forza d'amimo, la voglia di vi 


vere e ddi lavorare non si è spenta, 


Nel durissimo inverno, tra la piog: 


Un giorno perduto 


(Comtinua dalla prima pagina) 


mento che atubiliace pari icolari 
provvidenze fiscali e lo sgravio, per 
uno anno, dei contributi prevides 
zunli peer la im prese elle sone col- 
pale dal ferremato. 

E' messo che inizio quella e sfi» 
dò » che i responsabili dello gestio 
ne di questi prossimi atinari davrmar- 
no accettare, Non ci sono possibi. 
lità di delega per quanto aspetta al- 
La Megane, nile comunnibà, ai com 
prensori e di comuni, Tutto questa 
n fivime » di denaro (che verrà da 
prestiti dei Paesi europei ) sarà ro- 
le moni dell'amministrazione regio 


mne, I ur fiasata, VdAPIT volt pe Sa IT - 


pre, sen pesati irrineciabile; mine 
im deve essere fatta serra la parte 
ci parlar dello FAL LISA di ur popalo 
fritlano ele ques sempre è stolo 
racliiso do scelte # decisioni che ne 
rostro il presente o dl fetura, 
(inaeslo molla, co dna cosclemza pros 
polare ciie ieasnianoa però nisere la 
leggerezza è La ani perfti deslital di di 
satteralere, si dovrebbe avere la go 


marzia di una crescita consentica: 


ton settoriale, nhon nronapolissata 


da classi difese da una necessaria 
omertà. Minmscita non è semplice ri- 
cal ruzione: ambedie legate e in 


divisibili, ambedue traguardo unico. 


gia, la ia 


dati © 


e il grlo, trp rai, sal- 


" olomtari hanno costruito 


le caselle provvisorie per dlare um 
precario, a sel- 


alloggio, sia pure 


fabbriche 
a Ge 


mona la grande manilattura sta at- 


lantamila persone, Le 


h AL FIpreso il loro ritmo; 


tunnedo: il progetto ehe le consentirà 
ili diventare una delle più maoder. 
ne aziende id Europa, I emmpi sono 
tornati a fiorire, Gli agricaliori han- 
mo rimesso in moto il trattore 
il ritmo «d'un tempo. 

Tutto bene, dunque? Abbiamo 
detto che il cammino della ricostry- 
kr 


n 


lungo e «difficile, 
farsi illusioni. A metà 
rerionale per le 


zione sarà 
conviene 
maggio ln legge 
ripari delle cass non era ame 
cora pronta. Lbovrà essere poi ap- 
provata chal Eumerma nazionale e i 
nalmente entrerà in vigore. Per chi 
non irreparabilmente 


iquesio prov sile nbio 


ha la casa 


lala, 





dannegg 
î atteso e invocato, Ma i finanzia 


inbenig saranno nileguati ? Le bem 


ehe Pi itrunno necordare mutati piu . 
il interesse raggio 


rienmali i lassi 


mewali* [Li vorrà ancora tn anna 
prima uil porre emi Mar albe Cia ie 
il terremoto lia risparmiato è che 
cnstituiscono un patrimonio ambien- 
lale è 


distrutto. 


culturale che non deve an: 
dare 
La lire per là ricostruzione, che 
stanzia 2.500 milinrdi in cime 
ammi, è stila approvata dal gover: 
dos ti pesche 
rami del Par: 
Senalo). Al 


lora spetterà alla Megione agire in 
nugurarzi 


mo il 30 aprile, Poi 


rsnminnatoa dai due 


lamento {Uamera è 


prima pereoma, e ce ilp 


che sin all'altezza del compito. 


ha anche se iutio andasse liscio 


e qnlla lentoernzia ormai compr mol 


clegli emti pubblici sulientrassero un 
fervore e in dinamismo pari all'im- 
meensità dei problemi che ci stom 
no davanti. i bempi asrannay lun 


ghi. imarlto lunghi. Solo cda CORI 


piersi gli 
reni, bisogna predisporre è appro» 


apuidi geologiei bei ter- 


vare i piani regolatori generali è 


particolari, propetlare le nuove co- 


«truzioni « dare un volto a unn 


mirivde «li paesi distrutti. Per pol 
verizzare il Friuli sono bastati cin 


quanta secomili, per ricostrvirlo ci 


vorranno molti ammi. 

Per questo è necessario chie non 
s'allent* 
mento 
lontani, JI 


la solidaricià e l'interesso- 
costante di quanti vivono 
Friuli ha bisogno del 
delle 


mazioni amiche di tutto il mondo: 


soslegiuy materiale e morale 


ha hisfena dei «io figli cmigrali 
perché gli siano vicini negli anni 
Salianito con 


ele di FiIaMmina i lav ani i È 


una rinnovato è sempre viva soli 


darietà il popolo potri all'rontare un 
cammina duro è dillicile (i guarila. 
re al futurg con serena fortezza 


GIORGIO ZARDI 


In breve 
da Hamilton 


Comunicazione alal Fo 
colàr di Hamilton (Canada) attra 
verso il sig. Romano Mauro: Je al 
tiwità del sodalizio Pro sdono ala 
cremente dopo i lavori d'ammeioder. 
mittenti E ce apporiati alla sola della se 
de di Bimbruk. Attorno al afoso 
lr costruite 
TESTILITE 


brc is sita 


si somi irattenimenti di va 
rio genere, con la 
entusia soci di È 
simpatizzanti cd amici, Ancora mi 
gliori le previsioni per la 
celti. Sono In preparszkome An 
rose Cc allraenti manifestazioni, Ni 
vità in visia pel miziplive che ve 
dra URI] impeto Le ib Sl'ERINE EIA 


È sal 
rile ciel Ssquaeea cli 


silca di 








Fogolir e la 
calcio 


[o 
li 


al centro del locale, 


piriecipazione 
amtilkari, 


sdagione 
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im .\rgentina 






Tri CNMI & orig i lettera, di il Quiz 
te Jo 7 no, il ew. de 4a 
cello Gardin, ntissionario a Aeqguen 


Mero cofriono Issa 





iperanie nell'Argentina 

ai Iraita heel “ sie. Uro Hisaro 
tivo di Spilimbergo, 
ali ter 


n quante. rrime 
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di Le CESAR 
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fé, CONE FIERI 





vstrnido la BPretclelta. i verità, Il pio 
Vene Pup porlevri lisi d peardter Met 
PaaFt 


e, poiché eserct 
rivetntifori 
soda gr 


! intori dell'ordine, i qua 


confroni delle | 





fava il miesriere 
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rano dal prossime fa 
e, Tiro 
ltiwrtà. Ma di 
if 





Str io, arme 


Mostro corre 










pionale 
IERRO Der VIVE 
boratore d'uri se 
NE COME se 
io priz: 

ERESSI FI 
le Ferroni 


Nori Fe ferrara 





id couasste, MICan ia, con 


po peace 








oa Dl ro poet 





pre e: ti che eli con 
qualcii 
iniddre, 





IA 
ato 





centi eli 
criari 
i A rage 


Fia sia IN 





1 "ela, 
Bisaro aveva i 
Perciò eli 


i i 
brò di toccare il cielo col dito 


Stante, Cei 






rodo fiel sqaupuar 
net 
quando, dato l'addio a ireni è a sio 








Dotti, pore refer «Dr proprio cd 
"ercilare ana i CT retti 
rela RIrECER alli a delle , ali da 







dimen è co una dii Ra 
com tina biema argentina 
pasa mor doo ti 


cora fanrbina è 


vg prese 
{FITTA hO 
Va fa 





di ce coussentii ano 
di non perdersi di 
Cero, il 
ha dovnio lavorare sodo, 
dihf sg 7 


niro Savona, 


neppure 


str. Bisaro 
nu drd code — prazie a 
ni dl'asrsetiitisimi 
l'esperienza, e g 
sii di fra prove 
ne ct sanalii 









degfratatio cut 
A pina pen 
bit POsiz 

0a 

IR Pro meo, Cori co 
stig serenità dome 
ritto friulano si 


iui Minarnese, 










* itedcltaetea let 
. d'erfoatia, Sa 
cedo SO 
la signora Mar 















i, d do FECOMN 


e morte dar 





sie, Gino Ri 







èoFo 1 forse le sme 
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de pn * di (quiet 
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La cerimenia dell'insediamento del comitato regionale dell'emigrazione, avvenuta 


lo scorsa 7 aprile a Trieste, inella anla delle riundondi della Giunia. 


Giornaltoto 


Mi 
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| REALIZZATI DALL'ENTE CON UNA PARTE DEI FO NDI RACCOLTI DAL COMITATO « PRO FRIULI » DI PERTH | 


Alloggi ad anziani di Villa Santina 





del comitato “Pro 
motato" della città di 
affidato Èl compito 
di utilizzare i fomd paci vemulig ili dial 
a solloscriziome v 
wemine Pali bisogni delle popolazii 
colite dal termemoto Le trasferi 
mo il diritto di proprietà dei tre 
minialloggi costruiti utilizzando pur 
te del meerzi laili pervenire dalla 
predetti sstoscrizione », Questa 
dellb lettera con la € quale 
Friuli nel mondo» ha re 
comscenato al sindaco 


" Pei mandato 
Friuli terri 
Pertli, che ci n 














indetta "ro 








SUL 
'Enie 
cenetmeTELi 














di Villa Santina ire appariamenti 
realizzati con una parte dei fondi 
raccolti, appunio dall'apposito co 
mitato, nella città ausirabama. 


La kttera che è stata letta în 


ine della consegna dei tre al 





LRA 
oggi agli issegnatari — comtinua, in 
una famia mente Imirceraticia, 






ti catastali del ter- 
reno dove le case simo siate costrui. 
te, avvertendo che dovranno ©essere 
destinate a persone anziane prive 
di alloggio, che il comune di Wil 
la Santina dovrà predisporre il re 


nlicanda i 


buiamento che stabilirà ogni atto 
di locazione e che tanto per met 
tere le cose in chiaro — del fatto 


sirà reso edotto Èl sispre tario mesio 


sale peer le sone bterremotate 

Ma dielfo queste frasi — che co 
stTuiscieo un fallo ufficiale di do 
lazione al quale dovranno seguirne 





altri atti ufficiali e pubblici dell'am- 
ministriczione comunale di Villa 
Santina, tutti con il linguapgio e la 
rascologia freddi di chi è abilua 
o a mancgglare carte impersomali 
= c'è qualcosa di molto meno bu- 
deratico © di mollo più caloroso 
cè un alto collegiale di solidarietà 
che proviene da una terra lontana, 

















‘Australia, per arrivare alla quale 
si passano contisenti e occani. 54 
telirietà di petite sconosciuta, se si 


Coen il nome, con un cuore gra 
ha wvaluio dimostrare 
ame il senso di solidarietà, inteso 
1 senso cristiano, la semerosità e 
‘iliruismo nom comescano comnlini mé 
listamie», ma alano sempre presen. 
i dove l'Uomo, com la maiuscola 
bbia bisogno dell'Uomo, C'è, dietro 
pelle parole burocratiche, anche 
qualcos'altro: la precisa volonià, 
a ferma determinazione dell'Ente 
- destinatario dei fondi e incari- 
none dell'utilizzazione è di nom 
tempo (come troppo spes 
istituzioni zi & fatto «è 
Tate) nel dare 


de usi, che 











wrdere 
altre 
abor continua 
rova di concretezza, nell'operare 
où rapidità, per dimostrare che 
li aiuti provenienti da tutto il mon- 
o non solo sollanto cifre scritte 
ulla carta stampata, ma samp real 
Lerile strumenti per l'avvio di una 
auspicata da chi dona « 
a chi riceve, 


à dna 





inascità 


Lo hanno ricordato un po' tutti, 
Uuesto insieme eli cuore e ell elli- 
ienza, di sentimento € di senso del 
uerneto operare iuiti colora che 
Fama prese nti all'impugurizione dei 
re alloggi: il presidente nella no 
ira istituzione Valerio e, in termi- 
i semplici e commossi, umo degli 
gnatori. Non erano malti, in ve- 


ai 





omilato «Pro Friuli» di Perth, 
tmielo = al sindico della località carnmicn 





Ii presidente dell'Ente « Friuli met 
la consegna delle © 
con Il parziale impiego dei 


per gli aiuti ad simistradi. 







Fanelli 


rità, coloro chè hanno presenziato 
alla cerimonia; erano medotti allo 
stretto indispensabile delle rappre 


sentanze d'obbligo, deli asscenata 
ri, del lorò perenti e dei loro amici. 
Anche questa limitatezza di parte 
cipazione era stata voluta, proprio 















[aes mantenery alla CRSTI Nia una 
caratteristica di semplicità, quasi 
per un ri unridbo a non si rappo 
«Afere quanto bene è sialio fatta, 
Si sono notate anche delle assenze 
puirirog@po forzate; ma cra comp se 
gli assenti fossero stati li a sorri- 


compiacimento e di sod? 
Mancavano, tanta per in- 
benderci, il sindaco della città di 
Perth Ernest Lee Sicere, il pre 
sidente di quel Fogolir australiano 
(Rolando Sabbadimi), il presidente 
dell'Italian club di Pert©hu zio. Mario 
Cimquini, il presidente  dell'Italiam 
club «hi Fremanile Son Sciama, E, 
oltre ai cmmponenti del comitato 


dere gli 
«fai, 








prin tertemaotati mencavano ami ha 
tutti coloro che avevano contribu 
lo alla raccolta. Li ha ricordati il 


sindaco di Villa Santina sip. Giatti, 
nel suo indirizza di saluto è di rin- 
praziamento; li ha menzionati il 
presidente della speciale commissio 





ne regionale per i problemi del 
ierremaoto, ing. Salvatore Varisco, € 
il parroco di Villa Santina, don 
Iialico Garliiti. Ha avuto per loro 


di arati: 
che ha 


così: 


parole di ammirazione € 
tini il presidente Valeria, 
iniziato da sua albocuzione 
« Lassiit che ‘o tabai tal nestri len: 
gar, Mi pir di «indi culi la mestre 
int di Cjargne moni 
culi “a je voel a paartà a lp mestre 
int une man par continuà a vivi», 
È ha continuata in friulano, com il 
w salito, ricordando 

per il mondo, la 
razione nella quale 
he sti alla base del 
successo dello slancio di solidarie 
iù registrato per lo nostra terra 
martoriata, Valerio ne ha ricorda 





{ h na © 








calore che E 
tutti i friulani 
grande consi 
sm) temuti cd 












© ee 


tre mimialloggi realizzati a Villa Sanilna con una parte del fondi raccolti dal 


in Australia, e consegnati dall'Ente «Friuli nel 


{Foto Simonetti] 


moido » 
lavi agli asscenstari degli alloggi realizzati n Villa Santina 
recco dal comitato « Pro Friuli è di Perth 


a i, 


Biinlire pronamcia N discorso per 


{ha 





penerosità dimu 
sirali particolarmente in questo tra 
frangente, la pronta 
‘chiamo proveniente dalla loro 
In questa para — 
ha vislo ln partecipazione dei 
tutti i continenti e di 
ll apprezzano sul posto 
che ha spinto l'Ente 
mando = a un lavura 


lo i suceggsi la 





Eizo 
al r 
È piccola palma e, 
che 
friulani dii 
coloro che 
di lavoro € 
« Friuli nel 


Tinga. 









continiso per tenere dietro alle moi 
teplici iniziative un grazie pai 
ticolare Vi rivolto al & mitato ti 


Perth, il cui sindaci, componente 
del comitato stessa, ha prima pgui- 
dato la raccolta di aiuti e ha poi 
urpto che pibornieTtà 0 Friuli 
compe sono stati wi 
ai 4 disposizione 
rio ha anche ri- 








Ass 
quer Atcerlare 
liasati i Fomeli i 

I presidente Va 








cordato | molti e gravi problemi 
del dopoterremoto che attendono 
soluzione e che chiedono, oltre a 


misi impenti. soprattutto collabo 
razione, volontà di operare conere 
Amenta, 

Poiché la cerimonia della 
pan «bei tre alloggi gi teneva in con- 
comitanza con la cetebrazione del 
I maggio, festa internazionale del 
lavora, Valerio ne ha tratto modivo 
per ringraziare tutti i lavoratori al 
l'estero i quali nella drammi 
circostanza del Lertemmoto sj è 
sentiti più vicini al Fili (e il Friu 
li li ha sentiti più vicini al suo cuo- 
re Lerita) e per vedere nel la 
voro la migliore paranzia della ri- 
nascita, e persino del futuro pro 
gresso, della « piecola patria =, Ri- 
prendendo una frase del commis: 
sarlo straordinario del povermo, che 
Appunto quel giorno cessava dall'in- 
caro per la conclusione del pe- 
rio d'emergenza (l'on. Zamberiet 
ti disse una volia: «Un canto qui 
sl ascolta spesso: Puarce Fruil! a), 
Uttavio Valerio ha rivolto una nuo 
Vi esortazione alla collaborazione, 
ringraziando pertanto l'on, Zamber- 
letti e i suoi collaboratori, be For 
ze ammate, gli alpini dell'Ana, par- 
ticolarmetntte cari aj friulani: finti 
in una parola, che con je 
hanno dimostrato di volere 
ne ha maggior peso di 
responsabilità la rinascita 
Friuli. 

In questa opera, che 
parte © aperta al lutura, una nota 
di speranza è dala dalla volontà 
della Regione di lavorare concreta- 
mente e con la massima serietà 
Rivolgendosi, infine, agli Assegna 
ri degli alloggi, l'oratore ha aggiun- 
to, a nome del comitato di Perth, 
l'augurio che tutti | terremotati pos: 
sanNo avere una casa; e ciò avverrà 
ss la gente di buona volontà col- 
loborerà com i «soresianze» e con 
eli organi regionali, Da questa so 
lidarizià, dalla generosità di chi 
da lontano ci ha mutato, potremo 
trarre i maggiori tenehci spocial 
mente se sipremo conservare 
stri paesi le loro caratteristiche, 
che Sono e devono Mmanerne (Spr 
sione d'una civiltà scandita dai se- 


Dura 














colora 
upper 
— Cima € hi 


del 


fer tania 








Ai INF 





Ha infine 
inatiti ine, Ca 

dell'associozione indu 
strali, ing, Della Marima direttori 
chell'Istiiuto autonomo case pops 
lari (appaliatore e progettatore dei 
lavori), il comm, Laloti, presidente 
dello slgsso ispiuto e dimertore del 
VEnte « Friuli mondo =, I impre 
i cosirutiricoe Martigr 
consiglio 
coppie 


Ceuermi, 
i proesenti: 


coli e di valori 
ringraziato 


la direttore 





mel 
Spaw di 
co, il vice presidente del 
regionale Varisco e ke tre 





di anziani Polonia, Marini e Car 
prc lutti. 
Alla consegna delle chiavi, Alfre- 





do Folonia, il più anziano fra i tre, 
ha cercalo di ringraziare, lbcar ì 





do Valero di rendersi interprete 
della gratitudine agli «amicia di 
Perth; ma non ha potuto comlinua- 


dall'emozione 

challa bestizia (per cina un mese 
aveva dorifiito su una barella ri 
coperta da una cupoli improvvisa 
a di plastica). E' stnio un momen- 
to di commiazione intensa per Du 
tu, vedere la nell'espressione 
dei sei sanzioni, la pace e la 
mia ritorna sul loro vwalto, 
un misto di incredulità. 

Foi, la visita agli alloggi. 
composti di una cucina-soggiorne, 
un servizio doccia, una camera da 
letto, pier complessivi conca ta. Imi 
tri quadrati circa ciascuno. A lato 
dei tre alloggi, fronte iti da un 
panorama di montagne di rara bel 
bezza è da un giardino pieno di 
fiante, un locale destinato a ripa 
stiglio. La sorpresa più grande, sia 
per pli assegnatari che per gli in- 
tervenuti, & sinia data dalla ma 
bilia giù sistemata nelle stanze © 
che fa porte dell'alloggio, donata 
come questo alle ire coppie 


re, perché bloccato 





Ella 
Gira 
con 





Soi 











Pir superare un po la comma 
né è stallo cllerto um rinfresco: 
sul tavolo troneggiava un « koala» 
in kegna {simbalo dell'Australia) pian» 
tato per l'occasione da Ernesto Ri- 
un anziano snai di Villa 
santina cite hm Fratelli e sorelle 
nel lontano «nuovissimo continen- 
le », 

L'atmosfera si è 
commenti ai 
rosi, il lerremaoto 


| Tra voi e chi vi aspetta 





gon i 


fatta allegra, i 
cm inirecciati nume 
sembrava una 


a tre copie di anzi 
ridaia la casa & 
rinasceva la vita. 
Era il primo maggio. ll presiden- 
LE Valerio Aveva dich a E ali 
cela questa dala per celebrare si 
lavoro di tutti, i friul: disse 
minati nel mondo lavoratori 
che con loro dividono La pusmil gliela 
la lontananea, di coloro che hanno 
questi alloggi: fiutti ns 
ridato la speranza & 
salvare la pro 


così remo: 
in cia scala 
lumi ATOesi: 


(CAT 










dei 






costmiito 
hanno 
aiutano il Friuli a 
pria anima = 


sieme 


LUCIANO ROMARO 





Precisazioni 

Al fine di chiarire, senza che 
possi sorgere — né oggi né 
mai — alcuna possibilità di 
equivoco, qual è la posizione 
dell'Ente « Friuli nel mondo », 
informiamo che il Consiglio 
il'ammiinisitazione, riunito in 
st&ilutà lo scorso 301 marza, lu 
preso in esame, tra l'allro, i 
rapporii con il Coordinamen: 
bo associazioni dell'emigrazio 
ng Friulb-Venezia Giolla, 

I Consiglio ha deliberato 
all'unanimiii: 





= ili dare pubblica motizia 
che NVEmnie «Friuli mel mon- 
ib», nel rispetio della pro 
pria autonomia stalutaria san- 
clin, non ha mal aderlio è non 
intenbe aderire al Coorkliia- 
mento associazioni dell'emi 
grazione Friuli-Venezia (illa 
né ad aliri emi o associazioni; 


= dli considerare nullo «— 
in linea di fatto e di diritta 
— ogni astio che, comunque, 
colmeolga l'adesione dell'Ente; 


= di confermare la piena 
disponibilità dell'Ente » Friùi- 
li nel mondo » 1 collalbiorane 
n qualsiasi iniziativa che ri- 
guardi l'esclusivo è precipuo 
interesse degli emigrati friu- 
landi, 


lo rr————e—e—P—Pt—P— 


in Canada 


re 


Col personale di bordo della CP Air 


potete parlare 


la vostra lingua 


SARE AOCNE SORA VORITÀ 








CPAir 


Conadan Faciho 


KA 
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FRIULI NEL HOXDO 
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LA PREVIDENZA DELL’ EMIGRANTE 


a cura di 


LUCIANO PROVINI 





Searsa utilizzazione del Fondo sociale 


Abbiamo più volie posto l'atten 
zione sul Pondo sociale curofeo pei 
l'assistenza @ pur la formazioni pr 
fessionale, sia come valvola di sfogo 
per i problemi interni della disoe 
cupazione Lin Friuli per la valoriz- 
zazione dell'attività agricola © per il 
reimpicg co degli emigranti), sia per 
l'inserimento dei lavoratore nello 
Sitalo in cui emigra. 

Già a suo lempo avevamo inleres- 
sito un nostro parlamentare, il sen, 
Mario Toros, allorché era ministro 
del lavoro e della previdenza socia 
le, a proposito di questa « hanca » 
europea, che dovrebbe essere inie 
si come solbecitazione neake per in 
centivare i lavoratori verso attività 
di ristrutturazione del settore emer- 
petico e verso attività necessarie ai 
bisceni colletiivi {costruzione di ar 
bitieboni sociali, servizi sociali, tra 
sport collettivi). E il sen, Toros cb- 
he allora occasbone di rilevare che 
l'Italia deve guardare con maggiore 
interesse verso questo Fondo, men- 
tre da parte delle putorità suropee 








Le rimesse 
degli emigrati 


I risparmi degli emigranii sono 
stati più volie ema di argomenta: 
aloni e di polemica. Gli emigrati mel 
1975 inviarono alle loro famiglie 
#65 miliardi attraverso i comali ulfi 
ciali è qualche alira cosa con canali 
meno appariscenti, Nel 1976 la clfra 
& salita a 736 miliardi di lire, come 
effetto combinato del deprezzamen- 
io della lira e del ralleniamenio 
dell'occupazione all'estero; naiural- 
mente, per il Friuli la situazione si 
è cristalliczata a livelli inferiori ri 
apelto all'anno precedente, per le 
tragiche viclssliiudine che così dura: 
mente lo hanno colpito. 

L'anno scorso il governo italiano 
ereò i «conti valutari per gli emi- 
grati», Ml lavoratore Lemporamen: 
mente resbdente all'estero, fu abi 
litato a depositare nelle banche ita- 
liane i suoi risparmi in valuta, ri: 
cevendo l'interesse corrisposto sui 
mercati internazionali. Le autorlià 
monsiarie non accolsero l'iniziativa 
con eccessivo eniusiasmo, rilenen- 
do che il meccanismo nom avesse 
possibilità di funzionamento, Etlet- 
tivamente, a sei mesi circa dall'isti: 
tuzione, le dispomibilità valutarie 
ereatesi a Irotite del « comi emigra- 
ti» sono quasi inesistenti, Il lio: 
ratore glia invia — con le classiche 
« rimesse » — il denaro che non con- 
suma e serve invece al familiari ri- 
miasti în Italia. Imoltre le somme, 
quasi sempre di piccolo importa, 
che gli « resiano im tasca» a fine 
mese, vengono versate sulle banche 
locali per un'incomtesiabile como 
albtin. 

Recentemente Il comliato intermi 
nisteriale per l'emigrazione ha de 
clso di migliorare le condizioni of- 
lerie dai conti in valuta che alcune 
categorie di emigrati possono apri 
re presso le banche itallane; ali 
conti, che usufruiscono di una spe 
ciale maggiorazione degli interessi, 
dia posssnò essere aperti da tutti 
gli emigrati, e non soltanto da co- 
loro che risultano residenti ai sen 
si della legge valutaria. Il comitato 
interministeriale studierà gli evwen- 
tuali canali di finallzzazione del ri: 
sparmio degli emigrati, in modo che 
essi possano assicurare, in caso di 
eventuale rientro, un alloggio in co 
operativa o un'occupazione e in ogni 
chîo investimenti] nelle regioni d'o- 
rigine, E queste ultime soluzioni so- 
no impellenij in particolare per il 
nostro Friuli, 


sarebbero necessario Lao consldera- 
zione prioritaria a lavore dei Paesi, 
come l'Italia, maggiormente in dilli 
un'ollerta di aiuti utili al 
mantenimento del reddito, 

Il nostro discorso avera Loccato 
anche la disoccupazione giovanile, & 
in particolare si era occupato di gio 
vani alla ricerca del primo impiego. 
A questo proposito chiedevamo una 
serie ci proposte in materia dell'nc 
quisizione d'una formazione prodes- 
sionale polivalente e non di un uni- 
co Mesibere if senso stretto, impe 
gnando la Regione, di cui ormai la 
materia è di pertinenza. E dopo tut- 
to questo brel discorso abbiamo tri: 
stemente rilevato che gli stanziamen. 
ti messi n disposizione dall'Italia dal 
Fondo ssciale europeo per l'anno 
1973 sono stati utilizzati soltanto in 
farte, La nostra constatazione è sta 
ta anche materia di un'interpellanza 
al ministero del lavoro e della pre 
videnza sociale e a quello della pub- 
blica istruzione da parte dell'on. Ma 
rio Gargano, il quale ha chiesto a co 
ine sono siati impiegati | fondi nom 
utilizzati dall'Italia »*, visto che ben 
40 miliardi sono rimasti nelle casse 
del Fondo, mentre l'Inghilterra, em 
trala recentemente nel Mec, ha im 
teramentie utilizzato la sua quota 
parte, così come lo ha fatto la Ger- 
MATE. 

Il sottosegretario di Sato per gli 
all'ari esteri, Foschi, ha risposto al 
l'interrogazione, ammettendo che l' 
lialia non ha sapuio o poiuto utiliz 
zare a pieno gli stanziamenti del 
Fondo per l'anno 1975 (tale manca 


culti, è 


ta utilizzazione si è peraltro vwerili- 
cata, in parte, anche in altri Stati 
membri della Comunità curopea). 


Infatti, dopo una richiesta di mas- 
«ima con la presentazione di proget: 
ti, deve avvenire, entro l'anno suc 
cessivo (in questo caso il 1976), la 
richiesta di pagamento circostamzia 
ta, Per VTinlia ci sono sinti i piro Li 
e quindi anche uno stanziamento di 
contributi: ma poi, siconme non c'è 
xtnto il realizzo, nem c'è suli ep 
pure la richiesta della sovvenzione 
Inoltre, se la revoca degli sianeia 
menti non interviene prima della 
chisura dell'esercizio finanziario, le 
somme a disposizione divengono de 
finitivamente inutilizzate e indispo- 
nibili, in quanto non è previsio il 
riporio all'esercizio successivo, 

L'on. Foschi, nella sua risposta, 
non ha potuto a non rilevare che, ual 
volta, stà peer i progetti regionali che 
per quelli introdotti da operatori pri. 
vati, il problema consiste nel repe- 
rimento dei lonei mecessari per ini 
giare l'operazione programmata », 
Una volta dato l'avvio, Voperazione 
stesa potrebbe infatti essere ali 
mentata dagli acconti del Fondo so 
ciale e dai finanziamenti previsti dai 
pubblici poteri, E' questio un pra 
blema che spesso impedisce a malti 
progetti di comceretizzarsi. 

tl sollosegretario di Stato ha ri- 


condato che il verno si propone cli 
operare d'ora im poi su clue lince 
In sede comunitaria tenderà a mu 
dibicare la norma che condiziona at- 
iualmente la proponibilità delle ri: 
chieste d'intervento degli operatori 
privati alla partecipazione finamzia. 
ria dei pubblici poteri nazionali è, 
nello siesso tempo, a citenere da 
parte del Pondo sociale delle anti. 
cipazioni, nonché la possibilità di 
eftetiuare il riporio agli anni sue 
cessivi de residui di gestione. In 
acde nazionale, qualora nam si rie 


acamo a ottenerne le modifiche della 
formalità  comunilaria, sarà ema 
naia una norma che consenta l'in- 
tervento finanziario del ministero 
del Lavoro a sostegno dei progetti 
del Fondo soclale com il relativo ai 
mento dell'asseg LI zione di stanzia 
menti del bilancio del Fondo per 
l'addestramento professionale dei la 
roratori esistente in Italia. 

E' sperabile che le soluzioni pre 
annunciate entrino in porto, dal 
momento che non è pensabile per 
dere ulteriori minuti consistenti pet 
allrontare li nostra recessione com 
nomica e emarginare, almeno in 
parte, la piega dell'emigrazione del 
la manodopera, E l'auspicio viene 
dal Friuli, dove i problemi di que 
sto settore sono ben evidenti dopo 
le note disgrazie naturali 





Così nella Svezia 
Il sistema sanitario 


fi nostro colloaginio con i lettori 
move Sag eradi vererio PISTE indirizza- 
lo verso it sola perte, cioè sol. 
tanto verso il friulano emigrato e 
basta, Abbiamo sempre chiesto la 
collaborazione di initi, © in ispede 
dei Priasri emigranti, perché essi ci 
disno tn apporto di esperienze. Co 
si accertiamo ben voleniteri di par 
fare del iaia sq rario della Se 
tia, cos dii nin modello di sviluppo 
etropeo che Iroppo spesso abilarmno 
dimenticare. 








La Sveria dispone di nun sistona 
izle, fimanzioalio dalle tasse è 
dol contributi previdenziali, che è 
costalo mel 1975 ben 20 aniliardi di 
ine (400 oerilimedì di ii gi pori 
per cendo del prodotto rurzio 
lorda. JI #3 per censo errea di 
questi foi proviene dai consigli 
provietiali, il BI per conto dal bi 
lancio rinzionate, il IU per cento dal 
la nmeina e l'iumao fui dagli 
onorari sei porientti Gi pnpresndito» 
ri pisano i corserbeni pner da prnterera 
dipende, È colori i he Ta- 
voergno in proprio pagano im pro 
porzione di prode. Choasi Duiti d 
TM oapedali svedesi sono pestiti dai 
consigli provinciali, Il goverrio gesti 
see cingue ospedali e ci sommo infine 
Da) a pedali privati, Î consigli prowi 
ciali, composti da persone eieste, 
Intino poteri fiscali. IN 55 per cento 
circa delle loro entrale provengano 
dal preellevo Miscale si redeliti detali- 
nidiali (2) if Pasto dalle tariffe ina pare 
she shi servizi e da stoneriameteriti 51 
vali, Contipito der covtsigli È orgarmi- 
rare è fornire i servizi samitari [com- 
presta Ja fornitazione del personale 
paramedico) e realizzare alcune ape- 
ré stradali, Questi cossigli provi 
eroli nor inbino necessariamicitte Jo 
sesso composizione politte od ae 
Parlamento: infatti, benchè la Svezia 
abbia avo per #3 anni it ponterno 
socialdenteratico. tali comnsipli Wi & 
tpesso ina Midggiornartya Mes: pochi. 
dista, I medici sono per i H0 per co 









{vi 
all'E 
male 


Genta 





dei lora 

















fo dipendenti dei cossigli provinciali 
(ci sono circa 1500 sedici privati su 
nr forale di 15 irila in fretta la Sve- 
Dial, ima a difflertizai di queto sa 
vieste ie Gran Bretapità, i pa: cierifi 
svedesi sorto Mberi di scagliare tra 
medici pubblici è privati. 

in futuro occorrerà CAMPER Tee iI 
nenttero degli astibulatorni, che svol 
perdrima essenzialmente la finrzionre 
cdi fornire d sevizi di CINGIIENE ta 
cule tipici del « medico di famiglia è 
d'inta volta. 1] niserero degli anbule 
tori è giù in crescendo è ad essi si 
rivi/igono gii svedesi per l'assisten 
ni primario. Con questa inionvazio. 
ne la gente non si rivolgerà pit ai 
grandi ospedali per lina visife me 
dica, Si prevede anzi cele, per pa- 
recchito Iettipo, grandi ospedali in 
Swenia Non si cosfraramto più, 

Un iniporrente prograninta di cdi- 
lizia ospedaliera egli anni Sessanta 
prevedeva cite i consigli provinciali 
gripesseno nospcotii specializzati con 
int migliato di postiletto ciascuno, 
Diff MUEntEero cORNSsisherne di ospedali 
locali più piccoli, e grandi ospedali, 
cire potessero servire diverse pro 
vince, Questi ospedali regionali 
de ne sono sete, th Svezia, organiz 
sari dalle province per ewilare int 
file duplicazione di servizi > hanno 
inni disponibilità fino a duentila pa 
stilerio è affra tria di ser 
inizi speciali. (Inoltre, tn questi ar 
dali Jonio pratica eli sticdenti di 
medicina. 

i ilio sontitato, prevale nn diffi» 
so seno di soddisfazione per È ser 
vizi formi dal sisterna mutualistico 
svedese. Gli slessi esperti siminderi 
ché fauno stidiatào il alsierna si so- 
no sorreralntcante espressi in fermaini 
sli irmirazione, II sistenta svedese 
si fa apprezzare sopraftutio perché 
i pazienti hanno accesso alle sriglio- 
ri ctife con dina spesa mMieritta, E 
(resti dopati Lo, è FACT, cile corno. 
E" sperabile cite la riforma sanitaria 
italiana in corso di reali: nie fas 
sd fenere conto di queste esperienze. 















serie 

















TRASAGHIS: UN ANNO DOPO 


E 





Una veduta d'insieme di Trasaghia oggi, a un anno esatto dal primo terremoto. Im primo piano, uno scorcio del prefab: 
bricati: dietro, il paese che mostra chiaramente come mon si perda tempo nell'intento di restituirgli il volio di prima. 





«Riscatto» 
di lavoro 
all'estero 


La legislazione italinna pre 
vere la possibilità di coprire 
i periodi di lavoro svolio ne 
gli Stati non convenzionali 
con l'Italia in materia di 
curerra soclale, mediante l'ns 
sicurazione obbligatoria per 
invalidità, vecchlala è super 
stiti, in modo che l'emigrato 
possa oltenere una pensione 
dall’Inps. 

Per fare questo, l'emigrato 
esercita la facoltà di « riscat 
lo » ci una speciale domanda 
da presentarsi alla sede pro 
vimeiale «ell'inpa. L'isiituio 
previdenziale provvede al cab 
colo del contributo da ver 
sare, accreditando per i pe 
riodi richiesti un comiribuio 
base parl alla retribuzione per. 


cepita all'estero, Nel casa, pe 
raltro, clie questa retribuzio 
né non sia documentata, vie 
ne accreditato in contribute 
base della classe media della 
tabella in vigore per | lavora 


tor italiani 
terzi, 
L'accreditamenio comporia 
un valore abbastanza alto, ché 
sl ripercuote sostanzialmente 
sulle somme di denaro che gli 
emigrati, poi, debbono versa 
re. In considerazione che grati 
parte dei richiedenti il ark 
sentio = dei periodi di lavoro 
ull’esiero tendono a ollenere 
la pensione milminmia italiama, 
non sl comprende per quale 
ragione l’'Imps mon calcoli il 
contributo-base sulla classe 
imininia della tabella, dando 
anche facoltà agli stessi richie. 
denti di otienere l’accermdiia 
mento — sempre se lo riben 
gano e lo possimo — di pa 
gare il comiributo pori alla 
slestta retribuzione perceplia 
effettivamente all'estero, 


dipendenti da 


L'indennità 
di anzianità 


Si va senvendo da più [iaarti che 
limelennità cd'anciamità, cioè la liqui 
dazione di fine lavoro, esiste soltan 
lo in Italia è quindi & un Jatitolo 
che wa eliminato. Invece, in molti 
simi Paesi del mondo una simile ine 
dennità esiste, Ce lo hanna seritio 
alcuni kettori. Un simile istituto giu 
ridico esiste in Europa e in Ame 
rica, perché l'anzianità di lavoro co 
stituisce un bene gluridico del lam 
ratore, che è fatio oggetto di pre 
Elome a livello del diritto civile è 
previdenziale, 

Negli Stati Uniti è addirittura ca 
niato ll concetto di « property of se 
niority = e la contrattazione collet: 
tiva fa ruotare sull'amnzianità di bo 
voro tulla una gamma di « seniority 
rights » del lavoratore. 

Dall'Europa al Giappone è all'&- 
merica Latina csiste una normativa 
che riconosce, similmente alla né 
stra, l'indennità di anzianità, 

Gli ordinamenti in cui l'inclemnità 
è regolata in modo più vicino a 
quello itallano sono quelli latinosa 
mericani {dal Venezuela al Brasile), 
dove anzi Indennità è rallorrata di 
un trattamento supplementane qui 
le, per esempio, l'anurilio de cesintia 
del diritto veneruelino, 6 dove esi 
è londata su un regime alternativo, 
come nel diritto brasiliano; dove so 
tanto i lavoratori com maggiore ah 
zianità di servizio hanno diritto alla 
stabilità del posto secondo la Con 
solidatao, ma ji meno anziani por 
sono optare, anche senza aver rag 
giunto la stabilità, per un efficace si 
stema, che riconosce, tra l'altro, un 
trattamento di anzianità. 





Maggio 1977 


FRIULI NEL MONDO 


Pap. 5 


Visita ai Fogolars della Francia del nord 


Mon cero Tini stato a trovare 1 
posti connazionali — 
all'esten. 


iz, d Me 





aria Furlkans a 

Ottavio Valerio me lo aveva del- 
iù DIR WIRD; è Luci DHEVI andare, Mon 
asta occuparsi dei Inulani qui, al 
‘Ente Friuli mel mondo, è in altre 
Almo jstrazioni. Risagna andare lîk, 
a vederli, a trowarli, a portare an 
che lisicameente il senso della nostra 
vicinanza, della nostra solidarietà, 
del nostro alletto » 

Beh. chi lo conosce sa che a Va 
mon si puo resisl Auelko 
col irascina, eniuspssmtà tut 
ti, specialmente quando parla di 
Friuli © di friulani 





Consultai carte geografiche cal 


calai chilometri, tempestai di tele 
fonnie Talotti perché non capivo 
bene il programma. « Perché dor 





mire a Thionville — gli chiedevo — 
se l'nouitro è a Aeulchateau, a 
cenLocitagp varia chilometri di distan- 
en? », «Mon ti preoccupare mi 
rispondeva un furlan, un cjar- 
È horn sì pone tante 
Va e basia. Vedrai lassi a, 

Così parti alla volta di Thbonwil- 
le. Rina, l'autista dell'amministra 
zione provinciale di Pordenone, era 
lelice, Viù pus) passi SL padre, ZIMI 
grante anche lui, aveva lavorato la 
Iscllezza dij ventotto ammi: lui siesso 
vi era vissuto, da piecolino, con la 
famiglia. Era un ritornare sulle or- 
mè pater vedere i luoghi di tan 
ti racconti uditi in famiglia, sentire 
le risonanze del muoversi, dell'an 
dare, del Inticare in terre loftane: 
dalle quiali cose lui stesso cra ve 
muto fuori, compartecipe della vita 
paterni. 

Monti, pianure sterminate, vacche 
al pascolo, foreste, cità e paesi si 
flisscpui rano per arme e of 

Fi mente Neufchatesn, le dolci 
colline che videro Giovanna d'Arc 


domande 




















(NICETS suit incontro i 








visto da più d'um sei 


iennia, dlissemimarzi fi rag 


la loro rettitudine, 


e lamti presi. Tutti sanno 


che la ricostriizione e ln rinascita del Friuli si debbono anche 
alla pura cli prontezza i ili semerosili ili scene apeontati PE 
mente fatti affluire dagli emigrati sui luoghi più duramente 


colpiti dal ierremoto. 


{hesto il programma ili mossima dell'incontro: alle 1650, 


raduno dei partecipanti; alle 


im sullragio dei caduti sul lavoro all'estero; alle 17.45, depo 
sizione d'una corona il'alloro dinanzi al monumento ai caduti 
in tutte Le guerre; alle 18, saluto delle autorità regionali, pro: 





vinciali e Loc 
sione culturale-Faleloristica. 
L'appuntamenta È 


Siamo certi che, come ogni anno, la partecipazione dei lavo 
ratori ritornati in Friuli per un breve è meritato periodo di 


vacanza, sari entusiastica è 


| 1180 luglio a Dignano 
l’incontro degli emigranti 


i emigranti, che ormai costituisee 
una tradizione ed è una delle manifestazioni più signibeative 
dell'estate in Friuli, si terrà quest'anno a Dignano al Taglia 
mento, La data È fisenta per salato 0 luglio, Ancora ua volta 
l'iniziativa si deve all'Ente « Friuli nel mando », con il quale 
collaborerà l'amminisirazione cnmunale di Dignano. 

Non occorrono troppe parole per spi 
del iquale la scelta è coduta su Dignano {come si ricorderà, 
l'anno scorso l'incontro si tenne a Sequals). Il paese in riva al 
Tagliamento è una sorta di centro ideale d'una zona che ha 
ilo in qui, e siprattutto nell'ultimo sessati» 





a i suoi figli in ogni parte del 
mondo, per trovarvi un'occupazione che la terra natale negava 
o temeva precaria, è per recare un contribute prezioso di ener 
gie morali, intellettuali è fisiche al progresso civile dei popoli. 
La manifestazione del 30 luglio, lungi dal voler assumere aspetti 
celebrativi, intende appunto remilere onore a tutti i lavoratori 

tutti indistintamente, qualunque sia il paese friulano dove 
sono noti o da dove provengono 
la loro tenacia, hanno onorato e omorana, 
in terre lontane, la « piccola patria ». È intende esprimere agli 
emigrati la gratitudine del Friuli per lo slancio di solidarietà 
di cui hanno dato silenziosa è splendida prova nel tragico evento 
che il 6& maggio e il 15 settembre 1976 ha colpito tanti fratelli 
e anzi lo risonoscono n pienn voce 


IT, celebenzione 


ali agli emigrati. A conclusione, una manifesta: 


dunque per il 240 luglio a Dignano, 


Ti ins POE 


Fanciulla Sognare la iberazione chel 
la Francia: li wicito, a Domreît®, 
la sua casa natale. DI fronte, la 
basilica eretta in 





SLI 


COME, 





Fermiamo la m na sul piaz 
sale, scendiamo, SÌ avricinanoò due 
persone, Uno mi pare un viso nota; 
e difatti: « Ma al veve fantasie: sù 
pari a meti ciare mons ni sini [is: 
a un Nullo, a un Neo, è a un Nema! 
Jò o eri a scuele n Tumier cum 34 
fradi Neo, i mi clami Marralini:; 
gno pori al é di Fusto, mé mati 
di Diasala, pò | soi mesi di Fermo 





E' VET, lo Assomiglia 


malto a suo zio, Ma come possibi 


RMRIESSO, 


ie? Parto dalllvalia, faccio altre 
mille chilometri, @« mi tro con 
ilo che sa tutto di me, della mia 





Tamigrin Lao guarda comp uno cdi 
Mom «ento più la distanza che 
Friuli & ul, 


friulani. 


casa 
ni separa dal Friuli; i 
il Friuli & 

Ma il bello deve ancora arrivare. 
Awwiene li, sul piazzale antistante 
la casn di Giovanna d'Arco, quando 
da ogni dove giungono TTuaoe hine wo 
come di friulani. lo mi 
circondato, Parlo con uno parlo 00 
un altra, Mi tro bem, come un 
peste nell'acqua, mi sento utile, 


tambe h 


dove ci soma i 











3} rispondere mn 
Premi appunti: mon, questboni da 
risolvere, Questi vivono quassi, ma 








hanno canti problemi laggià, in 
Friuli, 
a Ch'al sinti: |b di uma chosa a 


Arba: podio o mm pod o ei dentri? 
Esal pusibil che n aci entrà a 
ciasa mé? Jo | voî torni a Arba: i 
Mi fàt «perifisis, una vita a Veste 
par fimi la ciasa, e il filudl ad 
nol vol pi four, Ma ce rigulas véso 


in Italia? J soi par mans cdi avocar 













e la storia "a va lungja. Mi fhzial 
aber» 
«Jo j soi di Ciascjelnov, La mé 


chiasa a è rurinada € no dl avut 














anne il motivo in forzn 













chie con la loro operosità, 


















Messa 


dl'oma 








Irionale. La foto è sala sétallala è 


il rex. dicon Innecenie, parroco della Bocale Mi: 
Fepobir di Lnssembmurpo, il doti 


ZU dal 








al. De Candido, I «lg 


im muia, Nò emigrante vino elirit 
come ché altits! LCh'al viodi chi vi 
gmn Ji eg li an chi volin ricniri 











E la mè ciasa ‘a è juda iù clal 
dui a Lestans, Bisuiona spueth la 
lee da ricostruzione? 


& Rino l'autizin. succede un jafto 
curioso, commera sieceso a Me più 
ma. Un sig vere distinto Lo guarda 
e gli dice: «Lui farsi parini 
di Orfco? », a Eh sì, j soi sò nevòt 
a Al Go tal e qual: al szupiva cun ma 
chi eri ciapitani da la squadra di 
balbon. Jo | soi di Vivar e lui dli 
Sedran =. Ma Orfea, l'ex PDIocarone, 
non si può mandare a salutarlo. Non 
cd prin. Mi sembra di vadere un'om 
bra di malinconia passare sul vallo 
del vivarncae. 





Fiù avanti inconiro il presidente 
del Fopaolir di Mulbiouse, il quale 
mi mosira giornali locali che par- 
lano del Friuli, del terremato, e ché 
cl ndo i Imulani, fanno una met- 
to distinzione tra italiani del Kord 
e meridionali . Con lui cè un ma 
vane, studente di Filosofia in Italia; 
lin cercato lavoro, fion l'ha trovato. 
Dice: a Ho chiuso con l'Inalia. Ho 
bussato a lante porte e tutte sono 
rimaste chiuse, Sono amareggiato ». 
E” difficile penso 
giovani: apescialmente opgi, special 
mente in Ttalia. ll presidente di 
Miulhiause Lo i 














anche EESCe 


incorag gli dice: 
E Farai il giornalista, abbiam cambi 
migliaia di italiami. «qui; abbia 
bisogno, ne giornali locali, di un 
woce che ci rappresenti, che ci por: 
li notizie Inesche e obmettive dall'Ita- 
lia, che Musto li i mosim I0Iercaesi. Gia- 
mo in ottimi rapporti con ke auto 
rità e con i i locali è im 
trorerai modo di inserirti », Mi pi 
ce questo dialogo da fratello mag- 
inre a Fratello minare. 


















Ela 









F 





lqiemoni, per Nancex, 
in albergo ho lasciato la pel 
licola datami dall'Ente per ij mostri 
amici di & tiribckem. Il presidente 
di quel Fogpolàr, Andreutti, è sim 
falico, con i suoi balfi alla Gengia 
khan, ma non ammette indugi. uo 
le la pellicola e ha ragione. Gli è 
stata promessa e lui ne ha già pro: 
sramimata li Vissone con i furlans 
della zona. 















La stia tiilin in saliscendi 
che seme l'ondulazione delle colline. 


i 





A Faulquemoni c'é uma cerima 
nia reliziosa: si dovrà benedire il 
labaro del oli, Mi si fa 
incomiro um prete enorme: «a Dottor 
Gorino, dottor Gonano! Ma ci i 
mm mi riconosce? ", Altroché «e 
lo ricoiesco! Me lo sommo Visto piet 
anni in quel di San Giorgio della 
Richimewelda 





TMW F 





a Ma com'è finito cuai ? A, gli chi=- 
do. «FPorzo di San Giorgio ri= 







setlem: 
li casa 
bLusde 
veldente del 
Bemasda Dal 


ii 








Nemo G 


+ Ul ste. Renzo Marzalini presidente del sodalizio friulano di Faulquemaont, 
Carlo Zommnber presbilente del comdiala « Pro Friuli, 


apri le Ca) Losa 


Lin paesino 
levi i 


clie ficessi in, im um 





i 








cosi picecoso: Mon mi vede che Tal 
no un leone, pieno di energie? Liù 
mi sentivo sotLoutiliezzato Pregano 
wide le sere il Signore è hi Mi essi 
da laworane, Beh, adesso pur quiet 











jiva, non la prego propri pai, 
Sì immagini che qui io reggo da 
territorio malta pau VasIO 
diocesi: ho ventimila per- 
attendere, faccio inentacin: 
quemila chilometri di macchina al 
l’enito (e la macchina non l'ho 
AMCOra paghi nl Sapesso quanto Mi 
Woro c'é qui! Ci vorrebbe almensti 
un alino prete. Ma lo mi sento ben 
realizzato: nisolvo situazioni anche 
diffivili, anche premase Dopo le par- 
lerò di una fili, 
tutte due handicappati. Intanto mi 
procurni la les sul mieovo diritto 
chi famiglia è, appena può, mi ma 

cli la lenge sulla ricostruzione Sn, 
tare i preti qui vusle dire anche 
fare gl 


schi UN 
di una 


GE CLI) 











Vvixbna CM chae 








ell assenti = iali = 


il ‘incontro (LIT 
con le lamielie al completo: la 
cita amgenizzata da ragazze hravis 
caldaie da mano csperta. È 
na recita tutta friulana, in costume 


realizzata a proprie 


Poi putti i Fri 








e 








SL: 





Spia, Per ri 


ceresre il Friuli qui a Faulquemanti: 





per sentire ana di casa, sdore di 
ferri matia, 

Tra un avo e l'altro mecita 
i discorsi delle autorità, di moi ve 


$ E e i Ila 
nuti nastri colle 


ghi francesi che LE Afpproezzana 
i laworatori friulani; la consegna dei 
dani ché abbiamo viali, 

nianza di quanto si fn ui 
pier loro: | riconoscimenti pei 


dall'Italia e del 
ia 


lestima- 
anchèé 
quan- 








to loro din quassil hanno Tnt: 
lo per Mai, & per alleviare 1 
ULISSE] DETTAMI ERI, 









iuesto è un disbcorso 8 
te: pare impossibile che i 
chi qui, i quali hanma 
bandomare la loro casa, 
licanop come è chittkcil 
Gio si ITIporicat,a sacrifici che 














la comsumistia e Destalola Non 
Dasce e ansi derm che fanno 
slorzi ineredibili per istruire i Î- 


gli con ln d'un 
milione del loro, pare impossibile 
pet 


Speranzz AVVEnine 
che abbiano GERI incato ancora 
organizzare collette fra di boro, per 
ilicre da ogni parte, ru- 
ile ore al sonno per veni: 
ai lratelli € alpi ii dalla 


Par DARLE 
ban 
incinta 
SG Yernturi, 








«Noi? Si noi abbiamo fatto qual- 
cosa; ma chi ha fatto di più è sta- 
lo quell'uomo là, Carlo £enniei 
mi dicono tutti quelli com cui parlo. 
Dire di quest'uomo è difficile per- 
ché, senza volerlo, si potrebbe cr 
dere nella telorica. Si polrebbe cdée- 








linenre um ritratto di maniera, del 
chissico Eriulano « sali, onest, lavo 
rigor», La stessa sua sioria sem 


bra uscire dal libri cli Scucda ali 


ricisiano; orfano di ma- 








stampo dea 
dre, a iregici ammi con il padre {ex 
lavoratore nella Tranziberiona) a 
Parigi. Una storia di umiliazioni, «li 
ta iche cli prin î [er he anni, 
tutte be sere, lo pianio e invocato 
mil modes e) è pel KIMIA i 
cura, Iinlellipento ascesa Mel 
po dell'imprenditoria (lino a ot 
tocenta dipendenti}. E quest'uomo 
è daventi a me semplice, modesto, 
quasi schiva, gentile d'una gentiles- 
ra naturale, senza darla 
a vecbere. Quest'uomo ha Latto meail- 
issimo per il Friuli, Fiù per For 
Clauzetto is non ve 
gello ché si dica che [penso solo per 
il mio paese d'origine =). Li lui ba 
sognerà perte. 





lenta, nl 


LATI 








EemneTtso 


saria che pei 





parlare ancora: £ 


Il commiato è cordiale, da wecchi 
amici: « Tornàli. Impensàisi di noal- 
tris, Ch'al mi saludi Valerio, Cis 


disi ch'al weeni a cialdnus! =, 








Partiamo. Per tanti chilometri «e 
snung resti solo con i propri per 
eri 


MEMO GORANO 





MN doti. Nemo Gonano, vicepresidente dell'Amministrazione provinciale di Por 


ibemeiao, bra il prosid 
davanti alla thasilicn 





© il vice presidente del Fogolàr lurlan di Faulquemaoni, 
eretta in ome dii 


Santa Giovanna d'irca, a Domremy, 


Pag. è 





Volidartetà 


è (RITI 


VIa 


i nor del 


PEtte 


reno PERE RRERO 





Are ef 










Foro 


Puo sso 


Hi con i sod 
+ All ip Pi. 
È Hit dsrero, Fiapgpi 


ENSOFTIO di 


didftiea I POOSIFI 


dell'opera 











fratelli ln 


Milano 











Dal Fogolàr furlan di Milan 
biamo ricevuto Una relazion ima 
no all'attittità swolta nel lib. Ne 


riprodux RITI intepralme ite la pali 
le cssemciale soprattutto quella re 
lativa alle iniziative adottate a fa 
wore dei lerremwotati sintetizzano 
ali masZimpo — unicame:mtàe [uer ragio- 
ni di spazio 

Gli ewenti sismici del maggio È 
del scettembire 1976 hanno dato im- 
pulsa a una vera © propria mihili- 
tazione: dirige MI, SOC © volontari 
si smo prozdipali in uma gara di so 
l'idarietà umana che ha messo a du 





le altre. 


















ta prova la imodesta stmullura ovga- 
nissativa  dell'assoacinazione, Basterà 
citare per sommi capl: 


ll La raccolia cli fondi a pio Der- 
remotali » orpantezi in sede e tra- 
mite gli sportelli della Banca nazio 
nale del Lavoro: riecolla alhancata 
a quella chel quotidiano TI Giornale 
e che ha superato i 255 milioni, la 
cui destinvzione € sinia accurata- 
mbenite esaminata c deliberata dal 
Consiglio del Fogalir nel corso di 
diverse secute, Il BLESS chella Siil 
derki rizione Ud sinto VESIITHETI LE 
rionale, e denola sodalizio 
abbia ASSUNLO Un particolare presti 
gio, godendo della fiducia e 
ia del pubblico soltanto 
dei friulani residenti in Lombardia, 
ma anche di moltissimi milanesi è 
amici dei Ttriulani 
La raccolta e l'assegnazione di 
piene quantità di materiale da 
costruzione, di capi di 
medicinali, ecc, n 
tes e di prefabbricati che 
inviati direttamente, o tramite la 
Croce Rossa, la Croce Bianca è | 
ditta Bertoli, in Friuli. Il concorso 
del pubblico non si è limitato 
ceblazioni, ma si è mianmifestato an 








PL 


came il 


chela 









um genere 





Weal 






ché di 








che con la donazione di 7 rouloites, 
che cono quelle poquistate dal 
Fi Pf — sono salite a dodici {que- 








destinazioni: comuni di Call 
redo di Monte Albano, Claurettoa 
Liposullo, Lusevera, Taipana, Buia 
e ospedale civile di San Daniele], 
mentre altre move sono siate affida 
ie li tso iemporanieo (camini di 
Lusevera, Ligosullo, Buia. Tricesi- 
ito, Gemona e Trazione di 
. Il complesso delle ventuno 
roulottes © stato distribuito com dl 
eriterio di SO: i alle mi ieri 
necessità, © perciò alle Trazioni più 
decentrate e che meno avevano frui 
to di altre provvidenze. E' stata pu 
re ssaa una cn34 pin fabbricata 
offerta dal «ip Giorgio Hassanini 
alla frazione di Saletto (Val Raccu 
Lama), 


ate le dn 




























Wii foto del Fogolor furlan di 


Torina che ha Ul 


"NM a. A 
di Fogolàrs 


ta e ha l'ambito 
mento di autorità, di emti pubblici 


Fopolàr di 


avuto riconosci 
e, sopraltuito, della popolazione Lei 
remotata del Friuli. La Provincia di 
Milano ha conlerito al sodalizio la 
medaglia d'oro di benemerenza con 
la motivazione: « All'asso 
olàr furlan, punto di ri 











seguente 
E HIne Fi 
fermento per chi ha sopportato una 
i. -. L'associazio 
l 
rafforzato. 











i iagura Senza lim 
ne, ledele a una tradizione di civil 
le avversità hanno 
Cam intelliz 


su sccorrerne i 





che 





adoperais nin è 


pier 


Si 
ibnegazionie Lira 
telli @. 

La pestione tondi « pro lerte- 
motatis è mantenuta pelosa 
mente autore dalla gestione del 
Fogolir, che è stato invece gravato 
dla spese superiori al consueto, I va 
ri collaboratori si assunti im 
firoprio le spese per bulli i loro in 
bWervienti sia in città che in Friuli, 

Sin qui la pane della relazione 
intorno all'attività del sodalizio mi 
lanese a favore delle popolazioni 
particolarmente provate dagli eventi 
lellurici del 6 maggio e del 15 set. 
tembre 1978, Le altre puerta digtagi 
dano il notiziario del Fogolàr (stami 
pato in 2500 copie e contenente arti 
coli di clivulai * Sir cultura. 
le è artistica, oltre che di informa- 
zione sui maggiori Entti © sui pro 
blemi d'attualità del Friuli), le ma 
nibtestazioni artiztico-culturali, le ce 
lebrazioni ambrosiane e ì raduni di 
vario pemeri 


San Gallo 


del 
alata 








LITI 























Dopo le mumerose, ancora una 
Comunicazione del comitato italo 


svizzero « Pro Friuli » di San Gallo, 
che pubblichiamo, sempre sintettà 


hè rilerisce intormo 2 
imma 


E DOTI 





zano 
cbefimigiva di «lina zioa gn abelli: sf 
raccolte a lavore delle pope 
Clivuzetto 























rdevale somma di 490 
N 
Winnipeg 
Un nuovo direttiva [uti il Fo 
polhr di Winnipcee {Canada}, E° 1 
Sepuente: Alfreda vedoni pres: 
dente, Luigi Vendramelli vice pre 





sidente, Luciano Topazzini segreta 
ri di Lnltescppe Rani A SEpuressaric E 
inoltre: Aftilio Venuto e Berto Dei 
Cont, addetti alle attività sociali 

ricreative, Vittorio Corzuol e Tarci 
«bo Mardaro msabili per i la 





resp 








mento deli sede di Anola xa 
duo addetto alle pubbliche rela 
Cnuerrimo Bati igeli e Danabo 
Calligàro revisori dei cont. Il diret 
tivo del eruppo ausiliario femminile 
è composto dalle seguenti signore: 
Gabriella Condello ditettrice. Teren- 
zia Buldo Borbera 


Movel segrelarnia-lesoriera 








vice direttrice, 


—_ e I 


ralore del documento storico 


Fu esepulin csatimamente vent'anni Fa, mel 195T, davanti agli stabilimenti CMivetti, 


bella ibi 


visita 





fi Ivrea, in opccasione 
mezzo al pruppao spo 





soci dal sidalizio a quegli 
n la possente figura dell'indimenttcatile 


impianti. ln 
ampio: Prima 


Carmera, il quale, giunto a Torino per un incontro di lotta Vilsera, volle frater: 


mirare com 


i lavorniori del suo caro Friuli 


FRIULI REL MONDO 








avvenimento partie 
a citià vi ha partecipato © 





IUIECE DE 





al suono del cinssico 
ul comuni 


mila franchi svizzeri, raccolta dal 








l'Associazione: italeelvetica (hanno 
conlrtbÙuito i comitati di Heerbrugg, 
Rorschach, Wil e Simach — que 

licalità è& mel cantone di 





L'ultima 
Turporia — rispetl vamente con 34 
mila, 4 mila, 43 mila e quattromi- 
la), ha pe saltare i sca 
la materna il prefabbricato domato 
dall'amministrazione civica di San 
Gallo al comune di Clauzetto, è um 
sentirà di costiulte una Lasa 
anziani nel comune dij Ri 








ia cli 





mis 





pei 





CRT 








in una recente riunione, presenti 
I console d'Ita dati Not UDIE 
mo e il vicelandamano del canto 





“gel, il comitato ha de 


impegnare uma primi 
la franchi per la 
Vedilicio di Rag 
anziani. La Casa 
COMM nagiri 
Elà sistemato il pa 
liambulatorio comunale prevede la 
duplice soluzione del servizi interni 
in comune e dl locali 
I 


7 F V dept lai è 
nomi e indipendenti. «i dia 





Hi doti Si h 
liberato cli 
somma di 300 m 
costruzione de 
che ospiterà wenti 
Sorgenia 4 LUI 


quale è stato 











nel 








InBI ch 


= mamnca]i 


cm EI 


lrettivi 
Windsor 


Questi | componenti 
comitato direttivo del 
Windsor (Canada) per il 1977; 
stimo Bisso presidente, Remo Moro 
vicepresidente e contabile, Amelio 
Pur Sla ro, Elio Gomrini iesuriv 
me, Ferruccio Modolo 
Vilda Ray e Qiiviero Mio ad 
iti alle attività ricreative, Dino 
sutti addetto al lavori, Sante Sal 


I ni è 
del magma 


Fogolir di 





A JE 


addetto allo 


a quat 






zioni, Rikseri 





tto alle pubbliche nela 
i Bianchet addetto alla 


Amelio 


mclid 





soci ammalati 


Taal Lin ab, 


visita del 
Chianciass 


Losanna 


vo dirceitivo del Fopolàr di 
Losanna (Svizzera) risulla così com 
Fiero Bb 
Luigi Mo VLD emi 
Danilo Tarnald 


Chiarvesio cassiere, 








pircalcdei 
presicher 
sisgretario, Primo 


ivan Lugie- 


posto: rara 











Vice ci, 





lisajstenza n 
comsbrlieri: Ferruccio 
L'olussi, Giovanni Girometta, Mari 
Fabbro, Gian Paolo Miani, Fi 
Montaprese, Secondo Nail, Aldo Si 
nati. Evaristo Revisori 
dii comti: Darvillo Nobile, Lucia Mail 
PLL. 


ri responsabile 
eremita; 


RI 












TRSLI 





I Oman 


ed Ernesto 


Zurigo 


I a LAZMOoNI per 
vi dirigenti del Fosolir di 
{Swizzerà) hanno dato | 
sultati Tarcisio 


‘elezione dei nuo 
Lurigpo 
scpuenti ri 
Batti 


«loi, vice presidente Alfonso Cos, 





pincsidemte 


cass)]ere Serglo Sogna, addette allo 
sesreteria Maria la Rota, Mara 
Danieli e Silvi Battiston, sdcletti 
n] tesseramento Enzo F 
Dina Della Vedova: 0 
ri Bon, Bruno € 
Costante, Mario Gabhino 


Woriellara Lil seppe Toniuiti 








ESILE a 
ieri: Lui 








cliaro, 





Francesc 





in primavera, si iene a Melbiiaità (Ainatralia] 
lestoso 





è cima il suo brasoa fosnbir, famille ché Nilo 
" liron «=, Generale l'ammirzo 


iI socalizi 
rico mel qi 
cnnLnva 
islastici gli applausi 

[Foro Pergagna) 








inni di fruire della Mas 
Lia] 
civica chi 
è impegnata di provvedere all'even: 
tuale copertura della dillerenza del 
perire sul 
fer al 
npresis dp 


lire appli 
sima liberi 
minisirAazione 








GITTRO 


RKagogha si 








dell'opera i Ci 
fisto lavoratori 
Rancarli 
paltatrici, mentre l'assiciioicoe ila 
losvizzera Pra Friuli» ha 


Feto 


a quelli de 





DSSECRE 
rato dl ci enare complete in tul 
te le loro parti così la scuola ma 


terna quinto la Casa di riposo. 


Losanna 

Una lunga 
inlormig 
icrale del Fog 
sera), cl hip 
ra di 52 sori 


. minuziosa relazione ci 
intorno all'assemblea He 
ir di Losanna (bwiz- 












Pes 1 
imlelizziameo anche 
iui, 





il pra ite Birarda ha 
io |le attività 
dalizio, il segretario Tarnold ha 
ngliato #Ui Ri Limp hh) bumacr 
tici 2580401 re Chiarvesio È 
cappastor kl rendiconto fin 
a Mall ferito per il 
E) chej Partico 
larmente attesa la relazione del sig, 
Lupieri, resp 


Lerrtetnttutz 





inbeTtte svolte dal so 








il cassi 










la i 
eVisoTI «ii conii 
del settore 
te, che ha Fatto il 
punto sugli interventi a lavore det 
le popolazioni del Friuli dopo il 6 


Ms pi hi le 


pari 











maeezio 1976. In un primo mement 
— ha spiegato il relatore — 
toscrizione indetta dal comitato di 
Fogsolàr ha inittato uma scommima i 
13 mila franchi 
La Du in seguito alla cre 


la 500 


avezeri: la 


rio 





LIE pae 
Bione dun comitato 


quale aderirono la Colonia 


allargato, a 
libe 
italiana, il cittadimo d 


Moress e l'associazione « Pal Friùl 


arbone indipendenti 
dal Consolato. Tale AZIO sl & di 
crelizzata con uma raccolta di # 
O rintali di materiale 


cine "= FUSI RE 


varo € cu 
raccolte di fondi attraverso divers 
manifestazioni, La somma totali 
nl comitato centrale 

Berna, è siata di 3 
franchi. Questi sli interventi «belibu 
patti 24 milioni cli lire alla Drazione 
di Ca uebola, tisi comugke di Fuedis 
per la riparazione dei bocali di 
Cral: 30 milioni alla frazione « ! 
le Rivalpo {Arta Terme) per la r 
parizione della scuola al fine di lm 
peeclir sllontanamento dei bamb 
ti dial paese; 150 milboni a Trasaghi 
p la costruzione d'una stalla «i 
ciale che serva le cinque ltrazkm 
del csmune: 50 milioni al comune 
di Fralo Carnbco per un capannote 
ch perrmsttà l'attività d'una SCR iti 


artgrana cel | 


VELLA 
Friuli» di 







































4] termine della riunione, si è Wi 
aio per l'elezione del nuovo comi 
proceduto alla distri 
incarichi. Ne riferiami 


albo e si è 
zi desrli 


n parte. 





Risarcimento 
a Melbourne 






















In un «incorniciato» dello 
aporso marzo, abb o pubbli 
cato che il Fopaolér furlim d 
Melbourne (Australia) aveva rac 
colta n favore dei terremezati, 
è consegnato all'Ente Friuli 
nel mi s= lu sqoimina di 7.000 





mitato «di un im 
probabilmente 


dollari. Sì & t 


cCiicacioso errante; 








uno svista del limotipisia è del 
cornettore di toere. In realtà, 
lo dimm i ben mi ore Il 





i (ccsnttamente li 
Sf lire Italiane) 


mila dd 





milioni € 

Ci scuziomo con i 
im piirticolarne col dirigenti « 
slàr di Melbourne, 
oviamo il plauso e 
La per la perneroza 


lettori, è 







i soci del 
ii quali ri 
i ringrasza 
prora di solidarietà. 


Scopri l'America 
un’altra volta 














= Bò | di fai Pick 
x Bh ira 
Ten 
tr nina a 
era n 
Pera pi 
LE he , , 






Bad Sera 
Rieggrirri d'foao Agia di rigi 





ln Pi 


Mragirwsaz A 
dlararrad E # 
Serri da 
gii 
gii 
Pa 
Sé 
al è n 





imbon FRIULI ne. MOND 


maggio 
1977 











IL CONSUNTIVO DEGLI INT 





ERVENTI NELL'ESPOSIZIONE DEL PRESIDENTE COMELLI 





ra EA 





Un severo impegno della Regione 


perché il Friuli 


Ricordare il terremoto del 6 mag- 
gio 1ST6 significa non soltanto ri 
pensare a giornate terribili da nod 
vissiuie, nievoctare la trapedia di tam- 
te fimiglie è il dramma che ha 
colpito la gente Iriulana, La rievo- 
cazione nom può essere fine n sé 
slessa, Ma deve essere un'occasio- 
Mg per ITACC iare un bilancio di Qui 
to è stato fatto in quei giorni do 
lorosi e nei mezi successivi per al 
lewiare il dramma delle popalazio 
ni; deve essere, sopratiotto, un mi 
mento di ripensamento, dal quale 
premiere l'avvio necessario a impo 
stare um programma organico di 
ricostruzione 

Ancora una volta il Friuli xi 
va di frofile a una scadenza impor 
tante della propria storia. Una sto 
ria dillicile e faticosa, troppo spes 
vi ostacotata dagli womimi e dagli 
eventi. Una storia che ripropone 
nuovamente la sfida silenziosa che 
la mostra gente ha dovuto lanciare 
in perlodi ricorrenti, alla sorte, 

Ij &é maggio dello scorso anno que 
slo destino xi è ripetuto, Ma è sta- 
Lo affrontato IDIOTI coraggio, Un cm 
ragtio sostenuto, anche, dalle testi- 
monianze di solidarietà giunte im- 
prowvise e inaspettate, almeno per 
la misura con cui Sono siate mma- 
nifestate da tanie parti 

I friulani hanno appresato que 
sta solidarietà, Lo slogan «fare da 
sbli =, affidarsi umicamente ai pro 
pri mezzi limtati, disdegmare gli ap 
porti esterni, & stato um falso slo 
can che incautamente, e non da 
Rarte nhostra né della stragrande 
maggioranza dei friulani, è circò 
lato mei giormi immediatamente suc- 
ecssivi al sisma. Il Friuli ha ava 
to ed ha tuttora bisogno di aiuti 
esterni, Non si ritiene assolutamen 
te sutosuliciente, Ma sa cssere for- 
le néi momenti dillicili @, © aiu 
tato, sa muoversi con tenacia e com 
coslana 

Siamo riconoscenti, perciò, innan- 
zitutto verso lo Stato, La presenza 
dello Stato, sin con la sollecita ap- 
provarione degli indispensabili stru- 
menti legislutivi di maggio e ssct- 
temibre, sin con ll nruolo svallo dal 
commissario straordinario di Gover- 
no nei periodi diffficilissimii della pri- 
ma è seconda emergenza, è stata 
ellicacte e inclalva. Con il comma. 
sario on, Zambertetti gli organi re 
gionali hanno stabilito rapporti di 
stretta intesa. Desidero, qui, anco 
ra una volta, sottolincare la fatti 
va e insostituibile opera svolta dal 
l'on. Zamberletti, grazie ai poteri ce» 
cezionali che gli sono stati neces 
sarinmente conferiti per il soccorso 
alle popolazioni colpite, Se divergen- 
ze con il commissario ci sono state, 
e non sul piamo personale, queste 
banno riguardato saltanto l'inter 
pretazione «del concetto d'emerpene 
za. Per la Regione l'interpretazione 
della legge sulla protezione civile, 
e quindi la sua applicazione, era 
estensiva. L'emergenza, cioè, doveva 
considerarsi esistente lino a che la 
gente viveva pelle tende. Per il com- 
tnisssrio era restrittiva, limitata 
quindi al primo soccorso, La sibua- 
zione di fatto ha del resto compri» 
lidato la nostra posizione; è, infatti, 
dopo il terremoto del settembre, 
Governo e Parlamento hanno affi 
dato al commissario poteri prati: 
camente illimitati in certi settori. 

ta dato nito, inoltre, di quanto 
hanno fatto le varie strutture sta- 
tuali: l'esercito, le forze dell'ordine, 
i vigili del fuoco, alcuni dei quali 
hanno pagato proprio recentemen- 
be con la vita, quand'erano ormai 
giunti al termine della loro mis 
sione, la dedizione quotldiana e il 





Lic 









distrutto rinasca 





Una veduia, dall'alto, dei 99 prefabbricati allestiti a Gemona, in località Tiro a segno, nel quadro del piano d'intervento della Regione per un alloggio ai ainiatradi. 


ll contributo degli emigrati 


LAmministrazione regionale 
lur ritenuto opporiuno, a un 
anno di distanza dal tragico 6 
maggio 1976, informare i cit 
tadini residenti sia in patria 
che all'estero su quanio è siato 
fatto in questo periodo per le 
iniziative d'intervento nelle zo- 
ne lerremolate e sulle modalità 
d'impiego delle risorse finanzia 
rie a disposizione, 

Fa ricordato che uno 
prima legee, che reca la data 
del 10 maggio, la Regione ha 
istituito un Fondo di solidarietà 
con uno stanziamento iniziale 
di 10 miliardi di lire. Tale prov. 
vedimento ha rappresentato un 
punto di riferimento costante 
per la successiva attività legi- 
slativa regionale e ha reso pos 
sibile che al Fondo di solida 
rictà affluissero le assegnazioni 
successive di 200 miliardi dello 
Stato, stanziati com il decreto 
governativo poi convertito mel- 
la legge n. 336 del 29 miaggio, 
nonché quelle di enti pubblici, 


Con 


di alcuni Stati esteri e di pri- 
vati. 

L'apporto dei nostri lavora 
tori all'estero alla sottoscrizio 
ne é stato generoso, Questa te- 
stimonianza di solidarietà è 
stata la prima espressione del- 
la volontà degli emigrati di con- 
tribuire direttamente alla ri 
presa della vita civile delle co- 
munità sconvolte dal sisma e 
alla ricostruzione. L'importanza 
di tale contributo, nel quadro 
di nina politica organica di ri- 
lancio dello sviluppo del Friuli, 
è stata del resto sottolineata 
nello stesso disegno di legge 
sulla ricostruzione, approvato 
dal Consiglio dei mminisiri ve- 
merdi 29 aprile. 

Già, tuttavia, la leppe regio» 
nale n. 59 del 10 novembre 76, 
concernente la nuova discipli- 
ma in materia d'emigrazione, 
aveva previsto esplicitamente 
la partecipazione degli emmierati 
alla ricostruzione delle zone del 
Friuli colpite dagli eventi si- 


smici, anche attraverso la pre- 


visione di adepuati incentivi di 
carallete economico e sociale 
e la creazione di posti di la- 
voro, Sono stale disposte, ino: 
tre, agevolazioni in favore di 
cooperative costituite per alme- 
no due terzi di lavoratori rim- 
patriati nonché per l'esercizio, 
sempre da partie di lavoratori 
riemirati dall'estero, di attività 
commerciali, agricole, artigia- 
mali e turistiche. 

La ricostruzione del Friuli 
richiede l'impegno di tutte le 
forze politiche, sociali, culturali 
ed econontiche. In questo qua- 
dro si inserisce la necessità del- 
la presenza dei lavoratori all'e- 
stero, ai quali va la gratitudine 
delle popolazioni friulane per 
l'alto esempio di civismo e di 
attaccamento alla loro terra d'o- 
rigine, dimostrati concretamen= 
te, int queesii du mesi, cor 
la promozione di sottoscrizioni 
e con tutta una serie di altre 
iniziative che non hanno avuto 
come obiettivo soltanto l'assi- 
stenza e il primo soccorso, ma 


hanno anche consentito, in al 
cuni comuni, di dare 
alle prime opere necessarie alla 
ripresa e alla rinascita del 
Fritli. 

Waltra parte, la stima che i 
friulani si meritati nei 
Paesi al eni sviluppo hanna 
contribuito con il loro lavoro, 
ha sensibilizzato molto le po 
poalazioni che hanno inviato atu- 
ti al Friuli, Sicché, alla para in- 
ternazionale di solidarietà di 
cui la mosira terra è stata op- 
getto, determinanti sono stati 
la sfimpatia e il credito che i 
lavoratori emigrati si sono me 
ritati in omageto alla loro «pic 
cola palriaa, 

Mi è gradito questo incontro 
con «Friuli nel mondo», che 
mi permette di rinnovare il gra- 
zie sentio della Regione Friuli 
Venezia Giulia a tutti i mostri 
emigrati e di formulare loro 
rinnovati auguri. 

BERKARDO DAL MAS 


arsesore regionale al lavora, 
all'assistenza soc, e all'entigrazione 


I a Pio 


SUO 


FRIULI NEL MONDO 





PROSPETTO GENERALE DEI COMUNI 


Il piano regionale 
dei prefabbricati 


Numero Numero Rimearo 
degli dai degli 


blloggi 


Gupercie coperta 
È si A si È dirai 
insediamenti prefabbricati A 


PROVINCIA DI UDINE 


Amaro ) I, 162 
Aria Terme ì 975 
Artegna (*] 19.510 
Attimis (*) 3.348 
Bordano 4.639 
Buia (*) 24.053 
Cassicco H 1.195 
Cerciwento (*) 212 
Chiusaforte (®) 4 554 
Colloredo M. A. (*) i 105 
Dignano (*) i 1 Lode 
Dogna 1511 
Faediz 23 1.554 
Forgaria 14.978 
Gemona hi 37.347 
Lauco (*) ì 417 
Ligosullo Î 16 
Lusevera 53 
Magnano E. } 401 
Majano (*) | 15,542 
Malborghetto (*) 2 200 
Moggio Udinese (*) 13.473 
Montenars 3.750 
Morurza (*) 5 ADE 
Mimis (*) 11,200 
Osoppo (*] Ilbso 
Palorza (*]) Idi 
Faularo (*] Lo 
Pontebba (*) SII 
FPovoletto (*} I_2B6 
Pulfero (*) 695 
Ragogna 3249 
Reana del Roiale (*) 5370 
Resia (*) ASI 
Resiutta D373 
5, Daniele (*} GAIT 
5, Fictro Natisone (*] #00 
Soochiewe (*) 14] 
Taipana (*) 2.54) 
Tarcento (*] #O.162 
Tolmezzo (*) 3 3,191 
Torreano (*) si 1561 
Trasaghis Sélé 
Treppo Grande (*) — i 765 
Tricesimo (*) 4 344 
Venzone 15.760 
Villa Samtina (*) 4 î 3,580 
Zuglio (*] 1.997 


gi Le 
On da 


nuit zina: 


na 


PROVINCIA 
DI PORDENONE 


Cavasso Nuovo 
Castelnovo (*) 
Clauzetto (*1) 
Fanna (*) 

Frisanco (*) 
Meduno (*) 
Pinzano 1°) 
Sequals (*) 
Spillmbergo (*) 
Tramonti Sopra (*) 
Tramonti Sotto (*) 
Travesio 

Vito d'Asio (*) 


TOTALI 3415 


NOTA: Nei cotti contrassegnati con l'asterisco (*) sono stat 
realizzati anche allogei ai di fuori degli insediamenti th- 
dicoti. I piano regionele di prefabbricati offre tin alloggio 
provvisorio a circa Hi persone (approssimativarmente 
si può calcolare I0 mg. di superficie coperta per persona). 





gereroso slancio di voloniaria par: 
lecipazione; e, ancora, j warj orga 
nismi «dell'Amministrazione civile 

E siamo grati, anche, alla comu. 
nità nazionale tutta, che aitraverso 
le Regioni, gli enti pubblici, le as- 
sociazioni, i cittadini privati, ha por- 
lalo Un commovenle soslegno Mo 
rale e materiale in giormate lunghe 
© 2igosciose, che hanno dato a tut 
Li mol l'impressione cli Met vissulc 
amni 

KHé possiamo dimenticare quelle 
Mazxioni che hanno valuto esserne 
presenti in questa gara di solida 
ricià, come conseguenza, fra l'al 
iro, della considerazione conquista 
ta chi mostri emigraii in decennni 
di lavoro in Paesi stranieri 

I danni materiali «omo stati ingen 
tissimi, ll terremoto ha provocato 
una catastrofe immane, peggiore d'U. 
na guerra. Circa 4.800 chilometri qua 
drati sono stati investiti dal «iam, 
colnvolgerzlo una popolazione di nl 
tre messo milione di abitanti, Qua- 
si mille | morti, ai quali, in questi 
glorni che rinnovano il dolore del 
ricordo, va il nosîro pensiero reve 
rente. Tra le macerie sono rimaste 
ferite iremila persone, mentre nl 
trettante hanno dovuto essere ricor 
verte negli ospedali, mel mesi suc 
cessivi, in seguito ni traumi ripor: 
tati. Un esodo di vaste proporzio 
ni, dopo le scosse di settembre, ha 
minacciato di spezzare l'antica unita 
delle genti friulane 

In penerale, possiamo dire che è 
andato distrutto |'80 per conio del 
patrimonio edilizio, Amehe il tessu- 
io produttivo è stato profomdamen: 
te sconvolta, come: pure una par- 
te rilevante delle siruiture sociali. 
Griavrissime, ancora, le perdile su 
bite dal patrimonio artistico, L'ame 
montare complessivo dei danni mar 
teriali e di processp sono sinti va 
lurtati in um ordine compreso Ira i 
4 mila e i 4 mila 400 miliardi. 

A una tragedia di proporzioni cosi 
enormi, ovviamente, Nessuno di moi 
era preparano, Il terremoto ha col 
pito il Friuli proprio nei momen- 
to in cui era in atto lo sforzo per 
superare cdelinilivamente le diffical- 
tà provocate da secoli d'emargina- 
ebone è d'isolamento, 

Ala vigilio del 6 maggio la Re 
gione, sulle linee dei piani econo 
mici e del piano urbanistico recen- 
lemefnle depositato, gi apprestava a 
dare un impulag determinante alla 
erestita organica e integrata delle 
varbe zone, attraverso uno stirumenr 
to finanziario assolutamente inno 
vativo qual & il piano finanziaria 
di spesa, Tale strumento deve ora 
essere adeguato alla nuova realtà © 





è se 
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Una nanmanna, un bambina; è poni distesi ad aecagare: è alcuni vasi di piante 
per iegentilive l'ancora sirinpente naspetio del pacsaggio devasizto dal terremota, 
E” catia scenebla di vita domnestica In vin prefabbricato, e inbormo ail casò, dalle 
alito n Chiarameta, frnzione del comune di Moggio Udinese. (Foto Zetbinatti) 


armonizzazio con il piano di rive 
È PRETE. 

Konostante il gravissimo impatto, 
anche psicologico, provocato dal sk 
EMI, la Regione, insbkeme il Gover- 
ho, lin dai giorni immediatamente 
successlyi al & maggio ha predispo 
slo ij primi pron'vedimenti d'urgen» 
di 

Lo Stato ha attribuito all'apposi: 
to Fondo di solidarietà, istituito 
dalla Regione con uno stanziamen 
to intrtale di 10 miliardi, un cor 
tributo di 200 miliardi in combo ca 
pitale e uno piunennabe, fino al 1956, 
di 400 miliardì im comto interessi. 
Fatto, questo, importantissimo € 
nuovo nella storin dell'ordinamen: 
to istituzionale italiano, Sullo stes 
so Fondo di solidarietà sono alliunie 
anche le successive assegnazioni di 
enti pubblici, di alcuni Stati esteri 
e anche di privati, per circa H mi- 
liardi, Il Fondo, adeguniamente pub: 
blicizzalo per assicurare il con 
trollo pubblico, ha consentito di fi- 
nanziare non solo le spese di pri- 
mo intervento di competenza regio 
nale, ma anche i provvedimenti fi- 
nora emanati per la ripresa. Gli in 
terventi regionali, realizzati con una 
intensa attività legislativa e ammi 
nistrativa, pair diretti a far fronie 
all'emergenza, sono stati agganciati, 
infatti, alla prospetitva della rico 
siruzione. 

Nom potendo subito affrontare im 
tutta le sua complessità il wastissi: 
mo fmbito dei problemi che il sl 


= 


Un prefabbricato a Nimis, in uma giornata di pioggia. Il maltempo, che è stato 
una desolante caratteristica dell'inverno e di questi primi mesi della primavera 
friulana, lin miesso it ancor maggione evidenza il sia pur modesto contorto d'un 


tetto dopo gli aspri disagi del vivere sotto la tenda. 


(Foto Comoretto) 


«Ma aveva posto, è stata mimanda: 
tà a tempi successivi, nel quadro 
d'un disegno programmatico, la ri 
costruzione delle case, degli edifici 
pubblici, del patrimonio storioc=cue 
turale Si è pensato subito invece, 
alla ripresa delle attività produttive 
e Agricole, per evilare l'imporeri 
mento e quindi lo spopolamento dei 
territori, alle opere pubbliche, con 
particolare riguardo alla difesa del 
suolo e all'edilizin scolastica, alle 
riparazioni di case danneggiate e 
all'acquisto di prefabbricati, all'as- 
sistenza ni minori e agli anziani, 
altre che allo sgombero delle ma- 
CErs 

Due i problemi fondamentali da 
risolvere. Il terremoto aveva pro» 
vuito una siluazione allarmante di 
disoccupazione — circa 30 mila per- 
some cranò rimaste senza lavoro — 
e il pericolo della ripresa dell'emi- 
grazione, male endemico della no 
stra terra, nei confronti del quale 
avevamo cominciato è Pegietrane 
un'inversione di tendenza che il si 
«mp ha bloccato, 

Urgeva, inoltre, dare risposta 504 
lecita all'interrogazione che la gen 
le attendeva: se i paesi sarebbero 
risorti là dov'erano prima della di- 
struzione e se agli abitanti sarebbe 
stata data in concreto Ja possibi 
lità di ritornarvi, Crediamo che que 
sia risposta im chiaramente co 
tenuta nelle scelte che con le nostre 
popolazioni, con i nostri ammini 
stratori locali, sono stante prese com 
testualmente alle iniziative assunie 
per far fronte alla prima emergere 
za. La Regione, infatti, non ha we 
luto né vuole fare da sola, ma ha 
dato impulso ai poteri locali, dele 
gando competenze e snellendo al 
massimo le procedure, perché gli 
interventi potessero essere il più 
possibile rapidi e solleciti. 

Una delle premesse necessarie al 
l'avvio della ricostruzione era quella 
dii refidere possibile la ricostruzione 
delle comunità scomvolte dal sisma, 
n&sicurando a tutte le famiglie sir 
nistrate un tetto confortevole, an- 
che se prov iaorio. 

In questa prospettiva si è collo 
cato il piano regionale di prefab 
bricazione, Il piano è stato impo 
stato sulla base delle necessità è 
delle relative richieste fatte presen- 
ti dini comuni dopo la scossa del 6 
maggio, Anche in questo settore, 
dunque, la Regione ha operato in 
stretto accordo con le amministra: 
zioni locali, Il piano & stato impe 
stato già nel mese di maggio. Le 
forniture sono state commissiona 
te a nove ditte, scelte sulla base del 
le parmrie all'erte dal lora prodot 
to e dei prezzi praticati. Il prezzo 
medio per le abitazioni plurifami: 
liari è andato da 106.E78 lire a LLEOTI 
life al metroquadro, compresi i ba 
samenti ed cacluse le opere infra 
strutturali, chie #omo siate realiz 
tate a parte, sempre a carico della 
Rerione, 

Complessivamente, sono stati «pe 
«i oltre 53 miliardi di lire di cui 
3 miliardi circa per lo fornitura 
e ber il montaggio dei prefabbricati, 
e il resto per urbanizzazioni, mi 
gliorie, sistemazioni di prefabbrica 
ti ricevuti in dono, manutenzione. 

Iì piano ha avuto un avvio com 
plesso, Due ostacoli si sono oppo 
sti, inizialmente, alla sua attuazione 
rapida: l'insufficienza di aree dispo 
mibili nei comuni e la difficoltà del 
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loro reperimento da parte delle ame 
ministrazioni locali, La legge regio 
nale per l'acquisizione delle aree, 
approva dal Consiglio ll giugno, 
è potuta diventare operante soltan- 
to alla fine di luglio, a seguito di 
cecerioni di incostituzionalità avan 
zale dal Governo, 

D'altra parte, vanno ricordate le 
difficoltà operative incontrate dalle 
imprise per quanto riguarda gli al- 
logziamenti e la sussistenza della 
manodoperà, in zione clie erano sta 
le private di ogni pur minimo ser- 
vidlo sociale, Vanno aggiunte le ec 
cgionali avversità atmosferiche, ca- 
ratterizzate da un'intensa piovosità 
zia durante l'estate, ala durante l’au- 
tinto e l'inverno, nonché da meve è 
da gelo 

Il piano è stato ultimato il 26 mar- 
so Comprende IS alloggi, per una 
suiperliche complessiva di 343-208 me 
ii quadrati, distribuiti su 187 aree. 
Vi trovano ospitalità circa 9 mi: 
la persone. 

Le scosse di settembre hanno pe 
raliro reso insuliciente il numero 
di alloggi in corso d'allestimento © 
Banno indotto il commissario stra» 
ondinarig di Governo a impostare 
un secondo piano di prefabbricazio 
fe per circa ii inila alloggi, anche 
gaso completato, Delle quasi #1 mie 
la persone sfollate con il 15 settem- 
bre nei centri della costiera adria: 
tica c della Carnia occidentale, s0- 
i rientrate pressoché tutte, all’ini- 
zio della primavera, néi comuni di 
origine. Soltianio 500 sono amcora 
ospiti delle tone d'esoda, e sono in 
prevalenza anziani. 

Un'altra scelta fondamentale, sug- 
geritaci da autorevoli esperti Jugo 
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siruzione, Attraverso siudi e inda- 
gini è stato già acquisito un qua 
dro di massima pregiudiziale a ogni 
successiva imiziativa. 

Essenziale, inoltre, appare la pos 
sibilità per l'istituto regionale di 
operare, in una situazione che ré- 
sta d'emergenza, con poteri ampi è 
con procedure rapide è snelle, Ow- 
vinmente, allo sforzo della ricostru 
Filone arWilranno associati | comuni, 
sogpetti e priehci principali della 
rinascità, le Comunità montane, qua 
li centri politico-amministrativi di 
cosgulo e di coordinamento, nonché 
le varie componenti sociali, «cono 
miche e culturali della vita comu- 
nitaria. Dewe, in sostanza, essere 
favorita la partecipazione il più pos 
sibile ampia delle popolazioni, una 
pirtecipazione che consentirà li ac- 
quisime il consenso sulle lince cla: 
hormate 

La ripresa partirà, dunque, dalla 
base, 

Alcune scadenze si impongono per 
l'immezliasto futuro, In primo luo 
go, la revisione degli strumenti ur- 
hanistici di cui tutti | comuni erano 
giù dotati, ma che bisognerà ade 
qunre alla nuova situazione, alla bu 
ce sia della salvaguardia dei valo: 
ri storici, culturali e ambientali, ala, 
soprattutto, delle esigenze di svi 
luppo della collettività, 

Day più parti ci viene chiesto in 
quanti amni ricostrultemo il Friuli. 
Onestamente, pensiamo che oggi una 
risposta perentoria a questo inter. 
rogativo non possa essere data. 
Possiamo solo dire che ci appre 
stiamo ad affrontare un primo pro 
gramma quinquennale, certamente 
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preoccupati per la gravità è per la 


slavi, americani e giapponesi, è sia o n 
complessità dei problemi, ma am 


ta quella della riparazione delle ca» 

























se mom irrimediabilmente danneg- 
giate. E" stata così compiuta, nel 
giro di ire mesi, un'indagine sulle 
abitazioni lesionate, che costituisce 
um importate dato conoscitiva ut 
le ai fini della ricostruzione e che 
sarà integrata dal censimento de 
gli edifici distrutti. Le case censi: 
te al 30 settembre erano quasi 70 
mila. 

Alla vigilia del sitma del 15 set- 
temire risulinvano riparati ld mi 
la alloggi. Le nuove disastrose s00s- 
s hanno inferto un colpo grave al 
risultati di tale lavoro; hanno ret- 
to, tuttavia, le abitazioni per le qua: 
li erano stati adottati criteri amti- 
sismici. Sicché ora sì è reso neces 
saro predisporre Uni nuovo provve 
dimento organico che calleghi le 
riparazioni all'adozione ormai indi 
spensobile dti rigorose tecniche an 
{isiemiche. 

In sede di commissione consilia: 
te regionale il disegno di legge pre 
semiato dalla Giunta è sinto in que 
sti giorni approvato, Esso consen 





Dinanzi n una costruzione della ha 
raccopoli di Ursinins (Buia} um grup- 
pelo di donne conversa del più è del 
men è un meimento di pausa carpito 


alle faccrade domestiche, che sono 
molte e complesse: la ita ihel prefal 
bricuto costringe a una muova e diver: 
sa dimensione, richiede l'adattamento, 
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trà di salvaguardare un importan- 
le patrimonio economico e culi. 
rale non irrimecdiabilmente compro 
messo dal terremoto, Sul provvedi. 
mento stesso, che si pone come uno 
strumento fondamentale per la ri 
costruzione, ci sono siate imporiam- 
li convergenze, su punti qualilicarn. 
ti, anche da parte delle forze d'op- 
posizione, Ci auguriamo che queste 
Coliverpenze possafio farsì più am: 
pie in sede di discussione della leg 
ee in Consiglia regionale, quale ga 
rumena dum impegno che tutte le 
forze politiche e sociali intendono 
assumere per la rinascita del Friuli. 

Per le riparazioni è prevista una 
pesa superiore 1 quelli mecessa 
ria per la riedificazione delle case 
distrutte: sarà pari a 800500 mil 
liardi di lire, 

Risultati positivi sono stati giù 
acquisiti con le lepri regionali nei 
settori dell'industria, commercio è 
artigianato, a favore dei quali sono 
stati stanziati 54 miliardi dij lire, 
cui vanno aggiunti i finanziamenti 
agevolati previsti dal Fondo di re 
tazione © dell'Artigiancassa. Alla de 
ta del 3Ì marzo scorsa, su circa 400 
aziende danneggiate © distrutte, il 
Hi per cento aveva ripreso l'attività. 
Per le altre è sinto più predisposto 
il relativo finanziamento, Dati cor 
fortanti sono emersi da un'indagi 
ne campione ellettuata recentemen: 
te, Dopo la ripresa dell'attività nel 
be aziende danneggiate, non saltate 
Lo sono stalli recuperati tutti i pia 
sli di lavoro esistenti prima del 
terremoto, ma è stato registrato um 
incremento occupazionale dello 0,3 
per cento che, al momento del com- 
Pisto ripristino di tutte ke industrie, 
arriverà all°11,13 per cento. 

Per quanto riguarda l'agricoltura, 
gli interventi attuali o in corso di 
attuazione, per un impegno come 
plessivo di 3i miliardì e 80 milio 
ni cli lire, hanto dato l'arvio alla 
ristrutturazione di tnluni comparti 
fomdamentali, come quello 200tecni» 
co e lattiero-casesrio: ristruttura. 
zione che non si pone quale obietti: 
vo il semplice ritorno a una situa: 
rione preesistente, ma è orientata 
a dare all'attività agricola prospet- 
tive più moderne ed edhCienti di 
sviluppo. 

La ricostruzione delle scuole rap. 
presentava una delle principali pa- 
ranzie per il rientro delle popola: 
zioni ai loro pacs Nella scorsa è- 
state, in moli ambienti si mutri: 
fano perplessità sulle possibilità di 
avvio regolare dell'anno scolastico. 
Invece le scadenze sono state ri 
fpettate, attraverso i piani reali» 
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zati dalle Province di Udine e di 
Fordenone su delega della Regione. 

In elementi prefabbricati provwl- 
sori sono state rese disponibili cir- 
ca 500 aule, mentre il piano delini- 
tivo, i cul progetti sono già stati ap- 
paltati o sono in fase d'appalto, pre- 
vede la realizzazione di 800 aule 
Fer il piano provvisorio è stata so 
sienuta una spesa di & miliardi € 
400 milioni di lire. Per quello defi- 
nitivo la spesa prevista è di 27 mi» 
liardi circa. 

Sempre per quanta riguarda l'&di» 
lizia pubblica, si è provveduto al 1 
pristino di impianti e di edifici © 
all'acquisto di prefabbricati, 

N panorama degli interventi re- 
giomali va completato con quelli 
per l'assistenza, per i trasporti ne- 
cessari al collegamento giornaliero 
del centri dij sfollamento con i co- 
muni terremotati, per l'igiene è la 
samil. 

Un'azione particolare è stata svol 
ta, con il sostegno dello Stato, da 
parte della Comunità sconomica cu 
roper. Ed è da sottolineare la tem: 
pestività e la precisione dell'azione 
predisposta per la prima volta dal 
la Cee nel quadro d'un orientamen- 
to europeo di politica regionale, a 
favore d'una zona colpita da cata 
strodi naturali, nei settori dell'agri- 
coltura e delle infrasirutture ecomo- 
taiche è sotiali, con imo stanzia 
mento pari a 3 miliardi di lire. 

Per tutte queste iniziative, le ri 
sorse finanziarie statali e quelle del 
Fondo di solidaricià — pari, come 
ho già ricordato, a 244 miliardi di 
lite — sono siate tutte impegnate. 

L'Amministrazione neoionale, per 
mon arrestare | programmi già av- 
viati, ha disposto in via eccerziona- 
le, e in attesa dei financiamenti che 
le saranno assegnati in base alla 
legge sulla ricosiruzione, un'antici- 
pazione di cassa fino all'importo di 
1543) miliardi. E' lo sforzo massimo 
possibile, 

Appare quindi di grande impor 
tanza la risposta che il Governo ma. 
zionale, con la predisposizione del 
disegno di legge sulla ricosineizioa 
me, sta dando in questi giorni alle 
attese del Friuli-Venezia Giulia. 

à] Governo la rappresentanza par- 
lamentare della nostra regione, e la 
Regione sbessa, aveva presentato im 
milo umitario, nel febbraio scorso, 
precise richieste, formulando indi 
cazioni concrete circa l'impostazio: 
ne della leggo speciale che dovrà 
essere sirumento fondamentale del 
la ricostruzione. Sarà utile sottoli 
nenre che le prospettive della ripre 














sa mnog sono visie settorialmente 
ma vanno inserite in un quadro più 
generale di sviluppo del Friuli e del- 
l’intero territorio regionale. 


Attraverso la legpe della ricostru- 
File occorrerà puntare, in sostan- 
zi, anche alla soluzione di annos: 
problemi, quali, ad esempio, il po 
tenziamento della politica di sw 
luppo economico, la realizzazione 
delle grandi vie di comunicazione, 
lo sviluppo degli studi umiversitari, 

Rilevanie è la richiesta fatta al 
Governo come primo intervenio: 
25400 miliardi nei prossimi cinque 
anni: ma la vastità dei danni è ta- 
le che deve far considerare il pro» 
blema della ricostruzione del Friu- 
li come un problema nazionale. 

Questo importo risponde a esi 
penze attentamente valutate. Ho giù 
indicato che per li riparazione del 
le case sarà necessaria uma spesa 
tra eli 800 e i 900 miliardi, In 600 
0 miliardi è prevista la spesa per 
la ricostruzione degli alloggi com 
pictamente distrutti; in 300 miliardi 
circa, quella per Le opere pubbliche 
e per l'edilizia pubblica, cui si ag- 
giunge una previsione di altri #00 
miliardi per gli interventi nei set- 
tori produttivi e di 300 miliardì — 
sempre, ovviamente, in termini dl 
ragionevole approssimazione — per 
il ripristino idrogeologico. 

E'. quesi ‘ultimo punito, particolar- 
mente rilevante al fini della rin 





che fidischosi, perché crediamo nel 
la solidarietà del Paese è siamo con 
sapevoli delle grandi risorse della 
nostra gente. Intendinmo impegnare 
ci per ricavare, dalla tragedia del 
terremoto, alcuni risvolti positivi, se 
così possiamo deliniril: possibilità 
di un processo di rinascità, orga 
nizzando il territorio, riparando Ma» 
deguaterzze precedenti ora «cancel 
late » dal si&ma, salvaguardando ciò 
che è rimasto del patrimonio dei 
centri siorici e inserendoli nella vwi- 
ta della comunità; potenziamento, 
nel quadro dell'unità regionale, di 
quei valori culturali è sociali che 
Proprio in questi mesi sono stati 
riscoperti nel Friuli da parte delle 
stesse popolazioni, da parte degli 
organi di governo e da parte del- 
l'opinione pubblica nazionale è ine 
ternazionale nella quale autorevali 
organi di stampa hanno temuto viva 
il valore idcale e morale d'una st 
lidarietà umana che va al di la del 
l'occasione. 

La ricostnizione deve, in sostame 
za, riproporre all'attenzione una re 
gione dalle complesse problemati- 
che, una regione sulla quale coi 
vergono € dalla quale «| dipartono 
interessi comuni a iutta l'area è 
ropea e che quindi pub essere dav: 
vero considerata, nell'attuale Mo 
mento, un test, un banco di prova 
non solo per gli atfministratori lo 
cali e per il Govermo italiano, ma 
anche per la stessa politica comu- 
nitaria. 

ANTONIO COMELLI 


presidente dello Grumta regionale 
del FriviliVenesia Giulia 





— 
Het ta 


RR TT A 
4 
i 
7 








Glungono sugli mutocarti, a San Tomoso di Majano, | materiali per la ricostru»= 
zione: di pari passo com l'allestimento dei prefabbricati, si provvede al ripristino 


dei servizi cascnaiali. 


[Foto Comoreno) 
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QUATEI CIJACARIS SOT LA NAPE 








Alcuni prefabbrienii a Gemona, La città — che com Venione, Qsoppo, Buia, Tra 
saghis, Moggio, Malano (e Pelenco potrebbe continuare molto a lungo) ha pattio 
în misura particolarmente grave l'offesa del terremo — ha cambiato vallo; 
mia cstilda che esso nbbla il caraliore della provrisorietà. {Foto Marnndinij 


FIOCS 


LAGRIMIS DAL CIL 
Trope piùe no ise colade sun 





chés puoris barachis e chei 
erums di masériis, lassù? Come 
ch'e fos stade une grande bi- 
sugne! Lagrimis dal cil? Pò di- 
si, parebche al varà scugnut vai 
ance lui; ma no jérino avonde 
chés ch'e colavin dal cor di ché 
poure int tant mal mitude? 


DISTES 

Tant e tant cefà e un grumon 
di robis e' mancjn e c' mancja- 
ràm cui sa par trop timp in ie 
nestre tiare sdramassade. Mol 
impuarte: tantis amis, migra 
dis lontan da une vore di timp, 
C vuéelin torni. Si sSANEVE de 
lr nosialgje simpri vive; ma 
ch'e varèssin pensàt di podé 
tomà cumòb, no lu crodevin. No 
isal un vér pecjit a no podé 
preparàjur subit bielis cjasis? 
Lu meriarèssin, 


VECIO PROVERBI 

Dis feminis e' an cjatàt da di 
parcòbche une di lor ‘e à spit 
un segretùt di chè altre. 

Ursule, ch'e lis cjale su la 
muarte, "è dis lant demitri: «No 
sO ane ria ch'al è miòr man- 
gja ce che si A che no di ce che 


al sal», 


FILOLOGIE INTERNAZIONAL 

Cun tanc' agns ch'al è lavorat 
in France, Bepo Greòt nol à 
mai rivàt adore a imparà une 
peraule di francés. Vignùt a 
giòldisi la pension in tal so 
pais, al jentre cun qualchi ami 
in tal Bar Sport è al domande, 
come nie, un caft-coret par 
francés. "E je stade la plui biele 
ridade de fieste pai soi amis, 
dacordo, 


di pol 


PEDAGOGIE SCLETE 
« Bisugne usà i fruz a man- 
già di dut =, ‘c dis a vés alte 
une none biel cenàni. Il nevo- 
dut, paràtri, al va dongje dal 
nono par dij: « Nono, dami dés 
caramelis, eh, che i corus de 

none no mi plasin ». 
(GLi MICHELUT 





UN ANNO 


ancora i morti di Venzone 


Um nomo, 
invocamo la luce nel 


lamento d'un 


ele pieza secilla è dice no alla vita, 


Un MMI, È 
riftutano la morti 
anrrisi celle 
più hbianele «lella 


Un anna, e ancora i monti iddel Friuli 


' 
MG VIDE il 


dell'esilio da noi: stanno in agguato, 
dinno l'allarme perche il canore vegli. 


Un anno è già trascorso, e il mio Friuli 
piange ancora i suoi morti, a sé li stringe 
come nel pugno stringe la semente, 
la tegola, il mattone, il suo ilbestina, 


Matte di maggio, atroce e muta notte 
del primo amniversario, accendi stelle 


perch ii 
perché 


6 maggio DOTT 


' 
sinistro 


brandel lo di 


onceora i morti di Gemona 
nel corrotto 
labbra tumefalte 


cale ù del silenzio. 


sottile 


metta rudlice ln speranza, 
la nostra vita metta fiore. 


Chés zornadis di uere 


lore anche l'Italia ‘è jere Jen 
trade in were! 
Lis radios metudìs fur dai bar 


cons, su lis placis, a' vevin butade 
jù su la im che si |ere dade dan 
zie, nome pernulis di svindic. La 
int © vewe scollàt lasint > al jere 
tant imp ch'e si jere abltuade a 
last — © quant che l'oltime pera 
be si pierdé tun taramotà, rum (ber 
là sciadenst, ‘© tomnà vie nizzani il 
cjàf, e smurmuiani nome qualchi 
perule sot vis, 

Matle al vewe sintude 
de sò radio in ciase 

L'Italie ‘e veve tacade la France! 
Propit ché atre di “è jere rivade 
une letare di Pieri, so fradi, dulà 
ch'al diseve che si jere decidi a 
tormà in patrie cu la femmine e i 
frux: ma nol jere ancimo rival. 

Al di wé rivit adore di passi 
la frontiere, Pieri?! 

A' spietàrin di bamt ché gnot, la 
di dopo e itris gnoz e zormidis: 
simpri dibant. Pieri nol rivave ne 
ch'al dave segno di vite 

Une di a° vienlirin a xwisf Matie 
chie lu clamavin al telefon. 'E jere, 
ché, deventade une robe tant fur 
di ùs, ta ché vite ch'al fazeve cu- 
mei, che si sim) un apgrisul lune 
cori] Ju pe schene Al tremave ri- 
vani ta l'ostarie come s'al ves will 
un brut presentiment, 


la gnove 


Al jere invessli un so vecjo te 
nente che lu visave ch'al sar& ri 
vit in pais e che lu preave di com: 
pagnalu tune famée par puartà la 
gnove che un lor fi soldit al jere 
stai feriti. 

— Tu ss di scuzimi, Mattie, se 
ti di scomadiét._ Ma quant che mi 
im dit ch'o wewi di vigni lassi, mi 
Si imipensit cli 

Tu ds fa 

— Maa cui 
sIracie?.. 

— Sfprere., Eco, Un ceri Fidri Ca 
lignro... Lui comostu? 

Motie al scaturit, cui voi 
spalanciz, cence di mue, Far un 
moment a iraviers dal fil sl sint 
nome il so respîir. 


be 
mom ben, 
ja tocpade la cdi 


restà 


— Alone, satu cui ch'al è? 


— Fo sì si, lu cognos anclje mas- 
sz ben!... Al é il fi da gno fitudl... 


la mbera 


ITELETA dl ‘ombra 


DINO MENICHINI 





Foar Fidri! Ma jsal in pericul? Du 
là isal... 

Nissun pericul di vite... Ma il 
pit giestri ‘o hi pòre.. 

Quant chie dopomisidi Matie cul 
tenente al leve jù pe stradele dai 
soi colonos, al pensave cemùi ch'e 
jere stade dade tane’ agn inmeattr, 
a sò mari, la gnove de mmart di 
so fradi Ulrin. Une lelare linimade 
dal Sindic "© rivà a cjase dula che 
si diseve pui o mancul cussì: « Ho 
l’omore di comunicarvi che il va 
stro liglio © calulo in comballti» 
mento», Sò mari, che no jere bui- 
ne di lei, la puartà a une comati 
di li dongie preanle ci lei i pone 
dli ché betare straordenane, plene 
di timbros blu, Ma ché, dopo wé 
ben bet, j disé che no rivave pro 
pit adore di capi ché sceriiure tani 
adlifacil. 

A misdi. dopo Messe grande, par- 
jere domenie, al rivà & 
ciase so pari e al comenzà a lel. 
po si mete a trema dut e butansi 
sun tune cladrte a vai, sanglorzzani 
come un frut. i 


cechi "e 


— Ce isal, Signor? Oh, mari 
mè, ce isal sucedùt?!.. une dispra» 
cie?!... a Pieri, n Matie, a Ulvinz... 
— ju vewe nomense duce ‘poare Le 
mime, i soi frutaz soldi. 


— Ulvin!.. Ulvin!.., al © muart!... 


Ulvim.. — Un lamenti lune di gia 
wi il cor, 
su la taule mude la paolente si 


jere sfredade, la mignestre "è restà 
par cli di les scugielis come nese 
di une fieste finide par simpri.. 

Dopo che il tenente al fim di fe 
well te grande cusine dai colonna 
cli Matie. al pareve che il timp si 
fos fermàt. Duc' a' restàrin mutu- 
lix intant che i voi si jemplavin di 
laemmis ce lis robis sj slantavin a 
plane n» plane tune fumate grise. 

Al, Signor, pudait chel frut.. 
— “# geme la none che si jere sen- 
tube sun tun scagn daprùf dal fo 
gohir... 

Ché sere stesse, intant che la 
gnol cence lune ‘è parave indenanti 
ombris simpri pui pengis, denant 
de ciuse dai Moriàs si fermi uvicant 
un automabil. 





Cui podevial jéssi a di chéa oris? 

Matie e Anute, ch'a verin apene 
finit di centi, a' restàrin in scalle 
Si sinti qualchidun a fevelà, un 
rumor come di ale ch'al vignive 
partiti, a' sintirim il colp des paur- 
tis de machigne che si sieravin.. 
po a bati tal lòr puarton. 

Anute viergint il panrton no pia 
dè tignisi di dà um pizzul berghel: 

— 0h, Fierl!.. E chesec a' soni 
doi gimulie, Minins, vignit ca che 
us bussi, stelonis!... ‘O santa stracs. 
Su sù jentrait.., Ca la valis.. 

Fieri e Matie si bussarin cence 
di muie. Pieri al veve la muse pro 
pit di strie, la barbe lumpie, i vi- 
stiz a sbrendul, la vis gròcije. 

= No viso fan, frur3... Sù culi... 





ale. — "e diseve Anule, 
— E chel antris, Pieri, dulà so 
ia i domandi Mattie > Sio 


partiz dibesshi ii 

Ah ce viaz! Al veve di vigni 
ancle ‘Zuan, al pere ‘za dut pront. 
Po, al ultin moment, «jé» "è co 
menzà a bercheli, a di che no sa 
rés por nuie mai vignude in Ita- 
tiè. Nue di ©. ‘E |ere di mie la 
fruic. “Zuan al valve.. Une sene, 
une sene che no us dis. È jere 
vignude ancie Marie a saludimis 
e ancie Jé ‘e valve, il sò omp al 
è al front ancie lul.. Di Sandri 
invessit no di savbt muic. Ma a 
Parigi, dulà ch'al è, nol varia di 
ve sioriis.. 

— E Vigiute, Pieri?_ — “e do 
mande Anuio. 

— *} sin partiz insieme... po a 
Lion nus àn divida. Jo cui firue 
di une bande, dutis lis feminis di 
un'atre bande... Ah, ce mont! Ma 
‘e vari di rivi ué o doman, cussì 
amancul di dm dit... Po come se 
un grup si dismolàs fur dal cor 


a colp, al comenzà a sanglorza: > 
In France ‘o di pierdkt du, dut.. 
ny di pui nule., dut ce ch'o vevi 
spariti. 

Dopo vé metùt a durmi i fruz, 
Anute ‘e tomnà jù ben plane tal 
fopolàr, dulà ch'al jere restit Ma. 
te dibessbl, 

Tie! 

— Gnagne!,,, 

Cialamsi tai voi cente disi mula 
tri si jerin capir avonde; la nere 
e jere cumbò rivade anche lassi 
di br, te vecje ciase dai Moràs, 

PIERI MENIS 


I nons 


Col eil parsara, chel 

che jb "i di corossul 

al pri lati dal cei 
mosslit aper, tl cil 

che ur di simpri e cumòà 
fo ro smi di comit 

o ogni dl so profil, 

“a ahon, di die è grisi, 

i lies dentri dei nans 
che il tmp ur d imirentai 
fo cui”), agnna tal s0, 
Saccri, Folnir, Canis, 
como dentîri di invi 

d'un frut ch'al ciala, j; 
"a sian i lics bessoi 

e insieme, mont e ciel 

e pio cum base e pet 

e ciamp toi nous, Nafons, 
Piciat, par ce ch'i avi 
par dir, por ce ch'a son. 


SIRO ANGELI 


Dal volumetto « L'aga dal Ta- 
iameenit è (@dirioni Aquibzia, Tol 
TE) 


T ' 
\one Mar 
NONO Marie 

Mé mari è jere di Studene 
Alte, la pemultime di siét sùrs 
sparnizadis pal mont: une in 
Romanie, une in Carintie, une 
in Cjargne e les altres fra Stu- 
dene-FPonteibe- Pontatel, Siét 
bravis feminis, di no confondi 
cun las siét sùrs dal petroli. 

None Marie la clamavin « la 
rosse» parvie dai cjavei. Une 
teminute minude, ma svelte co- 
me une zizile, che i omps fasi 
vin fadie a staj dar. 

Ogni di, cun ogni timp, par 
agns e agns, « &à fàt une ore e 
miere di strade, tra là è vigni 
di Ponteibe, a puartà ju il lat 
e su il pan. 

Restade vedue e rivade a pas 
3° l otante, une enot j wem im 
sium nono Matie, e j dis di la 
di premure in perdon a Udin, 
a Madone de Grazie, par un vòt 
che veve fat timp indaùr. 

E jevà su di buinore e nis 
sun al è stàt bon di tratignile 
di parti par Udin. 

Tornade a Ponteibe, si vise di 
vé ancjmò une incombenze: ‘e 
passi dal maragon e ordinà 
une casse par je. 

Tal doman, none Marie "e i 
siaràt in pas i voi par simpri. 

GIUOVANEI MORCCUTTI 


(Brescia) 
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L'ACIDENT 


In chél di i lavi a fa la spesa 
pa lama. 

Quant ch'o stavi par traversà 
la strada, i jodi devant di me 
un camion ch'al wegniva a gran- 
da velocitàt. I cjali chest mo- 
stro ch'al di za devant i 
mici voi. Jò i continui a pasà 
di chéè-itra banda, mi volti e 
jodi e no jodi un omp ch'al era 
sot il camion, € la int 'a era 
intor pun tiràlu fùr, Ma pu To 
savevi che chél omp muart tra 
casst i eri proprit jo, 

In duc i càs, i continui a 
fi la mè spesa. Tornant indar, 
dongia il camion ‘a erin i cara 
binira, e l'autoambulanza ch'a 
era vegnuda a cjoli il muari 
par puartàlu tal simiteri. 


era 


Quant ch'o rivai a cjasa cu 


Exodus 
Prime ile mel, 
enris 
Lor 
sora 


o ridulà di muart 
sui mestria paia 
Cemmo Cam pan is 
csnce oetureii8: 
temdis su temailia, 
ancimià temiis 
Cui vevial di wai, 
Sign? 

Lui resià culì, 
Signor? 

Su cheste tiare clope? 
AI mir, al mar, 
Wie due' al mar! 


Sisilute 


Sior plevan, 

mo lorne 

chest an 

la iné sisilute 

cul floe. 

Borg, lolie, curtil 
di ogni an 

chest an 

mo son, chest an: 
no l'è plui mbe: 
cjosutis in rie 
come soldo te ploe 


REI pis tal panta. 


VITIORIO MARANGORE 





la spesa, i di sintùt che duc 
‘a valvin. La mé femina "a si 
tirava i ciavéi, ‘a mi clamava 
cul plui biel non, che in iren- 
tacinc agns di matrimoni ‘a no 
mi veva mai dit peraulas cussi 
bielas, 

Par me a' era ancja una com- 
ma la mè indiferenza 
a no mi fast cis, parceche jò 
i continuavi a vivi come prima, 
I fevelavi cu la mé int, e lr "a 
mi rispuindevin, ma solamentri 
io i savevi ce ch'a mi disevin: 
làr a continuavin a vai e a pre- 
parà pal funeràl. Par me "a no 
cera sucedùt muja. 

Al è stàt il Funeral. Tantas 
lacrimas pardibant. Jo i conti 
nuavi la vita come ogni di, se- 
ben che il gno cuarp al è plui 
di trei més ch'al è sot tiera. I 
soi simpri presint, i feweli cun 
duc", e duc" ‘a mi rispuindin: 
ma lor "a no lu san ch'a tevelin 
cun me, parceche i soi entràt 
tal mistero da vita. 'A si mùr 
cul cuarp, ma il spirit da l'omp 
al è stàt credt e al no murarà 
mai, parceche nome cusì il 
mont al pués creà las genera 
FOT, 


lusioni: 


NATALE CHIARUTTINI 


{Fardtigraentoni, Francia) 


«La VI 


AI jere un vignalut di muje, 
cun quatri spaleris di une ue 
blancjie, dai asins sglonfs € 
dolz, ch'a fastvin vigni l'aghe 
in bocje dome a viodiiu, quan- 
che si indoràvin e, a vendemis, 
intor di lor al deventave dut 
un businà di 45, Ancjemò dai 
timps dai basavòns lu clama- 
vin « La vigne dal Signor », par 
vie che i plevans, da chel vi- 
gnalùt ali, a' vendemavin la ue 
par un vin di messe che ur ba- 
slave però si e nò pes grandis 
Nadiàl ce Pasche, co 
munion e cresime, Sigle È Per 
don! 

Mi visi, che un an, il plevwan 
pre Jacun, nol vendemà gran 
e par di messe in tes grandis 
ocasione de anade al scueni fa- 
si rivà une botesele, di chel dal 
vescul, dai rones di Rosarzis, 
a Chel ch'al jentre te vigne dal 
Signor, al jentre tal regno di 
Diu » ur veve dit in predicje 
ai sici fedéi cristians 
soi la vit e vualtris ‘o sés i cjas... 


ocaslùma: 


— «Jo © 





Una vedula d'ingiente di Savorgnano di San Vito al Tagliamento, La foto è slala 
scattata dal uovo parroco, don Luciano FPischiutta, che saluta hencangurnado 


tutil 1 savorgnanesi nel monao, 


FRIULI NEL MONDO 





Il Liona ha fatto dono di alcune cassite per anziani al comune di Maggio Udinese, 
Eccone un gruppetto, mentre ne era lin corso l'allestimento. |Foto Zerbinatti} 


ne dal Signòr» 


Dome chei ch'a jentraràn te 
vigne si disaràn mici fils... ». 

« Bon il Si 
gnòr, sil plevan, alè la plante, 
nò i cjàs,.. la vigne il regno di 
Diu e la ue..., la ue, ce Ise mai 
la ue? a. 

«La ue? — al domanda il 
plevan plui a sé che no a chel 


diss al Rn 


alta la ue? Orpo "e je Were... 
La ue ‘e je. a je... », E al sco- 
menzave a confondisi, Ma si 


inluminà a colp, come ispiràt 
dal Spirtu Sant..: « Il mutri- 
ment ‘è je, il sostentament, eco! 
La prejere, vegnarts a sti, la 
prejere che je il nutriment da 
l'amime, il dal 
spirt par rivà te glorie di Diu »! 

Mo le vessie mai dite. 

In ché siarade il plevan nol 


soslentamenti 


Terremoto 


Mei vecchi posti 

ho cercato 

l'eco della tun voce, 
Fra maura sgretolute 
ho rovistato 

per raccogliere i Pobei 
dlella nostra vita. 


Hai camnninato 

su sentisri ssnneezi 

con la speranza 

di ritrovare i giorni 

della nostra giovinezza 
persi fra ammassi polwernsi, 


Ho comminata 
su pietre amate 
appoggiano adagio il piade 
per non far più male, 
e mi sentii scranto 
ai mostri padri 
divenuti cumulo angosciata 
di macerie. 
{Mestre} 
GIUSEPPE RUPIL 


glavà vin di ché vigne, dato 
che un grun di lòr, un freghe- 
nin di masse, prée che ti pre, 
si sostentàrin tant cu lis pre- 
icris di pre Jacun che j studi 
rin dut il regno di Diu, 


ALVIERO NEGRO 


Maggio 197% 


Ricuart di un fornasir 


Fnsorp dal 20e de formds 
al ere nu grani Signdr, 

e fo frutta lu preavi 

olmo” 1 alia; 

id de amari 

che j nei tant bea, 

fu ele Jo ma resti di bessil 
E quant ch'a sci tarnal, 
mari mio di common: 

a Selu sirgo, min; 
@riso i Ins sul lavor? è, 
Î #rin in tré, 

mari benedete: 

di te è il SIEROP, 


Une domande 


Imi, buine tiere dol Frizil: 

li vin simpri bagnade di sudòor 
e dai cjoses 

reparpet, 

cum fantic glesies 

al sestri Sigur 

Dimi, dimi mo, 

bivafime siere dol Fricd: 

parcé in ché sere 

ti asolo nieruité su il mervas? 


TARCISIO BALDASSI 


Soreli 


Dafons de mè valade 
avonde strete 

no "n° giolt soreli. 
Ombrene e gno 

"è je la mé zornade, 
di ombrene e gnot 
al trime l'avigni. 

E° an luriune chei 
che tù no t'ur dintis 


il «flandòr dal dì 


Judaimi a jewi-sù 
dafons de mè vwalade, 
Judaimi a làj incuintri 
a chel slusi. 

ALBERTO PICOTTI 
Daf nuovo volte Tra his e sclir 
edito da « Risniliive » (1977) 
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FRIULI NEL MONDO 


Premi anche a tre emigrati 


aprile, al palamostre di Udi 
ne, si cvolts la cerimonia con la 
quale ceni anno la Camera di com 
mercio conferisce il premio ai bene 
meriti del lavoro e del 

Purtroppo, la 
Inulana è stala 
d'una prive scià 
bemlie, un 





piagresso 


celebra- 





COMM IR La, 





zie € 
raitristata d'all'eco 
eLirti | giorni prece 
cottero a bordo quatiro vigil 
dl fuoco e un civile, impegnati 
all'allestimento degli alloggi prov. 
risori per | sinistrati della Val Tra 
mantina, è precipitato nelle ac- 
que dal lago di Redona è i cinque 
uomini avevano perduto la vita. As 
sente il commissario straortinaric 
governo, on Zamberletti (al 
quale sonsbhpe dovuta sssere cons 
grata Una targa doro), impegnato 
nelle delicate incombenze succes 
disgrazia èerca, l'omai 
andato alla memoria 
degli scomparsi e alle cenlinata d 
pumpleri « he in questi diflicili mesi 
#bi shall accanto alle popolazioni 
terremotate, A lormo, nei minuti «li 
silenzio che hanno precedillo la uè 
nimoaroa, i | lato il pensiero di turt- 
ti: perché tutti hanno conosciuto la 
loro abnegazione e il loro impe eno 
tra ruspe e Macerle e con quanta 
pal deci pae hanno condiviso il 
dolore della pente Iriulana 

Dkgoo dl ricordo delle vittime da 
parte del presidente della Camera 
di commercio, om, Vittorio Maran- 




















ve alla 


dei presenti € 



















con il saluto dell'assessore comuna 
le ing. Renato Fo, il quale ha re- 
caio l'adesione del sindaco avv, An 
Candolini, dell'amministrazio 
neccivica e della cittadinanza ni pre 
mint, JI rappresentante della Giun 
ta ha auto parole d'elogio pieT i 
lavoratori anziani e per le aziende, 
crmato che « {il lavoro deve 
comecpito come Momento sup- 
ti) ie come ]ibertà, come cspres- 
sione dell'ooma e prowuzione di ri 
aJgrse non soltanto per la sopravvi. 
venza ma anche per lo sviluppo del 


palo 












la societi 

La ione ufficiale & siata te- 
iutà «iall'on. Maransone, che ha 
parlato come rappresentante della 
Consulta economica provinciale © 
ha messo in rilievo i problemi del 
namento, sia da un punto di vista 
semrrale, sia mell'attica più not 
scritta del Friuli e dell'area terre 
molalta. A quest'ultima proposito, 1 
‘elatore ha ricor i la contrazio 
ne del turismo, l'aumento dell'accu 
pazione testimoniata dai dati deilz 
assi inlegrazione cuadagni, le cli 


Gratitudine 
e ricordo 


















Queste due graziose bambine, che reg: 
gun una scritin innto signilicativa dba 
nen avere bisogno di commenti, sona 
uri: la prima (a sinistra) è 
Biglia del sig. Aurelio Lizzi «ed è naia 
lm Canada, La foto, inittavia, è staia 
scattata a Fagngna, dove ablla appume 
fo la cugina, e da dove tutte due aa- 
lulamo i parenti nel Nord America 











‘io della mano 
edilizio, la i 
dell'artiz 
Lerici 


reperin 
SUione 


iù del 
dopern mel 
presa dell'industria « 








ba, le ripercussioni del 
sul commentio udinese. Per quanti 
riguarda l’ancsa fuiuù duramente ci | 
pità da] sisma, l'on. Marangone ha 
messo n rilievo la tempestività dh 
eli interventi dell'ente camerale 

ha sottolincato l'importanea del fai 
tore lempa, che 
un noolo determinante, « perché 
non si opererà celermente nell" 
stimento delle residenze, si ria. 
rà di far venire meno il più 
degli ancoraggi, con il pericolo di 
un esodo in cerca di lavoro 
vee, Ha concluso con l'anispì 
la ricostruzione « nom debba esser: 
circoscritta al rilancio dei singoli 
luoghi te nelati;  npprofittando 
dell'attenzione di cui ora siamo lat 
li ampeli, dobbiamo sollecitare una 











ha det Lil 111 











dc LIS 








più ampia ripresa sociale ed scono 
mia e la realizzazione di 
quali il completamento. dell'outo 
&itrada, il traforo di Monte Cr . il 
raddoppio della Pontebbana «e altre 
infrastrutture, ail ecilino la 
funzione rersiiria cui è chiamata la 
nostra regione i che giova all'intero 


PELLE È 


opere, 














La riunione GI è conclusa con la 
premiazione de lavoratori anziani, 
chegli operai adibiti ni lavori pesim 
ti, deeli addetti al settore commier- 
ciale, depli emigrati, degli studenti 
degli istituti professionali, delle an- 
ele aziende agenicole, commerciali 
e industriali, Medaglie d'oro per 
l'attività a favore dei terremotali 
sono slate donate all'assessore re 
rionale Mauro, all'ine. Giomi dei vi- 
eili del fuoco. al prebetto Spazlamte 
comandante della divisione 
Rosa. Sono 





e al 
i Maniona » STI, 
ritirate, come la targa d'orò asse 
gnata all'on Zamberletti, dal vice 
prefetto La Rosa, perché tutto lo 
stai del commissario straordinaria 
cra a Redona. 


state 





Questi gli emigraii premiati, e le 
rispettive motivazioni: 


GUGLIELMO BELTRAME . Emi- 
Cerato in Argentina nel 1913, ha dato 


Ci ha 





lasciati 


sila a un importantissimo comples- 
#0 che opera nel campa degli im 
[OLTRE | eletirigi Ha SA pull incline: 
sare positivamente il proprio intui- 
to e la proprià «sperbienza do nano 






[CET I = 








ius CALI lambto da USssint 

dernto uno dei più validi imprendi 
bari del settore Legato alla THiL Ba 
Mortegliano e al Friuli, ha sempre 


tenuto alto il nome della piccola e 
della grande palria 


CAV. SILVIO BIANCHI - Emigra: 
bo meselì Stati Uniti nel ISZI. ha la 
varato in diverse città in qualità di 
scultore in pietra e ha saputo affe 
marsi in quest'arte progettando cli 
versi capolavori che fanno di lui 
un aritsta dei più noti e apprezzati 
d'America Legato alla nola San Da 
mele e al Friuli, ha sempre mante. 
muto vivi i comiatti con le comunità 
irtulane, adoperandosi in inbcciativme 
rivolte a favore del nostri emigrati, 


VALENTINO BELLINA . Emilgra 
to nel 1948 im qua 
lità «i muraiore, si © sempre distin- 
lo per capacilà e serietà professio 
nali, E' stato promotore e fondatore 
del Fogoldr furlan del Lussemburgo 
dedicandosi a mantenere sempre vi. 
vi i conlalli com i mostri emigrati. 


to in Lussembu 









A questo punto, ci è gradito pub- 
blicare alcuni passi d'una lettera 
del cav. Bianchi, residente a New 
York: «lo nom piro essere presen. 
le alla udinese perché 
debbo conscgnare alcune mic scul 


Cermoania 





lure, che saranno esposte in una 
mostra allestita nella sede d'un 
grande istiliitio bancario di New 


Yark. Recentemente ho messo In dk 
fera una mamo della Madonna e un 
braccio del Bambino Gessi d'una sia 
iu gravemente danneegiata da varn- 
dall davanti a una chiesa di quei 
Due asini or sono, dovetti rifare la 
d'una statua della Madonna, 
devastata da altri vandali. Ciò che 
icosde in patria, accade anche qui 
i vede che tutto il mondo è pai 


i 





lista 


La lettera dello scultore lriulana 
ha bisoeno saltantoà di una brevis- 
sima aggiunta: il cav. Bianchi ha 
A aMni 





La famiglia del sig. Aldo Banchkg, orlumdo di Cividale e nedidente in Argentina, 
mella provincia di Catonenreco. AI centro della info è la penidbe comannie, signora 


da sinistra a destra, i figli 
il indimone Aldo 


Ritaz 


Ssiiamma Edith & 


AnltiGiudittà, Carlos Antonia, 
Lira, 


Ines-lmene, 


Una famiglia esemplare 





dei i 


ato Ph 


giontarni elnie 


denti — 


L'iniogati 
laureati e Ire si 
into Fargpenio del sig, Aldo Barr 
î Ù Biala, [ della Ano 
ara Feita; fit 
dia Artlera «TH 
tono da ven 


ut di Andar 








deriricho è 





chie, 
PE CONSORTE, 
mo ariche il 1 
IrILANI TI Ban 
Hsetle animi ga è 

























paola iar Argenti Vi sf frovano 
nere AL suisrtatsi i ALE RRILA 
WET a cile incontra: e, i 





setti pi famaro 
dotasa di spirito di sacri 


dl capaertà intelli 


i hai 
IRE SIAT è 






ha seritio recent Mie FI Quore 
diro di Colamrarcoe — né nr escitt 


+ igidi Tha 
r por. 
laboria 


pio partro nienificativa 
dei Bam îI capola 
bnto qui il fratio della sua 
sia di carpentiere è fobia 
Ma ve 
ita, apuesti 
Luadî, 


Pe EIN in 








dianeoli sn po priti da wiet 
corregionali 


fato, xi dd 






prat 
dello 
, Bio Î L 
scomulo ele la macaaiia 
cende di casa, 
grano [er Asnicuraro È 
iti SUN 
CIA a 


dPgese 





da si è pr 





Ste e ICI Hr 






anrri 
titeifit: 





RR di ij SONO 


etisi all alfrertà 





veri e propri fesori, Lino dopo 
fFallroa, solito SI falenemni lo 
inftara) portal tera della scuola 
inoritalo » Republica de Venenmiela a. 
E paoricbandiera, in Argentina, è il 
Licola to ele si corferisce è cin 
è p 
tito, 
Ha corni dealer 


ticimgroemite, inse 





a art 





















frequenta 
per 


ta di Carlos Amtortio, cià 
if penlrinzo dro dd di 
la lasriea in inpemrnenta 


e vir avanti lr valla di 





Falla 





portabandiera del 
di Caran da dove sit 
Ig CRITICO 
e la volta di Susanna Edith, 
, quella di Aldo Faiz, i geiù 
Painibito 















FADRIO 
facile comi- 
ginitive da tario, a 
nna condi 
Lrrgre: 
ira î 


sla per rreewere 
mento guestanno, E" 
ere chi 
are, soltanto a 
studiare sertmni 
ferndo, Ed è ciù 
i Srasrno lato 






inretii 
RIDE 
EDONE, 
ndoasi a 


uijuti 








re, 









Nor debbono ess Dr fiori, 
dire semilori, di avere clitgine figli 
cosi! 


don Piero Martin 


amico degli emigrati e dei giovani 


Don Piero Martin, il sacerdote più 
popolare e più anziano {aveva 89 
anni) dell'intera diocesi di Fordenc 
Me, ha conclusa la sua piormala Ler- 
renna: una glornata Iintensissima 
vissuta all'insegna della Beer « 
del servizio verso coloro che egli 
chiamava cevangelicamente «gli ul 
Umi =. Amava la povertà: al punto 
di esibirla nel cibo. nel vestito. mel. 
l'alloggio, Kessuno l'ha mai visto 
con uma tonaca nuova, di rado erà 
diligentemente sbarbato, mangiava 
cb che i molti amici gli offrivano 
(ma sapeva anche digiunare), dor- 
miva quanio basiava per peggersi 
in piedi: si rannicchinva su una se 
dia, poggiava il capo su un tavola, 
e cosi si riposiva, sognava, Seprio 
va progetti bellissimi, prandiusi, è 
purtroppo irrealizzabili, 

Kato a Cordenons il 17 gennaio 
1888, divenne sacerdote nel 1912, Siu 
ciò ame i Roma, e al pontifii 
Seminario lombardo fu condiscepo 
lo è nmico di don Giambattista 
Montini, il Papa attuale, Qualci 
no fa, in cccazione d'un com 
di cx allievi del « Lombardo » 
lo VI lo volle brjanto di SC, e DI 





























lui posò per una fotoricorda. Fu 
cappelli 1A Cordenons, WÎ Ho e 
Chions: parroco a Pradis, n Qui 





rino e Fanna., Fu in quest'ultima 
parrocchia che maturò l'idea del 
l’opera alla quale si sarchbe preva. 
leniemenie dedicato, Fattosi 
tuire dai frati minori conventuali, al 
quali affidò anche il santuario della 
hiadonna di Strada, si ritirò in sc 
litudine a meditate e prepare. La 
guerra e la lotta partigiana inburia- 
VEDO, ed egli pensava Al « dopo =, 
che prevedeva dilbcile, tumultuoso: 


SILE 


al quali aveva 
ovanili, sia 
tariato d'emi. 


pensava al lavoratori, 
dedicato le sue ener 
come adebetto al Pg Li 
grazione, sin missionario de 
gli emig ‘nti in Swiasera Tha in Fran- 
cla. Per | giovani istitui il patronato 
Aeli, «i adoperò peer hg i Invoratori 
che nella Destra Tagliamento non 
avevano prospettive d'occupazione 
emigrassero, apri a Sequals una ca- 
“1 per ferie, assunse la presidenza 
della sezione diocesma della muti 
ficià opera d'assistenza. A un certo 
momento parti per il Venezuela: 
per l'assistenza agli comgrali e a 
fiuciulli abbandonati a sé stessi, 
Foi, un bel giorna, eccolo di nuo 
vo nel Friuli occidentale; nasce a 
Pordenone l'Opera «Sacra Fami- 
sè nasce il Villaggio del Fan 
ciullo, in sedi provvisorie a Fanna, 
Cimolais, Castione, pal Liù sede de 
finiliva e completa di scuole e di 
officine nascono la Casa della Fan- 
ciulla, la colomia del Salvatore a Ci- 
molais, la colonia marina per lavo 
ralon a Caorle, Certo, non feoe tut 
1 chbe accanto a sé perso 
ne penerose e fedeli che gli adliri 
Fon collabsorazione i comprensio 
me. Per casmpio, celi voleva che Vil 
agpio (maschile) e Casa de Fam- 
ciulla si fondessero, che ragazzi © 
ragazze comducessero vita in comu. 
ne, preferiva l'agricoltura all'indu- 
stria: e non lu facile indurre il 
a fondatore », corndenonse di antico 
ceppo, ad accedere ai consigli e al. 
le ragioni dei suoi amici È i 
«essi SUferbori. 
Consalidatasi ln sua Opera 
Piero Martin in questi ultimi anni 
si mise in disparte: raramente Lo si 
vedeva a Pordenone, anche a causa 
d'un opporiuno «furio» della bici 






CLAIT 








ela 





ice da Si 














{Mon 








M rev, don Piero Manin 


pericolosa 
bai Mm SACCI- 


cletia, divenuta troppo 
per lui Si preparò, da 
dote, ad atvendere la chiamata di 
Dia, fiducioso della bontà dell'Onni- 
polente, lui che era stallo buono con 
tutti, che per servire « gli ultimi » 
si era fatto più povero e piu umile 
di loro 


I funerali di dom Martin si sono 
svolti al Villaggio del Fanciullo con 
una soncelebrazione presieduta dal 
vescovo mons. Freschi; subito do 
po la salma è proseguita per l'arci- 
pretabe di Cordenons e iumulata mel 
Î; imitero del [ene st natale, Lassù 
raggiungono ora dom Fiero la com- 
mozione e il rimpianto di tutti gli 
emigrati friuli. 


I fi facongacimento, pieraliro, a 


Piero Martin è stallo già tri 
buttato dalla città di Pordenone, che 
gli ha conferito, « alla memoria », 
il premio San Marco 1977. La ma 
tivazione ricorda le tappe essenzia. 
lì della sua luminosa esistenza, che 
le mostre righe hanno cercato «di sun. 
teggiàare. Eccome, comunque, il ie 
integrale E Cordenoneze d'or: 
gine, siscerdote coltissimo, al quale 
dobbiamo malte pubblicazioni di 
storia « archeologia locali, ma s6 
praltulto dall'animio aperto nel mo 
me di Cristo al problemi sociali, ha 















svolto opera profonda e fattiva pet 
essere sempre vicino ni ceti più u- 
muili, ai lavoratori, ai giovani più 
biscgmosi, agli emigranti, Ha espli- 
cito la sua opera prima nel locale 
aceeretarlato dell'emigrazione, poi al 
la Società delle Nazioni di Ginevra 
nel delicato settore dell'emigrazio. 
me, infine a Roma alla testa della 
Pontificia opera d'assistenza. Dopo 
la tragedia dell'ultimo conflitto, con 
pochi mezzi ma contando soprattut 
to sulla penero di coloro qui sa- 
mai invano ricorrere, ton 
a destina 
il Villaggio del 


















ta a grandi sviluppi 
Fanciullo {e successivamente la Ca 
sa della Fanciulla), per accogliere, 
educare e inserire nella vita e mel 
lavoro le giovani generazioni cui la 


guerra tolio gli affetti più 
cari, e, successivamente, inatti i gio» 
wani bisognosi d'aluto, E° soprattot- 
to per questa sua silenziosa, dimes- 
si, Ma insostituibile opera in aiuto 
alla gioventù, in un'epoca storica 


Vea 


in cui altri problemi occupavano la 
mente degli adulti, che no oggi 
premiamo la sua memoria », 
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OMAGGIO A CHINO 


Il ventesimo anno della morte di 
Chino Ermacora, ideatore e prima 
ditrettore di Friuli mel ondo e, È 
stato ordato lo scorsa 25 aprile 
fella chiesetta di Sant'Eufemia di 
Scegnavoa, Mel rispetto d'una tradi 
zione mi venuia meno e insuga- 
rata dai poet) di Risultive. Coma 
gni anna, dopo la Messa celebrata 
nel tempietto, i danzerini di Tar 
cento (il gruppo porta il nome del- 
lo scrittore, il quale me fu il fonda 
tore) hanno deposto massi di fiori 
accanto al cippo aquilciese ernelto 
în SUA Miesomicgi in Uan Tibo Semplcis 
simo: Qui csi che ricorderemi 
sempre come uno dei più appassio 
nati, limpidi e 
dell'anima del 
woluta, 

Lo spirito della celebrazione del- 
la memoria di Chino Ermacora, im 
anita più xchietta, 








n 
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»enemernti cantori 


Friuli — lo avrebbe 





proaLato alla fri 
lu pervaso anche il 
viviale nell'osteria di F 
Clhanton ha presen 
intatti la raccolta di liriche 
a Tra lis è scur» di Alberto Picotti 
Um boeta che ha attbandonato la sua 
attività commerciale per intrapren 
dere la professione dell'insegnante © 
i egregiamente (vorremmo dire 
a naturalmente per consanguinci 
tà) inserito mel gruppo di Risulti 
ve, che, rae origine da 
Chino Ermacora — che lo rivelò al 
pubblico friulana con 
con volumi dei suoi autori — € Tl 
mane fedele all'inscenamento liminii 
=tica culpur i dot Giuseppe 
Marchetti, 





successivo im 





fonia co Si- 





dandons. Lello 


MiO E 





ue è Mosa, 





antologie € 
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Canadese innamorato 
del paesaggio friulano 


Trail (Comoda) 


l'revelirizza 


Larga « Snai met 












AITSA 










Lessi (fn 
neri, Cher” 






salati 
1 cli 
ara, Li 
Moeri: die rici 
feedauri 





CI I 
TT 


CESARE CREMA 


Una vedula dl'inabti 


FRIULI NEL MONDO 


i? del resti romani a Zuglbo Carnico. 





(Pato Del Fabbro] 


LA TUTELA DI ZUGL 


Kon soltanto la Suggest va Aqui- 
lela con li sua imponente basilica, 

mospici policromi, eli annelii iu 
cheri di città cosmopolita L opulen- 
ia, testimonia la civiltà passata del 
nostro Friuli: anche fra le mamta- 
ene della Carnia c'é un gioiello d'ar- 
te, di storia e di alletti da tuteli 


Zuglio 


Centro Tnmnarm E crizt AO 
Carnicum non ha nulla da invidiare 
alla regina d'Orente l'Aquileia 
Mater poichi se la città © espres- 
gione d'una vocazione imperiale, sui 
menti si ricercano sobrielà 
nuti reali delle libee, » iu 
bemitici. Per queste r Ériu 
lano capisce di più ciò che £uglio 
esprime; e per la sua intimità Zu 
stato anche più 
perché chi non è di questa terra, è 
Mami possiede il Sai della Sirio 
dun popolo, non può comprenderne 


il valore della sua testimonianza. 








uao 











elio è [rascurnalo, 


Malti secoli sono passati dalla pie 
nezzi della civilizzazione romana in 
Carnia e le vicende, aggravate dal 
l'incuria degli uomini e dalla furia 














La chlesa matrice di San Pietro di Carnia, sopro Zuglio, dove annualmente ai 
rinmmosa, per l'Ascenaione, I filo del bazio delle croci astili, aidbormate con | nastri 


delle giovani apoae. 


{Foto [he Mantel 


clementi, non si sono dimo 
strate certo Felici pei quella che po 
beva comsiderarzsi una citià e oewi è 
un pacslio come tanti altri. L 
DOriasoen di Roma è nei besti Ar 
seen d'un mondo scom: 











cheoloesici 
parso nella sua splendida completez 
za, l'impromia della fede cristiana è 
in San Fietro mutricz, alla 
quale ogni anno convergono per l'an 


CTOi 





chiesa 


fico muli d amagperto Intbe be 
parate a festa 

Un pa alla vodla 
questi ultimi anni 
fierte di motevole i 
pubblicazioni varie, siamo venuti n 
cCoMsuscenza duna storia miechissima 
e affascinante: una storia che appas 
Siona perche melle in maggior ri 
lievo una parte dell'anima nostra 
che il irascorrere dei secoli non ha 
adulierato. 

(og Zuglio ha visanio d'iessene 
tutelato lorse più d'ogni alira loca 
lità del Friuli, im quanto rischia di 
ssi il proprio par 
îrimonio priistico È SIT ii di, Spabe 1al- 
mente dopo cile la terra ha trema 
to violentemente, scuotendo soprat 
tutto la chissa di San Pietro, Amoi 
ogg centro spirituale della Carnia, 
alla cul riparazione si guarda come 
a um segno di ripresa e di speranza. 


sogerai lutto im 
allrave Tao 


LARA 


tercase, libri è 











vinkere CO pot] 











Li Pro loco « lulium Carnicumi » 
per dare l'avvio a una concreta 
pera di difesa del paese, ha rivalta 
recentemente un appello alle auto 
riti nazionali e regionali sul vincolo 
archelogico Ti Zuglio, Malti pia 
blemi si inirecciamo: 
arce editicabili, resa più drammati 
recente sisma, la 
n musso per la con 
reperti, la ripresa de 
gli sGnvi, lo sviluppo archeologico 








SBUCILI sità del le 


Gi in seguito al 





creazione d' 
acrvarione di 


Il terreno fabbricabile su cui È 
ciitadini di Zuglio possono contare, 
s2comdo gli estensori dell'appello, è 
ben PILHETE rispet lo alle es punge Crea- 
Le dal terremoto. Un vincolo archeo 
rimane inutlle mon può 
SR ne né alla cultura Mm: dii CICla- 
dini, E infatti la zona archeologica 
sulla guabe imin è permissi COSIPFLIE 
re, in buona parte vergine di ricer- 
che, permane quasi integralmente 
abbandonata, Ca CIca un Dolae* ule 
disagio, soprattutto se vi sia la co 
scienza che i lesori archeologici pos 
smo diventare anche un mezzo di 
sviluppo sociale ed economica, 





losico che 





"er valorizzare ciò che la terra 
custizlisce è necessario iniraprende 
re ulteriori ricerche. in modo da 
rendere in seguito libero il terreno 
all'edificazione di muove case per gli 
abitanti di Zuglio, impedendo in tal 
modo speculazioni, lo spopolamento 
e le costruzioni abusive; nonché una 
migliore conservazione degli edifici 
caratteristici della soma, che 
non sarechbiro » bi a mosilche 
snaiuranti, Gli ogpetti e le testimo 
mante riscoolti mei terreni ora vin 
colati potrebbero avere una giusta 


IE 






eede in un museo Appostamende dc 
«Lrutilo per mettere in valore Suglio 
è le vesti igia del suo passato, In tal 
mesdo la zona archeologica sarehbe 
mstrettà alle primarietà perché uns 
le ca ttiprocduttivo mi 
vlotrale del 





svincolo tot 
limi «bella rivalutazione 








patrimu «loncxartistico del pie 
se, I cdeltruarne un musi per i reperti 

èril Fica i fan 2; = 1 
arnclieologici è uma richiesta che Je 


ITHI O & h 





nutoriti 
csnudite al più presto, non esser 
gi ambienti adatti alla raccala 
© nlla custodia di ciò che emerge 
gli scavi. Gian parte del material 
viti Vaio A £uglio aluanimente 

altre li ità, spesso porti 


preposta 





vi qa 












ICT IET 


e saccheggi. ] 
i privati che diversi cittadini di Zu 
liv conservano nelle 
rilano perallro una degna culla 
ricome; pltra miti cè il (RETI bili ché 
vengano venduti o disperse 

del vincolo 


appelbo de 


Uro cis mi 








“ierilicio 
in chius ITA 


Il sccalare 





stime 
la Pro hi 
se produca msultati positizi sul pia 
no culturale © Ì 


choo ha rasion ci past 


SLI melt A ll um va 


iv diretto della piuoipri rici La 





inge 
mMpresa degli scavi, il museo, la sab 


uardn ciel sori 






Les imoeniange 
li: tutto cd 
} costiluire una concreta possib 
li svi LIpxpaa past Zur] È 
pine è d'emigrazione. I] musi 
bre che iniziativa culterale di prim 
urdine, può diventare un centro di 
interesse e di Inequenza nel 
«to dello sviluppo tecnico e sociali 
di tutta la Carnia. qua è pura ti; 
turrine chal traforo Mante Crus 
Lairmnico e dall'autostrada UdineA 
mar 

Ura la parola spetta ai 
co è auspicabile che 
be giuste richieste derli abitanti d 
duglio vengano accolte e che il pa 
cl paese Lroxi que 





. muove arte edilica 





UÈ 














(5% LEM I fi 


Ta dell'appello 


immimie sommo di 
sta miusta tutela 

[iis si avvertone i segni d'un nuo 
vo interesse per il i pet 
la civiltà appresa « romani e clai 
cristiani sul meonti e melle valle 
«ella Carnia, lulium Carnicum, che 


fu importante colonia è sede vesco 


Passage 


















vile, ritornerà — ne abbiamo Vida 
cia à prosperare, mfomnostante k 
difficoltà del momento e le ferite 
amcora aperte dal terremina. 
ROBERTO ELIA 
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Maggio 1977 





FRIULI NEL MONDO rag. ii 
GO] Odile - BRUXELLES - La pen Guelklmo, Comino Anemia, Tosala 
tile signora Domitilia Fascolo ci ha Angelo Corri Luciano, Cussigh Luigi, 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


ALFEKNORE don Pietro - BEDIONDO 
par ROUMBRA Cia) Il comnato 


sig, Mario Fira, ci ha corrìsposio il 





saldo soslenitote INT per bei {posta 
epica), Gornzioe ni butto li gni ame 
ELLERC Pictro »- UMEOMAAS {Sud 
Esatto: saldati il IN e ff 


Africal + 
Gale; cordiali saluti da Amegna 
FACHI* Petro LUSARA (Zam 
bia Giri eat | IISTO [aa 
la salutiamo: da Socchieve, he 


smalcho 





TRCLERE I è LIE 

GATTESCO Valerio JOHANNES 
BURGO iSusd AN } Grazie per il 
saldo 1977 (via La salutinma 





PACE” 


cordialmente da 
GIORGIUTTI 


(Cameroumb » Grazie 


du 
Ampebo 
incora per Sir 


vahibo essere erallito cspile dei masi 





INT 






uliici © per 


sera. Um cara è 

GIOVITTO Antonia PRETORIA 
(Sud Africo) - Rinfbovati mimgraziameni- 
ti per la sentile visita all'Ente è per 
i saldi IN of Cordialità 


ASIA 


GOBETTI P, Luigi - BEGOPARA (In 
Saldo il IN (via aercali giù 
questa i per il prossima 
anno. Auguri di focondae apostolato è 
diali da Ukkine e da Tarcenio 


AUSTRALIA 


DEL GALLO Carlo - Sastenitore pei 
DIST e TE (via nerca). Vini ringrazia- 
Hen xolemtieri, umitamente al 
itone Tiziano Lago, ralutinamàa 
due | vostri ex comandanti: 
il gen. Amonio Monzani e il cal, Da 


dato il 1977 cvia 








qual 
îì fazio pui 











minenico Rossotto, 

FACHIK Emilia 
Saldaio il 1975 kei è 
il I8TT e 78 [se avesse lello com niten: 
mate sia senza francoballo » ac 
ic sare accorlo), Grazie di cure; 
piaruli 

FREZZA Maria - DAK FLAST - Sal 
dato il 19f8 ha provveduto la sua cara 
mani, che con ki ringraziamo sn- 
titamente, Saluti sugorali, 

GENTILINI Francesco e Lidia - LA: 
KEMBA Carati per i saliki 1977 dima 
aerea) par voi ce per il she. Pietro Pe 
resini, vi salutiamo condialmente da 
Rivoli di Osoppo, 

GIORGIUTTI Ampelo - MARRYATVIL 
LE » Ci è gradito trasmetierle gli al- 
lettuosi saluti del fratello Giosuè, che 
ci ha versato il saldo 1977 {eta serca). 
Girazie; ogni bene, 

GONANO Arlura PETERSHAM 
e Pio - BARKSTOWN » All'abbonamento 
19977 per vii ha provsedilto la nifxMe, 
signora Jok Martimis, cile com wii rin- 
graozianno bay urando, 

GUBIANI Enrico è Norina MOBILE 
FPAERR . La signora Rosina Pascolo, ri 
«pettivamente cognati e comclla, vi sa 


[AMICO 
più i poshb per 





















Dopo 43 nin 
e Tizio Lago si sono incontrati a 


i alen. Cardo Dal Gallo 


Mellbannera, in Anstralia, In teripo di 
guerra luomo compagni di battaglia 
in Grecia è in Russia, quali artigileri 
alpini della Julia, Rilrovarei è stai 
una Tesina, anche nell'amoro ricordo del 
giorni della lragesiia. Con la fotoricor 
il siclta bella occenasinse, |l due & coi 
militoni salutano | loro comandanti: 
il gen Antonio Monzani e il cal, De 
menico Rossotia, 


luta con fervido augurio, Ella tla rin 
graziano) ci ha spedito da Centenaro 


Brescia) |) saldo 1977 (ria 
wai, 

PERESSINI Pietro - KINGSGRONVE 
- i] saldo ISTT ivia aerea) hanno prov: 
veuta per Rel | Rig. Comiilini 
denti n Lakema 
toti di bene da 
een: Lo 


fsi 





Grazie nleica 


Faglia 


ligriano al 


EUROPA 
PALLA 











ia fvitenio dei suftosl 
1 till restderiti ia 
ferisce (salvo indicazione è 
SIR7 


a messo del- 
! lia Fabris di Cividabe 
Conevse A, Maria, Ripieni (Tori- 








nol: a mexzo del «ia. Silvio Faleschini, 
residente in Ca in 
Ellero dottor Vittorio, Genova: n 


inceso della signora Nives Francorigh, 
residente: a Rom Ermacora Angelina, 
Lair Settimio, rispettivamente 
rasbdenti a fano Lixio Roma e Monti 
viurehi (Aneszo): tutt'e tre n merzo del 
lo signora Angelina, 

Ferigo Verdiana, Rossiglione (Geno: 
val: Ferrarin Mario, Firenoe: sommi 
bare: Ferri Maria, Firenee: a meson 
della «ignora Angelina Ermacora; Fio 
rin Arnaldo, Elmas (Cagliari: a mezzo 
della signora Igla Fabris; Fontanive 
Diama, Sedico (Eelbuno): sostenitrice; 
Forpiarini «dott Ezio, Rimini (Forli); 
Fargiorini cav, Lulgi, Belluno: Franco 
vigeh Nives, Roma. 

Gaddi-Ripo Regina, Mestre! acalenitri 
ce; Galbiati Ida, Malnate (Varese: so 
asbenitrice: Canilizia Adelia, Torino (a 
mexso dell'amica Lorenza Gerin); (Gal 
van Lukgi, San Frumuoso di Mona 
(Milano); Geretti P, Angelo, Como si 
stenitore, &a mezzo del sig. Livio Cor 
nacchini: Gerwisi Egidio, Milano: anelbe 
INTE è 79) Gilbellato Giuseppe, Mestre: 
sogtenitore: Giordani Angela, Compgalia- 
no {Treviso}; Gnesutta Amelia, Torino: 
sostenitrice (in più, 13 mila line a la- 
sore dej terremodati); Gnesutta Attilio, 
lorino: sostenitore: Lifassi Eno, Co 
ingno Maonzeze: i Milano): sosienitore, 
anche per il d#, orallitti sura 
Roma: Greporini Osvaldo e Giovantii, 
Brescia: sostenitori: Gressani Aurelia, 
Imperia: sostenitrice; Grosso Culatti 
ZI Donatella, Mestre Gi a Adelia, 
Warest: sostenitore; Gurisstti Nîno, Ve 
rota, 

Mander Davide, Torino: a mezzo del 
la signora Regina Gaddi-Ripo: Mauro 
Uso e Viliorio Milnac: a mezza dl la- 
miliare Romano residente in Conada. 

Vicario Liamte, Roma: a messo della 
sienara Aurora Graffitti, 














i seguenti albbuna 
per il INT, di persone 
Frith: 

Hello Santa, Carpacco: 1 mero del 
Fopolir d Winnipeg ficanada i: Horo: 
lutti Amalia, Braezano di Cormona 
anche 1976 Carenelutti Luigi e Anna, 
Fiovega di Gemona: a merzo del sie. 
Aia Copetti, rcmilente ih Canada: 
Cas Leo, Ronchis di Torteano: a mer 
#0 della signora Ida Fabrk:; Di Ber 
nardo Moreno, Venzone: a mero del 
Rig, Silvio Faleschimi: Ermacora Giri 
Ser [ere Treppo Grande; Ermacora Lino 
Romehtk di Facdis: anclk Î 
corsi Rugeero, Treppoò Grande: soste 
milote, a mezso del familiare Luis, re 
in Germania; Fabbro Enrica 
Coll: di Arba; Fabbro Renato, 
Udine: sosteni " Fnbreito Francesca, 
dppralia: giù narbo, or sosteni 
re Fubrici Lidia, Udine Fabris Piero, 
foppo di Travesio: a merro della si 
enora Angela Goisparini: Fabris-Asquini 
Gemma, Basiliano: a merxo della nuora 
Doria; Fabeschini Ernesto, Pad 1 
màczto del familiare Silvio, res 
in Cannda; Finutii Ulbstica. Baraazetto 
di Coscano: anche 1978; Fava Pietro, 
San Vibo al Taglinimenta a iterzo del 
figlio Mario, residente in Conada: Fo 
rabosco Anselmo, Magnano in Riviera; 
Gaier Rudi, Comegliana; Galvani comm 
Timoteo, Udine Gamboei Maria è 
Walter, Udine: anche 1978; Gandtti Ri- 


Vamoù 
isti 







reale 6M 

















sidembo 
c Ugo 






















LI U 









niko, Baia: anche 19: Garkino Vit 
torino, Bagnaria Arsa: Gardian Ger 
miliato, Branco di Tavagnacco: 1976; 








GarlittHÒ4Cosa Cleto, Cavalicco: Gaspa- 
rini Giovanni, Flaibano; Gentilini Ser- 
tia, Roveredo in Piano; Gerin Rita è 
Gerin-:Di Vol Irma, Sigiletto: ING, & 
necezo della parente Lorenza; Giacomi: 
nii Enrico, Madonna di Bu 
«cconilo semestre 1976 Giacar 
lacle, Colloredo di Prato: Cri 
eleto, PFordenome Gollino Enric 

Leopoldo di Fontebba: a menn del 
sig. Silvio Falkesshini: Gomtama Etane, 
Rigolatoc 1986, a messo del sig. Pie 
Fitcàm; ‘Gos Franca, Udine: an 
che secondo semestre INT&: Gramsinigh 
Gelindo. Torviscosa: anche 1976 Groî- 










I confugi Luigi Mian «di Enima Del Fin, 


entrambi nativi di Sottomonie, fra 
Elo del connane di Meduno, e resi 
denti n Mackay, in Australia, hanno 
celebrato il cinquanisireesimeo anni 
versario del loro miuatrimonio. Si aw- 
viano dunque a Fertegpinre le nozze 
di diinminàite, Si abbiano, per quel 
fausto e amilo traguardo, i mostri 
ansgiuri più cordiali, 


toni lialo, Pavia di Udine: sostenitore: 
GreporutitiGerussi Amabile, Rospano; 
Ginbiami Enrico, Piovega di Gemona: 
Romanin Giulictia e Giambnitista, Si- 
giletto a mezzo della parente Loren» 
an: Topponi Maria ved, Marin. Vita 
d'Asio a merzo del sig. Quinia Ce 
cond: Vaccher Rina, Samo grup ali 
San Vito nl Tagliamento; sostenitrice. 





AUSTRIA 


GALLUZZO Ermes . POHS » Siamo 
liti «i trasmetterle gli affettuosi zar 
uti «bel Fratello Enca, ché ci ha ver 
suo per lei il saldo iSTà, Grozie n 
inte due; cordialità. 





BELGIO 


DORBOLO" Battizia - TILLEUR è» 
Saldato il 1977 Ha provveduto la pen 
tile sienora Amalia Boniolutti, resi 
dente a Brazzano dli Commons, che 
con bei ringraziano. 

FABBRO Riccardo - MARCHIENKE- 
AU- PONT. Sostenitore per ll IST, 
Com vivi ringramiamenti, gli supuri 
migliori. 

FACCHIN Loretta «+ FLERON . Sal 
dati 1977 e TE (rase di Quore miardi, 


FIORETTO Carlo HUOCORGNE è 






Ringraziando per il saldo DOTT (zo 
Bleninone), bem volenikeri salutianio 


per lei witi i nostri corregionali è 
mirati. 
PLOCCO Fiore . VELAINE- SUR 


SAMBRE + Grati per la cortese lettera, 
far le informazioni e per il saldo 1991 
a lavore de sig, lato, le siringiaà 
mo cormlialmente la mano. 

FLOREAN Dario - BRUXELLES 
Con vivi ringraziamenti per il saldo 
INTT. la saloali@imo benegiapuiranido da 
San Mortinoa di (‘Campagna 

FLORAM Eligio e CARLIG Giusop- 
nie. FLEMALLE GRANDE La per 
tile signora Amalia Boriolutti, zia del 
sig. Floram, ha saldato per woi il 1976 


e Il 1977. Grazie di cuore: ogni bene 
FOLADORE Luciano - VIVEGNIS - 


Puriroppo, non disponiamo di copie 
del 1978, Grosse per i saldi 1977 o 78 
Come  scslenibone 

FORGIARIERI Angelo (UEMNAST 
Anche lei sostenitore per il 1977. Con 
vivi ringragiimenti, praciisca | nostri 
saluti, 

FRIZ dott. Costantino «+ BRUXELLES 
; Wii caro sardi da Udine, ringraziando 
per Èl soldo 1978 (sostenitore). 

GALVANIMK Tiziano - BRUXELLES 
Saldato il 15997, Con vivi rineraziomen: 
ti, cordiali salati da Grimacca 

GASPARINI Alla - HESNUTERES » 
fGraii per il saldo 1976 (speriamo cli 
rinnivarci la sua fiducia anche 
quest'anno), la salutiamo con fervido 
nugurio do Binuro di Codroipo, 

GENTILINI Angdo - JEMEPPE è 
Abbiamo rettificato il nome, è le chie 
dismo scusi per Vinvoloniario ermore, 

rl sanlutiamo per ki i 

e la ringraziania pel 








Ageai valen 
nipoti im Frix 
i saldi IM6 e 7 

GENTILINI Silvio . LIEGI - Anche 
ila lei nivinmo ricevuto i saldi per il 
1996 e 7. Vivi ringraziamenti, cord ka- 
li saluti. 





GERETTI Giuseppina . WAKLIK 
Sosgenitvrize per il 1977. Grosse anche 
per le cortesi capressioni è per gli 


auguri: li ricambiamo di tutto cuore, 

GIACOMELLI BORTOLI Rodalfo è 
Leontina . LESSINES . Con vive cor 
dialità da Sequala e Poflabro, prazie 
per i saldi 1977 e T8 in qualità di 
sostenitori. 


inviato dn Berna il saldo 1977 per el. 
Graie a tutte due Dica ni suoi fr 
glioli che la parente in Sviezera non 
li dimentica, e li csorti a suo nome ad 
amare il Friuli quanto lo annb il loro 
cam» papi che Turtroagypo men c'è pel, 
ma reglia sui loro passi dal Cielo, 
GRIMAZ Dario - BRUKRELLES. (Gra- 
zie a posto |l 1977. Un caro mandi. 
MARTI Mario - LES AWIRS - An- 
che per il saldo 1977 a suo favore ha 
priseaduto la nitibe signora sAnisalia 





Enetiolatti, Grazee a otte dae: um ca- 
ro rmaneli. 

TOFFoLo Enrico GRIVEGNEE 
(Loegk) (Grazie: saldato kl 1997, La 


inlormiama: che, come di lei desi 
ierata, abbiano semRaio sil conto ca- 
rente postale 2095 la somma di 23.500 
lire, pari ai mille Franchi lelpi invia 
tici sus olieria a favore dei 
sinistri 

TOTTOLO Egidio - FRANCHIMONI 
» Il sig. Fiore Flocco ci ha gentilmente 
apedito per lsi il saldo sostenitore per 
il 1977, Grazie a toit'e due; cgni bene. 


quale 


FRANCIA 


BARAZZUTTI Emmi - ERMONT - 
La gentile signora Anpela Garlatti ci 
ha spedilo da sannoix il saldo TN 
per lei. Grazie na iutt'e due; vive cor 
dialivà 

CIVIDINI Arinkio . ACHENAEHIM + 
L'imtico Luciano Fabbro ha saldato 


per lei O 1977. Grazie a imit'e due 
cordialità . 
CROVATO Giuditia « ST. NAZAIRE 


- Il saldo 1977 per lei ci è sinto spe» 
dilo dali pentile signora Regina Gad- 
di - Riga, residente a Mostre, Ginzie dll 
cuore; cgni bene, 


IMIRIGON Carlo FORBACH . MU 
«ig Boberto Gerin ci ha spedito per 
lei il saldo IST. Grazie, Sia il bere 
venuto mella mostra tamigha Un coro 
smaoli 


FABBRO Luciano 
Imnanzi tutto, cam saluti 
di Monte Albano, Poi, vivi ringrazia 
menti per | saldi I9T8 per lei e per 
il sie. Quni, nonchè per i saldi 1977 a 
favore dei afgg. Antonio Maltiussi € 
Arinldo Cividini, Mardi; ogni bene. 

FABRIS Luigi - VILLENEUVE » Gra 
zie ancora per la cormgse visita DFE 
te è per i saldi 1977 e T8 in qualità 
di sosternilorne, Cari saluti © anguri, 


Colloredo 





FALCOMER Elia . ARLES . Rice 
vuti i saldi 1978 (sostenitore) per lei 
e 1977 (via aerea) per il sig. Richard 
anati residente meglio Stati Uniti, 
Infiniti ringraziamenti e un cmo 
pinaitali, 


FAURLIN Agpostina WILLEMOHM- 
BLE - A posto il 1977, Grazie. Il vice 
presidente dott. Witak: ringrazia per i 
saluti e li ricambia con nugpurio da 
Vara, 

FILAFERRO Giullo FRESMES 
Cordiali saluti da Mowszio Udinese, rim: 
prazianalo per il salcho 1977 

POGHIN Curo - MEAUX Esatie 
saldati 1977 e 785 Ben volentieri, rim 
Erozianzdo, salutino» per lei Paludca 
nuiale e tutti | mostri cormregionali in 
patria © all'estero. 

FiGbLAR FURLAN DELL'ISERE 
(GRENOBLE) . Sousandoci per il ri 
tardo ringraziamo dll presidente del 
sodalizio, sig. Giuseppe Furlano, per 
averci spedito, con il suo, i seeuenti 
saldi 1977: Vamerin Amedeo, De Mon 
be Caterina, Morselli Argia, Ostuzzi 
Luisiana, Capria Maria, Kicolozo Alle 
grima. Zangrando Ercole, Pasutil Bru 
no, Lizzi Costantino, Pitona Umberia, 
Bomolin Upo, Percson Giovanni, Va 








lente Isikloro, Toniutti Giuseppe, ! 
Uircina Angela, Peretto 


ROM (Gegpinini, 





I maoestro Beniamino Posnmoaca, di 
tellbore della Corale «a Sectnado Pesa 
mosca di Chiosaforte-Vnl Raccalana, 
che ha recentemente consepulio icone 
abitino pubblicato nel imemero di a- 
prile del nostro giornale) un ottimo 
succrssp a Milano, dove è sinto csplie 
della socletà « Resurrezione »=, DM va- 
lente musicista seluta, atiraverso le 
nostre colomee, | carl compaesani e | 
convalilglani emigrati in buio il mondo, 





Pustetto Chieti, A tanti 
dine, una cordiale stireito di 

FOIMDLAR FURLAN di THIONVILLE 
- Ringraziamo il preskbente del sodali 
rio, sig. Mario Iggiotti, per averci vere 


(coi eratilio= 


mano, 


ilo, com il suo, i seguenti abisna- 
menti 1977: Alberghetti Carmelo, Bru 
suitti Minrio, Buffon Winicio, Campa 


notti Giovanni, Crasnleh Luciano, Det 
li Mora Fausto, Della Skepa Ermanna, 





Del Medico Marih, Del Pisgo Allonso, 
Che Marco Marina, Deotio Pio, Durntti 
Pietro, Fabris Rodolfo, Fanna Pina, 


Felin Giovani, Feregotto Remkgiao, Fer- 
Fi Arturo. Fioritti Rimet, Foschia Va: 
lentino, Mefosso Amonia, Micottis Ci 
lo, Moro Desiderio la mazzo del coEna- 
to, sie. Micodtis), Murzolini Giulio, Ck 
fisto Silvano, Padovani Elbore, Fal 
leva Natalino, Peeoram Camillo, Per 














setta Adolfo (n mero del figlio, re 
sbilente si Rilimineczi, Pittioni AMrada, 
Polettu Armando. Polo Angelo, Polo 
lwano, Prienus Lui ni, Ruimaldi #mbo- 





Galrinetti Antonio, Schiozr Elide, 
Amadio, Stel Albana, Sirog- 
pado Dino, Stroppolo Ennio, Trevisan 
Umberto, Trinco Giuseppe, Vecile Ser- 
gio, Anannier Mara, Im butto, d5 
bonati: a» ciascuno dei quali vanno le 
capressioni della gratitudine e dell'a 
gurio più vii. 

FORABO0400 Maria - LA PLUME - 
Sostenitrice per il 1977, T8 e 793. Hanna 
provyedluio i nipoti Bianca «d Enrica, 
che con ki ringraziano bencngpuranal, 

FOSCHIA Domenico Marino - MONT. 
FERMEIL = Grati per il saldo 1975, 
la salutiamo con tervidi auguri, 

FOTI Benedetta - KINGERSHEIM + 
Sostenittico per il 1977, 719 e #8 Lira 
zie anche per la gentile lettera, Ogni 






bene. 

FRACAS Emtore , MARCO EN BA 
RDOEUL » Da Venzone martire, il na 
slro più afistituosòp saluto & infimiti 
ringraziamenti per il saldo ISTI ism 
slemiborne ). 

GARLATITI Ampela SANNOTS 


eculement la version 


îl nu a pas lin version Tram 


Maouz 
italienne; 
gal ou nallemandei cu anplaise de no 
ire menu; © done vous porre Lr 
&gréenblennemi le Journal travail 
lesgira du Fricu] dans le monde, Merci, 
madanne, de Vabonmement VIT pour 
vous ci pour votre amie Emma Ba 
rarnutti. Agrber fis Vorux ct Ios s4- 
lirtateans dos mailicura. 

GARLATTI Giulio + ANZIN. Salda- 
to il Ir: ha provveduto la bella Am 
gelina, che con lej ringrariamo, 

GASPARINI Jean » Con cordiali sp- 
lutl dia Usago, grazie per il saldo 1977 
(sostenitore), 

GASPAROLLO Genoma HOLT: 
LES - Ringraziando per il saldo 1977, 
bem vodenelberi saloliaimeo per lei Fania: 
naffelda notale, li sorella è j nipoti 
nesidenti a Ronchi dei Legionari è | 
nipoti a Gorizia, Infiniti voti di bene, 

GERIN Roberto è DURIGON Dario - 
SIERK LES BAINS . Siino grati al 
alg. Gerin per averci spedito i saldi 
1977 a favore di tuil'e due e dell'amico 
Carlo Duripon, Moi salutiamo per vol 
Skelletto e ln Carnia; voi salutate per 
noi i vostri cari 

GERUSSI Severino - ANGERS . Sa 
stendiore per il INI, Vivi ringrazia. 
menti e inlinite corndinlità 

GIACOMELLO Carlo - GERARDMER 
- Con saluti cari da Barkeano di Spò 
linberpo, grazie per i INT © TR 


InS 





des 





saldi 






GOEBEL Anita - LES AGE »- La 
sila cha mummia ci ha spedito per 
kei il saldo sostenitore 1977. Grazie di 
cuore a iutl'e due ogni bene. 


(GO Giuseppe - ST. ELOY LES MI. 
MES. Grati per il saldo 1977, la sa 
lîitiamio con viva cordialità . 

GOLLINO Gino e ZANNIER Fietro - 
POIGNHY LA FORET . Ringraziamo il 
«ig. Collino per i saldi 1977 n favore 
di entrambi, che salutiamo rispettiva. 
mente cla Ospedaletto e da Celante 
di Vito d'Asia. 

GORTAN Sergio . ST, JUST VER: 
NON (Com saluti e auguri da Arba, 
erazie per il saldo 1977 

GOTTI Gino - MONTREU 
ner le comesì cspressbmni, 
sita promessa, pier il saldo I9TT. Cor 
dialità avgpurali da San Daniche, 

SUARINONI Brino - HAYANGE > 
Zinmo erali a lei e alla pontile signora 
Elemara per il saldo 1977, Salutiamo 
pero voi Ulline, Gomara, Castione di 
Strada e Mercia, Masi 

GUBIANI Filomena . CERNAY - La 
nipote, residenie a Piovegn di Cemona 
ci la versato il saldo 1977 per lei. Gra- 
zle n tutte due; fervidi auguri 

MATTILSSI Antonio . LUTTERBACH 

il «ig. Luciano Fabbro, residente a 
Mulbcuse, ci lb corrisposto il saldo 
1977 per kei. Grazie a tutt'e due; una 
forte siretta di mano 

DUAL Giovanni LITTERBACH 
Grazie il sig. Luciano Fabbro ci ha 
corrisposto per lei il saldo ISTE, Vivi 
ringraziamenti a tutt'e chue ; ogni au 
guria, 

BODLARO Ira AGEN . I cugina, 
sip. Renato Fabbro, che con la rin: 
graziano, ha saldato per lei il 197 
Wive cordialità. 








L- Grazie 
la wi 
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Un abbonato 
senza indirizzo 


Da Besangon |Francia) la Ban 
ca popolare della Franca Contea 
i ho spedito un mandato di 
pagamento di 2000 the italiane 
{evidentemente la quota d'at- 
bomamento anmuo al nostro gior 
nale) per conto del sig. Adrien 
Mirolo, Senonché Il Maglio «de 
milazione non reca Vindirizzo del 
alg. Mirolo, né il suo mome li 
gura fra quelli dei nostri ab 
tima è nemmeno negli sche 
dari dell'Enie. 

Confkiliamo che questo nostro 
avviso cada sodio gli occhi del 
maosiro comegionale — ll sip. 
Adrien Mirolo, appunto —, Îl 
quale avrebbe fatto beme a scrl 
verdi, a comunicarci la città di 
resbdenza, lo via è il numero ci 
vico della sua abitazione; 0 che 
richiami l'intenzione di qualche 
amico o condecente del nostro 
abbonato un nblmnato « sui pe- 
nera =, perchè mon riceverà Il 
giornale, nom sapendo nol a qua 
le indirioro spedirlo sino n quan- 
do mon ci sarà esatiomente ct 
mucca bi, 

Con l'occasione (Facciamo ap. 
pello a tuttii i nostri lettori al- 
finché ci usino la cortesia del: 
la chiaremza è della completerza 
del dall Soliania così paolran- 
no garaniird — è garantirsi — 
un servizio rapido ed effizionie. 






































GERMANIA 
ERMACORA Luiz - NEUHAUSER 

Grazie per le sue generose parole: « A 
vatti | friulani che hanno avo dolor 
e perdite, un augurio di cuore. Ab 
biate coraggio: non wi dimentichere 
mo », E grazie per il saldo sostenitore 
OTT per lei e per il lamiliare Ruggero, 


residente in Friili, 

GRUPPO Friulano - AALEN . Don 
Gentilini ci ha versano il saldo {sh 
alenitore) J97T6. Grazie di cuore; au 
guri d'ogni bene a tutti. 

LONDERO Marco - DUSSELIOREF 


ELLER . Grazie per i saldi IN e 7 
come sostenitore. Lei mi ha chiesto una 
cosa delicatissima, sulla quale ho me 
ditato a lungo, Non ho seritio alla 
persona che le sia è cuore, ma si 
traverso conospenti ho avuro sue ma 
tixie. Sita hene, lavora, cd è talmente 
ssemplare da suscliare meraviglia per 
ché non le scrive. Spero di ottenere 
un odlloquio con lei, o almeno di far 
intervenire una persona di mia fiducia, 
Appena la cosa sarà risolta in qualche 
modo, lei, caro amico, rigeveri una 
min lettera. Va bene? Sia sereno, Io 
confido che tutto andrà per il meglio. 
Mi creda, con snugurio, der.mo Dino 
Mentichtirti. 


LUSSEMBURGO 


CARATTI Mazldalena « LUSSEMBUR:» 
GO . ll sig. Bellina ci ha versato il 
saldo 1976 per bei. Grazie a tale due; 
cordialità. 

ENGLARO Romano » LUSSEMBUR: 
GO - Anche per lel ha provveduto, 
reluiivamente nl 1976, il sig, Bellina: 
lo ringraziamo con bei Manni, 

FABRIS Lina - DUDELANGE . Rice 
vuto il salkio 1977 in qualità di sosie 
nitrice (lu quota per l'anno scorso ci 
fu invece versata dal skg. Bellina] © 
il suo cordiale saluto, al quale ricam- 
biamo con gli auguri più cordiali da 
Cossano, 


OLANDA 


FRANCESCHINA Umberto ROT- 
TERDAM - Con cari aigguri da Fanna, 
grazie per il saldo 1977 in qualità di 
sostenitore. 

GIACOMELLI Franco e Maria - L'AJA 
- Ricevuto il saldo 1977. Grazie, Vive 
cordialità da Poffabro, Cordenons è 
Prata, 


ROMANIA 


GARLATTI - MIRON, famiglia . SI: 
NAIA . Il nipoie Ugo, che vi saluta 
caramente, ci ha corrisposto il saldo 
I9TT a vostro favore. Grazie a lui e a 
voi, col esprimiamo fervidi auguri. 


BVEZIA 


FAVOT Guido . VASTERAS . Grazie: 
agebenitore per il 1977, Ben volentieri 
solutiamo per lei i genitori e i parenil 
residenti a Casarsa. 

FRANCESCHINA Pietro + STOOCOL- 
MA. Cordiali saluti da Cavasso Nuovo 
è vivi ringraziamenti per il saldo 1977. 
Ben volentieri la ricondiama ni fami. 
liari, ai parenti, agli amici. 


SVIZZERA 
FASANO Bruno «+ KRIENS . Saldato 
il 1978. Grazie di cuore, con saluti è 
uuguri da Sammardenchia di Porsolo. 
FAZERAS, famiglia . ZURIGO »- La 
rimessa internazionale di 2000 line ha 


saldnio il 1977, Vixi ringraziamenti; 
ggmi teme. 

FERIGUTTI Pierro è GARLATTI 
COSTA Fiorentino - WORB Rinera- 
siamo il sig. Pietro per il saldo 1977 
a favore di entrambi che salutiamo 


dia Colle di Finzano al Tagliamento © 
ila Costa di Forgaria, Ben volentieri 
trnsmettiamo: il vostro aupurio a Tanti 
i nostri comregionali, è vi assicuriamo 
{ Tic tari e Ma same bito biisognaz] che il 
Friuli fa affidamento, è vero, sulla sali 
darierà di tutti — tutti indistintamente 
+ ma anche, e in particolare, sulle 
firoprie Forre, 
FIOR SANDINI 





Adriana - NAFELS 


GLARUS . Ringraziando per il saldo 
1977, ricambiameo centuplicati i suoi 


gentili saluti. 

FOGOLAR FURLAN di LOSANNA 
Siamo grati al segretario Tarnadd per 
averti spedito i sali 1977, come sosîe 
nibori, dei sigg, Sereno Bianchi, Emilio 
Calligaro, Tramaprillo Giacomini, Maro 
Fuaschiasia, Gianni Tonon e Secondo 
Vidottl, tutii residenti a Nyon. Ai sei 
nostri cari amici, con il più sentito 
rimgraziamento, esprimiamo Pervizli an 
guri. 

FONTANELLO Franco ZURIGO 
A pasto il 1977, Grazie, saluti, ogni 
teme 

GAGLIARDI Dolores e GEMINI Te 
resa + ASCONA . Ringraziamo la si 
enora Gagliardi per nverci spedito il 
spillo 1978 per kei come sostenitrice Lgil 
zistemuto l'abbonamento per quest'an 
nol e È saldi 1977 e T& per la signora 
(Gemini, Cordiali saluti da San Tomaso 
di Maiano, 

GARLATTI Adele - THUN - Siamo 
Hiedj di iraamicttorte gli affettuozi saluti 
del nipote Ugo, che ci ha versato dl 
anldo 1977 a sisò favore, Grazie; auguri. 

GELMINI Elvina. GINEVRA . Soste 
nitrice per il 1977. Grazie vivissime. 
Ben volentieri salutiamo per lei Castel 
nova, | genitori, i parenti. 

GENTILE Argentina DIETIKON 
Con vive cordialità da Feletto Umberto, 
grassie per il saldo Ii, 

GERIN Giuseppe - WOKLEM - Sal 
dato il 197% dalla figlia Lorenza, Grazie 
monte clone; svititalà, 

GIORGIUTTI Tarcisio PFAEFFI- 
KON . Graie: a posto il 197. Infinite 
cose care da Sovorgnano al Torre € 
Foroletto. 

GONANO Sergio - BOUDRY - Esalbo: 
lè 5000 lire saldano il IST6 isostenitore) 
è il 1977. Grazie, Vime cordialità da 
Ossi» di Prato Carnico. 

PASCOLO Domitilla - BERNA . So 
chenitrice per il 1977, Infiniti rimgrazia» 
menti. E erazie anche per l'abbonam 
n favore dela signora Odile Goi, rest 
dente in Belgio. 


NORD AMERICA 


CANADA 


BOSA sen, Peter - ETOBICOKE 
Innanzitulto, rinnovati rallegramenti 
auguri per la nomina a senniore: ab- 
biamo pulillicato la notizia nel nosira 
mionero di aprile, Poi, vivi ringrazia» 
menti per il saldo ISTE (via aeren) in 
qualità di sostenitore, Infine, voti d'o- 
gni bene dal presidente Valero e dal 
comm. Talotti, grati del buon ricordo, 
Da parte del giornale, saluti da Ber: 
tia 

CANTARUTTI Kevio «+ TORONTO 
Soldato il 1977 (sostenitore), Ha prov 
vsaduto ll sig, Faion, che con ki rin 
graziamo bensaigurando. 

COPETTI OQivo e FORGIARINI Le 
ris. LONGLAC - Siamo grati nl sap 
Copetti per i saldi 1977 a favore di cn 
trambi (lui, sostenitore) è della fa 
miglia Corgnelutti, residente in Friuli. 
Qpni bene, N 

EBENE Angelo «+ ST. CATHARINES 
« Con cordiali saluti cda San Vidotto 
di Camino nl Tagliamento, grane per 
i saldi INT6 Ti, 

FABBRO Angelo - TORONTO - Il 
sig. Paolo Gioranatto ci ha spedito il 
saldo 1996 per lei, Grazie n IMmWe due. 
Marrdì, 

FABRIS Renato - STONEY CREEK 
- Soldati 1977 e TE per kei e per la 
stenora Maria Perco. Grazie, Più che 
volentberi silutamo ln sua cara mani 
mu. residente a Basiliano, 

FACCA Sergio - WESTON - Saosteni- 
tore per il 1977 (via aerea) a meszo 
del sig. Rino Pellegrina, che con lei 
ringraziano, 

FACCHINA Adello - WINDSOR » Con 
wiwe cordialità da San Martino al To 
eliamento, grazie per i saldi 1977 e 78 
isgslenitore], 

FAION Gino . BELWOOD + Ricevuti 
i diezl dollari canadesi: abbonato {ia 
merca) per il 1977, Ogni bene 

FAION R.. TORONTO » No, è 
possibile: l6 dollari canadesi (13440 Li- 
re non bastano per tre famiglie è 
per due annate, Perciò tanto per kei 
quanto per le famiglie Pelliz e Can 
tamant l'abbonamento al riferlace al 











slo 1977, min in qualità di sostenitori. 

Grazie; voti di pica pertià, 
FALESCHINI Silvio - DOWNSYVIEW 

Grazie, pgrozie di cuore. Saldato dl 





RIF per lîi © per | sigg. Moreno Di 
Bernardo, Anna Maria Canevese, En 
rica Gollino «d Ermesto Faleschini, Ben 
volentieri salutiamo per lei tutto dl 
Friuli, è partiesdarmmente i porsi di 
«Inrutti dal terremoto, 

FAVA Mario - WOGOBRIDGE - Rin- 
mewalti ringraziamenti per i saldi 1977 
per kel (posta serena), il padre è il 
cymalo don aAlfenore, Una cordiale 
stretta di mani, 

FILIPUZZI Falmira STONEY 


CREEK Le siamo groti per le noti 
rie comenile mella sua ultima lettera 
E per il saldo 1977 come sostenitrice. 
Cordiali salti e paguri. 

FLOREAKNO Aldo «+ SUDBURY + Sal 
dato lVabbonam, INTT (ria sereal: ivi 
ringraziamenti; voti di tene da San 
Diaimiede, 

FOGOLAR FURLAN di HAMILTOX 

Abbiamo ricevuto i seguenti saldi 
bi. Via serncài Carlin Angelo, Moira 
Ramano è Piccoli Gianni, Via mare: 
Agostino, Bortolussi Gio 
Boa Gio Batta, Cazzola Gino, 
De Clara Uiimpio, Della Maestra dik 
rano, De Paol Bruno, Mauro Alesane 
dra, Mauro Costantino, Miotto Ginnni, 
Ripa Fiori, Zuecalin Gillio, Zurcolin O 
retio, Residenti in Iialia (Milano): Mau 
ro Ugo e Mauro Vittorio, Wivi ringra- 
rlamenii a tutti 2 a ciascuno, com ber 
vici auguri 

FOGOLAR FURLAN di WINDSOR 
Lirazig: saldilo, a nome del sirglalizio, 
l'abbonamienta 1977 (via aerea) in quae 
lis di sosienbiore, Cari saluti ai nuovi 
dirigenti e i tutti È soci 

FOGOLAR FURLAN di WIMNIPEG 
Ricevuti i saldi ISTT (via aerfca) per 
il sodalizio è per i siga. Luciano Top 
pazzini, Riccardo Sandron, Bruno Mo 
binari, Luigi Yendramelli, Gildo Di 
Biaggio, Attilio Vento, Egidio Coget- 
ti, Tarcisio Mardaro, Faso Zampa 
rutti, Danilo Buldo, Bakery Rent's, Al 
frego Giavedoni, Marsilio Fabris. E" da 
aggiunpe re l'abbonamento n favore del 
la signora Santa Bello, residente in 
Friuli. Grazie n tutti, con i migliori 
auguri. 

FOGOLIN Rosa + CASTLEGAR - A pi 
sua dl VIVA dona nemica), Cordiali saluti 
e voti di beme, E vivi ringraziamenti, 
nanaralmente 

FOSCATO Alfredo MONTREAL 
Gerani per i saldi 1975 e (8, la salutiame 
con augurio da Sequalz, 

GAIARDO Angelo + TORONTO - Sal 
dati il I9Th © 77 Grazie, Ben volentieri 
salutiamo per lei i friulani e trasmet- 
tibmo loro il suo aupurio di ripresa 
daga il terremoto. 

GIACOMINI Enzo. MONTREAL » Il 
sug caro papà, che la saluta atlettuz 
sasmentie da Colloredo di Prato, ci ha 
cor”risposta il saldo 1977 (via aerea) a 
sug fnwvore, Grozie a tute dues wali 
di beme, 

GIAVEDONI Gino + HAMILTON - La 
sua gentile sàg tacendo prudita 
visita all'Ente, ci ha versato | saldi 
1077, TB, 79, 80 e Bi, Infiniti ringrosin 
menti, con cordiali auguri, 

GIOVANATTO Paola REXDALE 
Sostenitore per il 1976, Grazie anche 
pier nverci spedito il saldo (pure per 
il 1976} a favore del sig, Angelo Fab- 
biro, Marsa, 

GLOAZZO Lisciana - TORONTO - La 
persona da lei incaricata ci ha gentil 
mente versalo il saldo IN (via ne 
real, Con wivi ringraziamenti, cordia 












mm, 


lità 

GRAFFI J NIAGARA FALLS . f- 
sana: a posta |] R9TT. Grazie, Ben vo 
lentieri trasmettiamo il suo prandi a 
Ckapermna, 

GREATTI Marcello rIMMINS 
Sostenitore per il INT ivia nerca) con 
la rimessa postale ali 8133 line, Grazie 
dii cuore mupuri, 

GRIS Amelio - HANNO . Rinnovi 
ringraziamenti per la gradila visita. 
fer il saldo 976 (sostendiore, sin ne 
real, per lPabbonam, 1975 a favore «del 
alp, Giuseppe Trewizain, eni bene 





I piccali Ivan e Lianna Forgiarini, qui 

mafmii con i nonni Qiiva e Rina 
Copetti, nativi di Gemona e ora resk 
denii a ILomglae, in Canada, saloiano 
all'ettuosamente gli sil Luigi, Anna è 
Renra, le cispinette Vania e Dina, non 
no Giuseppe, e butti i friulani diasemi- 
nati nel mando {particolarmente | pe 
manca, s'inmbemibo), 


agio 1977 





Con questa fato, Il alg. Vittorio Riominn lià valuto fssare il ricordo d'una hat 
tuta di ciocia nel Texas, Ma, insleme, vuole invlare un alfeituoan salato a Cam: 
pagna di Maniago è inolire rivolgere um filiale è fervidissimo nuguro al Friali 
perché rinasca, perché sia bello quale egli lo ricorda com immensa nostalgia 


FERCO Lucia ». HAMILTON . Il sig. 
Renato Fabris ci ha spedito i saldi 
ISTT © 78 per ei, Grazie è tutt'e dise, 
sn gli auguri migliori, 

STOCCO Bruno + PORT COLBORNE 
+ La persona incaricata di farlo, ha 
saldate per ki il 197 (nia 
{Gerace vivissime; «seni bene. 

TOPFFOLETTI Giacomo - BEXDALE 
- I sig Anocleto Giavito ci ha spedi- 
ta da Pordenone il saldo 1977 [uia 
rea) per kei. Grazie a tue due; ogni 
bene 

TREVISAN Giuseppe - HAMILTON 

Il sig, Amelio Gris ci ha corrispi 
bla il saldo 196 pier ei, Liràzio da int- 
le due; cordialità 


berca] 


d- 





STATI UNITI 


DONATI Richard WILLIAMSTO. 
RON - Da Arke, in Francia, la *ipno- 
rn Falcomer ci ha spedito per lei il 
saldo 1977 ixia naercal. Grazie a Imit'e 
die, con mieguri cordiali, 

ERBAGGI Luisa - SAN FRANCISCO 

La nipoie Gina la proveduto al 
caldo 1976 per lei. Grazk n mtt'è due 
ogni leme. 

FACCA Ido - ASTORIA - Esatto: a 
pospa gl IT, Niwi rigraziamenti; 
sagi, che ricambiano i suoi gentili 
GALLI 

FAVERO Giulîn - HICUHLAND PARK 
» Sostenitrice per il 1977 e 78. Infinite 
prasae, con ali di prosperità, 

FERISIN Tullio »- NEW YORE - Gra 
rie «li cone: salato il 1978 in qua li- 
tà di sustenitore. Ricewa saluti @ au 
puri da Cormons, Sagrado e LGaotiziàa, 

FOSCATO Henry - WAUPACA - Giu 
stisslmap due anni | eitque dallami sal- 
dano infatti il IST7 è Sé Vivi ringra 
ziamenti e voti di bene 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON 
Sostenitore per il 1977, Grazie di cuore; 
AMELIA 

FRANCESCHINA Luigia « RENTON 

Bingraziondo per i saldi TH € TR, 
salutiareà a suo nome Cavisso Nuovo. 

FRANCESCON Ernesto - JACKSOM 
HEIGHTS - Salutiamo Cavssso Nuovo 
anche per lei e la ringraziamo del 
sflio 1977, 

FRANCESCON Gaetano - ROXBURY 
- Grati per il saldo 1977, la salutiamo 
dal Friuli con ogni nupuria di bene. 

FRANCESCON Vincenza »- NASHYVIL: 
LE - I sei dollari saldano il 197 (via 
detta, Crazie di cisore, benemiguran- 
CHE. 

GAGLIONE Emilia - ELMONT - Gra 
ti per il saldo 1976 comgé sostenitrice, 
la salutiamo con vira cordialità 

GALASSO Ligio - ORANGE - Saluti 
e anguri cari da Udine, ringraziando 
per l'abbonam. 1977 (via merca), 

GARLATTI Emilia - HIGHLAND 
PARK - Sostenitrice per il 1977, Vive 
Gordialità da Forenria, da dove salu- 
tismo per lei i suol cari disseminati 
nel monia 

GASTELL Victor :- DETROIT - Salu 
tlamo per kei tutti | cormdenonai, ami- 
ci e conoscenti, e la ringraziamo per 
il saldo 1977 

GIACOMELLI Maria FILADELFIA 
+ Da Poffabro, il sig, Silvio Ros Te 
ia ei ha spedito la quata d'abbonam. 
1997 (via aerea) per lei, Grazie a tute 
le due: ogni bene. 


GILEEAN Imes KANSAS CITY - 


Sostenlirice per il 1977, Con vivi rin 
groziamenti, auguri 
GIOVANNUCCI Verina «+ FILADEL: 


FIA - Saldati il 1977 © #8 a mezzo di 
ton Danilo, che con ki ringraziamo 
smitamente. 

GIROLAMI Remo : NEW PALESTI: 
KE Siamo grali al suo carò papà 
per i saldi 1977 è 78 per kl A tutte 
due, una cormliale stretta di mano. 

GIROLAMI Silvio . STERLING « Con 
fenvidi auguri è cordiali saluti da Fam- 
na, grazie per il saldo 1977 (sosteni- 
Lone] 

GUNANO Vero - SOUTHGATE » Rim 
novati mmgraziamenti per la pendilie 
visita all'Ente e per il saldo INT 
Un coro mmaridi. 





GRAFFITI Luigia » CORONA - A po 
sio fil 1977. Grazie, Vive cordsalità da 
Cavasso Nuovo, 

GRAFFITI Marino e FERROLI Piero 
- CHICAGO . Ringraziamo il sie. Fer 
rali pier il saldo IT a lamore di nm 
tramalii, che salutiamo «da Meduno 

ROMAN Witiorio - HOUSTON - I 
dicci dollari 48850 line) hanno saldain 
il 1978 cvio nerca)l poiché l'abismnam, 
pier l'omino corretibe era stato già conì. 
sputo, Infiniti rime razione: miti Geni 
ferme 





SUD AMERICA 
ARGENTINA 


CIMATORIBUS Antonia CIUDAD 
DE NIEVA - Saldato ll 1977 ha pra 
veduto il nipote Ugo, agli affettuozi 
saliti del quale ci Lina purdialmen 
bis, Mn mrorziamda 
DEL FABBRO Rina 
Ballato |] 1977, Ha provveduto da Ro 
ma la gentile signora NKiver Franmo 
vil, che con ki Mine rac nin 
Lame, 

FABBRO GRASSI Ada MANUEL 
B, GONNET . Al saldo 1977 per lei 
gentile signora, ha pensato il cognata, 
sig. Danilo. Grazie a tutte due; ogni 
aeree, 

FOGOLAR FURLAN di RESISTEN 
CIA . Ringraziamo il sodalizio per È 
saldo sostenitore 1977 ed esprimiamo 
ni dir ipenti e si soci | più fervidi au 
puri. 

GALLIUSSI Angelo e Gioramni - LA 
MUS GESTE - La gentile consorte del 
sig Angelo lengnata del sip. Giovan 
it, facendo gradita visita aj sostri uf- 
fici. ci ha corrisposto i saldi 1976 e Ti 
& lavare di ivtt'e due. Grazie; magri 
di cuore. 

GARDELLIAMO Ermanno QUIL 
MES Cha Collerumie di Tarcento ci 
: giunto il saldo I9TT (via nerca) per 
lei, Ringrazione di iutto cuore, 






ROSARIO » 


Semi 





GARDONIO Giuseppe VILLA DO 
MINICO + Ricewsii | saldi 109 2 TE 
\iracic; aupuri. 

GARLATTI Lorenza è Rina KAN 


PEDRITO - e Angelina - 5.8, DE Jk 
JUY_: I caro papà della signora An 
eclima ci ha versato i saldi 1977, 78, 
e BO per la figlia, i saldi INTE, Me 
a tavore dei step. Lorcinsà e Fina 
(erge anche a voi, Cari saluti, 

GHIRARDI Agostino - ROSARIO . 
II rev. don Bertossi ci ha corrizpe 
sto il saldo 1997 (via cerca) per ki 
Grazie a tulle dae, con vali di pro 
squeri Li, 

GIATOTTI Giuseppe - CITY BELL» 
Amcora prazie per la cortese isla 
all'Enie è per il saldo 1977, Mandi 
inignidi «li cri. 

GIGANTE Francesco 
CHAY Saldati il 1976 
rea) a meno dle] 
Niwmi ringraziamenti i Dervidi ampuri, 

GRATTONI Leonibdia - RAMOS ME- 
Jlà - Al saldo 1977 per lei ha pro 
veduto la peniile gra Rina Cumin, 
residente a Gradisca d'Isoneo, che cm 
kei rineraziomo bencangurandao 

GRATTONI Luciamo - LA FLATA - 
AI saldo 1977 per lei ha provveduto 
il su caro papà, agli allettwosi sabuti 
del quale ci nssociame cordialmente 
ringrazia nzlo, 

GRION Guide MARTINEZ - Da 
Monfalcone, la genio signora Maria 
Todtul ci la spedito vaglia d'abbon 
mento INTT è 78 per lei. Grazie n ba- 
be «loe, con viva cordialità, 

PELLIS, famiglin - CAMPANA . Ik 
Toronto il sig. Faiom ci ha spedito il 
saldo IST (sostenitore) per lei, Gra 
to a tulle due; ogni bene 








LARAPA 
TI è TE [via 
nipote Adriano, 








DINO MENICHIMI 
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